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Michel Tatu 


Il«cambio di squadra» che si è 
iîpena verificato a Praga su- 
l'ra di molto il ruolo delle sin- 
lle personalità di Karel Ur- 
linek e Milos Jakes, il nuovo 
*ilvecchio capo del partito, e 
anche molto aldilà del qua- 
lodella Cecoslovacchia. Ben 
che la soluzione di una cri- 
i direzione, è in effetti la ri- 
iliazione della Cecoslo- 
hia con la sua storia che è 
ita sigillata il 24 novembre, 
“in la riapparizione di Alexan- 
ST Dubcek al balcone di. piaz- 
lVencesiao. 
igli inizi del regime comuni- 
.4°8 ma soprattutto durante i 
I@Nti anni della sinistra «nor- 
lizzazione» che ha fatto se- 
to all'ingresso dei carri ar- 
Ni russi a Praga nel 1968, i 
i e gli Slovacchi erano 
privati della loro storia: a 
esta si era sostituita una 
lf'opaganda martellante quan- 
IO menzognera, che ha impe- 
lo a questo popolo — benché 
n° uno dei più:colti della re- 
ione — di assumersi il pro- 
illo passato. Si sapeva tutta- 
la che la storia del 1968 sa- 
[Ebbe ben stata scritta prima o 
bi, e non solamente fuori dal- 
Btrontiere; si sapeva che Ale- 
\îhder Dubcek avrebbe ritro- 
ll&to, aldilà delle sua debolez- 
8 e dei suoi errori, il profilo 
tico-dovuto non soltanto al 
ruolo di precursore nel 
68, ma anche all'accani- 
Ù Ehto.con cui i suoi successo- 
\l hanno tentato di seppellirlo 
‘oblio. 
qlustizia è stata fatta, dunque: 
Ma giustizia che ha il sapore 
Il'una rivincita, poiché il ritor- 
lo.sulla scena dell’uomo della 
imavera di Praga coincide 
la cacciata di Gustav Hu- 
ak, che di quella primavera fu 
Nffossatore. Una ipotesi pro- 
ile e fortemente simbolica 
le‘che quest'ultimo venga 
piazzato alla testa dello 
Nato. proprio da Alexander 
cek. | nuovi dirigenti, si di- 
® preferirebbero nominare a 
Wlell'incarico Josef Lenart, 
Ma al punto cui siamo oggi le 
îto preferenze non possono 
iù avere molto peso davanti 
tisvegliarsi del popolo e.alla 
flessione dei  contrastatori. 
me Egon Krenz nella Ger- 
[Mania dell'Est, portato anch'e- 
Uli al potere dalla pressione di 
Mazza, Karel Urbanek dovrà 
Praticare la fuga in avanti sulla 
Strada delle riforme e delle 


sid 


| STRADE 
| Collasso 


PAGINA 


Il sistema 
Ì stradale ita- 
liano scivola verso il 


Sì Ilcollasso: A lanciare 
- {lil grido d’allarme è 
2 l'Anas che ha pre- 
nie Isentato al ministro 


il dei Lavori pubblici 
Prandini un rappor- 
to sullo stato delle 


| arterie stradali e au-. 
\ tostradali in Italia. 


\ Mentre nell'altimo 
quadriennio il no- 
Stro paese ha toccato , 
Il volume di traspor-. 
to su gomma che SI 
Prevedeva per il | 
2000, spendiamo per 
ogni chilometro po- | 
co più di quello che 
Îsi spende in Cile. 
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Sono in palio 

15 milioni 

in gettoni d’oro . 


Controllate inumeri 


concessioni. 

In particolare, la rinuncia al 
ruolo dirigente del partito (un 
gesto che Egon Krenz ha ap- 
pena compiuto) è ancora più 
inevitabile che non nella Rdt, 
in seguito alle «purghe»:mas- 
sicce operate da Gustaf Husak 
e da Milos Jakes negli anni 
‘70, il partito comunista ceco- 
slovacco conta ancora meno 
elementi riformistici della Sed 
della Germania Est, e sarà dif- 
ficilissimo che una formazione 
politica totalmente screditata 
possa risalire la china. 
Un'altra felice conseguenza 
degli ultimi avvenimenti sarà 
la liberazione degli storiografi 
sovietici dall'ultimo tabù che 
veniva.imposto, a dispetto del- 
la glasnost, degli imperativi 
della diplomazia: l'intervento 
dell'Armata rossa a Praga nel 
1968 era una macchia scurissi- 
ma nella storia.dell'Urss come 
in quella della Cecoslovac- 
chia, e non era ancora stata 
cancellata. Soltanto pochi 
giorni fa, Eduard Shevardnad- 
ze ripeteva la solita spiegazio- 
ne, ossia che l'intervento «era 
stato chiesto dai dirigenti di 
Praga», menzogna ancora più 
grossa oggi di ieri. Adesso, fi- 
nalmente, anche i sovietici po- 
tranno assumere il loro passa- 
to. 

Quello che è accaduto a Praga 
è, ovviamente, soltanto una 
tappa sulla via della vera de- 
mocrazia. Ma era la tappa più 
necessaria, nel senso che gra- 
zie a essa si completa il rinno- 
vamento incredibilmente rapi- 
do del paesaggio dell'Europa 
orientale in questi ultimi mesi. 
Se si pensa che tutto era co- 
minciato, in effetti con la «ta- 
volà rotonda» della scorsa pri- 
mavera in Polonia, e che anco- 
ra nel maggio scorso il timido 
smantellamento di una piccola 


‘ parte della cortina di ferro in 


Ungheria era apparso come 
un gesto straordinariamente 
audace, si misura meglio, il 
cammino percorso. 

Oggi l'unico paese immobile, 
insieme con l'irriducibile Alba- 
nia, resta la Romania, dove 
l’ultimo congresso ha messo 
in evidenza la testardaggine 
caricaturale di Ceaucescu e 
del suo regime. Le cose an- 
dranno. probabilmente un po’ 
più per le lunghe, ma anche lì 
il cambiamento è inevitabile, e 
sarà tanto più radicale quanto 
più tardivo. Dopotutto, non c'è 
da meravigliarsi che anche 
l'Europa dell'Est abbia i suoi 
Noriega e.i suoi Marcos... 


. id 


È 


- 


Giornale di Trieste 


Un'immagine dell’immensa folla riversatasi anche ieri nelle strade di Praga: mezzo 
milione di persone ha ascoltato Dubcek. 


SILOCCHI 
Blitz 
PAGINA 

La polizia 

sta cercan- 
do Mirella Silocchi, 
la donna rapita nel 
luglio scorso, nelle | 
campagne vicino a 
Parma, Ieri gli agenti 
hanno fatto irruzio- 
ne in un casolare | 
abitato da un sardo 
a Ramiola di Mede--j 
sano, nei pressi del 
casello ‘di Fornovo 
Taro dell’autostrada 
Parma-La Spezia. 
L’operazione non 
avrebbe però porta- 
to alcun elemento 
utile alle indagini. 
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Quell'Europa 
ficonciliata. 
con la Storia | La prima libera consul 


SI SUCCEDONO «A VALANGA» GLI AVVENIMENTI CECOSLOVACCHI 


PRAGA— Gli avvenimenti si 
succedono a valanga a Pra- 
ga dopo il.terremoto al verti- 
ce di due giorni fa. Sotto la 
spinta di un nuovo, impres- 
sionante raduno popolare 
(mezzo milione di persone 
ha ascoltato Dubcek), il nuo- 
vo segretario del Pc cecoslo- 
vacco, Karel Urbanek, ha 
esordito subito con due con- 
cessioni fondamentali: aper- 
tura del dialogo all'opposi- 
zione; che avrà più spazio 
nel governo, e liberazione 
dei dissidenti ancora in car- 
cere. 

Le parti sono alla ricerca af- 
fannosa di un dialogo che 
seppellisca due decenni di 
ruggine. Il vescovo di Praga 
ha esortato tutti alla «mode- 
razione, pazienza, umiltà e 
perdono»; Dubcek stesso ha 
sancito alla folla: «resteremo 
socialisti» e il poeta Vaclav 
Havel ha invitato le moltitudi- 
ni a sostenere il primo mini- 
stro Adamec e con lui l’ala 
riformista del partito comu- 
nista polacco. 
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Tra le parti ricerca affannosa di un dialogo - E i dissidenti possono lasciare il carcere 


tazione elettorale in Ungheria 


Adamec, che riscuote vasti 
consensi all’interno e all'e- 
stero, si è detto pronto a pro- 
seguire il dialogo con il Fo- 
rum civico. «Dobbiamo in- 
contrarci di nuovo—ha detto 
— e affrontare i problemi 
che ci preoccupano». ll go- 
verno ha raccomandato fra 
l’altro di accelerare la rifor- 
ma costituzionale ela messa 
a punto di nuove leggi sul di- 
ritto di associazione, di peti- 
zione, di stampa, perché i 
provvedimenti siano discus- 
si e votati entro l’anno. 

A Budapest intanto oggi si 
tiene la prima libera consul- 
tazione elettorale del dopo- 
guerra: si deve decidere se il 
Paese debba essere retto o 
meno da una repubblica pre- 
sidenziale. Nonostante l'im- 
portanza storica dell’avveni- 
mento, il clima in Ungheria è 
tutt'altro che euforico, per la 
pesantezza della crisi eco- 
nomica. 
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SVOLTA /PARTITO NUOVO O TRUCCATO DA GIOVANE? 


Il Pci al microscopio 


I partiti si accingono a «studiare» il nuovo corso di Occhetto 


ROMA — Il Pci al microscopio. E' davvero un partito nuovo, o 
solo quello vecchio truccato da giovane? E’ la domanda alla 


‘quale isi accingono a rispondere i-partiti italiani, soprattutto 


quelli della maggioranza di governo. Tra martedì e venerdì si 
riuniranno: le direzioni dei partiti alleati e si tratterà di un 
primo «studio» del nuovo corso presentato dal segretario Oc- 
chetto. E' stato Craxi il primo ad annunciare la convocazione 
della direzione, probabilmente per mercoledì. leri anche il 
segretario repubblicano La Malfa ha annunciato un dibattito 
nella direzione per martedì. E all'elenco si aggiunge anche la 
direzione de, convocata (forse venerdì) per:discutere le. con- 
seguenze del recente dibattito interno, ma ormai tema domi- 
nante anche nella Do è quello comunista. 

La maggioranza insomma comincia ad esorcizzare il pento- 
lone di dubbi e incertezze rovesciato sulla politica italiana 
dalle novità che giungono dalle Botteghe Oscure, dubbi e 
incertezze d'altra parte giustificate dallo stesso incerto anda- 
mento del comitato centrale comunista, conclusosi con una 
spaccatura che ha diviso un terzo del partito dagli altri due 
terzi raccolti intorno ad Occhetto. La domanda principale è in 
che modo questo contrasto interno al Pci potrà riversare i 
suoi effetti anche sul rapporto tra quello che resterà del vec- 
chio comunismo italiano e gli altri partiti. Accanto alla spe- 
ranza che il rinnovamento non si risolva soltanto in una ope- 
razione di trucco, permane nella maggioranza la cautela sul- 
le effettive proporzioni della svolta. 
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SVOLTA [CLIMA TESO A BOTTEGHE OSCURE 


Favorevoli-contrari, lotta aperta 
‘Ormai è pre-congresso - E Natta potrebbe dimettersi 


ROMA — A Botteghe Oscu- 
re, dopo la «svolta» annun- 
Ciata da Occhetto, il dibattito 
si sta facendo incandescen- 
te in vista del prossimo con- 
gresso. E sulle divisioni nel 
partito potrebbe cadere la 
decisione di Alessandro Nat- 
ta di dimettersi: certo non è 
lui a parlarne, ma ci sta pen- 
sando, e il suo discorso di 
sabato da molti è stato inter- 
pretato come un addio. 

Piero Fassino, membro della 
segreteria, afferma che non 
può essere disconosciuto al 
gruppo dirigente «il corag- 
gio di aver avanzato una 
proposta chiara»: «Abbiamo 


INTERVISTA AL PRESIDENTE DELL’ICE 


Trieste punto di riferimento 
per il commercio con l'Est 


ROMA — Il presidente dell'l- 
ce (Istituto commercio este- 
ro) Marcello Inghilesi è tra 
coloro che da anni hanno in- 
tuito quanto il mondo stia 
cambiando e quanto gli stec- 
cati, le barriere, i fossati 
ideologici siano destinati a 
scolorire. 

«Nessuno può ancora dire 
come diventerà l'Est, ma di 
sicuro nulla sarà più uguale 
a prima. L'effetto immediato 
sarà la crescita delle corren- 
ti di merci da e per l'Est, ma. 
in realtà cambierà tutto: la 
Politica di cooperazione, le 
Imprese, le società miste. At- 
tenzione però a non ragiona- 
re solo in termini italiani, la 
reazione sarà europea, forse 
mondiale». 

Ma, restando in Italia, Inghi- 
lesi dà particolare importan- 
za a Trieste come «porta na- 
turale dell’Italia verso Orien- 


te e l'Europa continentale», 
anche per i legami storici 
con la capitale austriaca che 
il polo d'attrazione di quasi 
tutti i Paesi dell'Est. 

L’Ice, per puntare all’Est, in- 
fatti, ha scelto proprio Trie- 
ste, dove organizzerà un 
proprio ufficio entro l'anno 
prossimo, e sarà «un ufficio 
consistente, anche per il nu- 


mero di personale. All’idea 


della sede triestina pensava- 
mo da mesi, gli ultimi avveni- 
menti ci hanno spinto ad ac- 
celerare i tempi. Del resto è 
già in atto una precisa linea 
di tendenza che ci fa capire 
che Trieste e l'Italia nord- 
orientale stanno stabilendo 
un rapporto molto stretto con 
l’Est, e in particolare con Au- 
stria, Jugoslavia, Cecoslo- 
vacchia e Ungheria». 
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PAROLA AL GIUDICE 
Le elezioni romane 
Sotto sequestro 


i verbali e 


ROMA — Il sostituto procura- 
tore Giovanni Malerba ha fatto 
sequestrare infatti i verbali, le 
schede e le tabelle di scrutinio 
di 29 sezioni nelle quali si è vo- 
tato lo scorso ottobre per il rin- 
novo del consiglio comunale 
capitolino. E' solo il primo di 
una serie di accertamenti giu- 
diziari che potrebbero riserva- 
re grosse sorprese per i neoe- 
letti al Campidoglio. 

Ora la parola passa al magi- 
strato, che dovrà verificare se 
le. numerose. «irregolarità» 
nello scrutinio denunciate dal 
presidente dell'ufficio. eletto- 
rale al momento della procla- 
mazione degli 80 consiglieri 
comunali siano dovute solo a 
distrazione ed. incompetenza, 
Oppure, come è già purtroppo 
avvenuto in passato, qualcuno 
abbia cercato-di favorire que- 
sto o quel partito, questo o 
quel candidato, modificando la 
volontà espressa dagli eletto- 


le schede 


ri. 

L'inchiesta, avviata dopo .il 
clamoroso episodio dell'«er- 
rore» commesso da un opera- 
tore del centro elettronico del 
comune che «regalò» ben 30 
mila voti in più alla Dc, è solo 
agli inizi. Parallelamente della 
vicenda si sta occupando an- 
che il Tar (tribunale ammini- 
strativo regionale) a cui si so- 
no rivolti alcuni candidati. E 
c'è molta attesa per i risultati. 
La direzione nazionale di De- 
mocrazia proletaria ha già an-. 
nunciato di essersi costituita 


parte civile nei confronti di tutti 


coloro che risulteranno re- 
sponsabili di eventuali brogli 
elettorali. Altre iniziative ana- 
loghe ci saranno senz'altro nei 
prossimi giorni da parte di 
candidati che ritengono di non 
essere stati eletti a causa dei 
brogli. 
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IL SEGRETO? UN MISTERIOSO ELISIR DI 25 ERBE DIVERSE 


Performance brasiliana: papà a 111 anni 


SAN PAOLO — Dicono che la 
vita media si allunga. Chi può 
confermarlo è il brasiliano 
Joaquim Sezario da Silva, na- 
to a Bahia nel.1877 da una fa- 
. miglia dî schiavi africani. Joa- 
quim ha dunque (11 anni. 
Un'età in cui potrebbe dire: 
quando avevo cent'anni, sì 
che potevo fare tante cose. In 
verità Joaquim è diventato ce- 
lebre in Brasile non solo perla 
sua età ma proprio per «qual- 
che cosa» che a 111 anni è più 
che lecito non attendersi. E' di- 
ventato padre. ll fatto non è re- 
centissimo, in quanto la figlio- 
letta. di Joaquim: ha ora due 
mesi e risponde al grazioso 
nome di Camila Abrao da Sil- 


va. Particolare non sottovalu- 
tabile è il fatto che la madre, 
Yara Abrao, ha ventisette an- 
ni. 5 

Inutile aggiungere i commenti 
maliziosi della gente. Joaquim 
ha dovuto lottare non solo con 
i sospetti altrui ma anche con 
la burocrazia. Infatti in un pri- 
mo momento la registrazione 
della nascita di Camila non 
era stata accettata: anzitutto 
per l'età del padre ( e per 
quanto ottusa. la burocrazia 
qualche ragione poteva aver- 
la), poi perchè i due non erano 
sposati ( e qui aveva qualche 
ragione di meno) e infine per- 
chè ci sono dubbi sull'età rea- 


le del vegliardo Joaquim ( e 
qui ci poteva avere qualche ra- 
gione di più). 

L'arzillo brasiliano non aveva 
potuto esibire il certificato di 
nascita ma ha trovato un docu- 
mento della polizia del Mato 
Grosso do Sul, compilato a 
quanto pare dietro presenta- 
zione del certificato di nascita 
prima che scomparisse. Nel 
documento è scritta la data di 
nascita: 3 dicembre 1877. 

Alla fine il giudice della locali- 
tà di residenza dell'irrefrena- 
bile centenario, nello Stato del 
Paranà, ha riconosciuto la pa- 
ternità affermando che nessun 
medico sostiene che è catego- 
ricamente impossibile avere 


figli a un'età tanto avanzata. 
Del resto Jaoquim non è rima- 
sto fermo in tanto tempo. Ha 
dichiarato di aver avuto già 32 
figli da altre quattro donne, ma 
la nascita di Camila l’ha un pò 
sorpreso, come ha dichiarato, 
anche perchè il suo ultimo fi- 
glio ha oggi 23 anni (una bella 
prodezza anche questa visto 
che, a conti fatti, lo avrebbe 
generato a quasi novant'anni). 
Molti amici di Joaquim si sono 
chiesti a questo punto se l’ul- 
trasecolare personaggio 
avesse fatto un patto con il dia- 
volo per restare su questa ter- 
ra tanto a lungo e con simili 
performance. Si è così scoper- 


to che il super vegliardo si 
sente benissimo e pieno di for- 
ze anche perché sarebbe toni- 
ficato da un misterioso elisir 

formato da 25 erbe diverse. 
C'è ora da chiedersi se egli 
non pensi di mettersi ìn affari e 
arricchirsi con la ricetta miste- 
riosa. Altro che la-Coca Cola. 
Anche-il Gerovital è ridicoliz- 
“ zato. Ma se Joaquim può fuga- 
re la decadenza naturale con 
le sue misteriose erbe, non 
esiste preparato per far scom- 
parire dalle facce della gente 
il sorrisetto troppo ‘malizioso 
quando afferma con giusto or- 

goglio: sono di nuovo papà. 
[ff] 


convocato un congresso 
straordinario non già per 
operare un trasformistico 
mutamento di sigla, ma per 
sottoporre a noi stessi e aila 
società italiana una propo- 
sta ambiziosa: dar vita ad 
una nuova formazione politi- 
ca capace di dar voce e rap- 
presentanza ad un'area che 
si riconosca su una frontiera 
di progresso, di liberazione, 
di giustizia». Fassino ag- 
giunge: «Le divisioni a sini- 
stra affondano le proprie ra- 
dici nontanto nellastoriadel re», 
passato quanto nella politica 

di oggi». 


Bar 


GELATERIA MESEBABA 
Via Sottocollo 4 - Avilia di Buia (UD) 
GELATERIA IL GELATIERE 


Pizza del Popolo 7 - S. Vito al Tagliamento (PN) 


GELATERIA TUTTIFRUTTI 
Via Piemonte 78 - Codroipo (UD) 


per i Maestri dell’Espresso. 


Che sia lotta aperta all'inter- 
no del Partito comunista lo 
testimoniano anche certe di- 
chiarazioni da chi pur ha 
detto sì alla «linea Occhet- 
to». Secondo il leader della 
Cgil Bruno. Trentin il segre- 
tario sarebbe troppo preoc- 
cupato di arrivare al gover- 
no: «Il vere strappo il Pci de- 
ve ancora farlo. E' quello 
con la cultura politica italia- 
na, che non fa perno sul pro- 
getto ma è dominata dall'i- 
dea della conquista del pote- 
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Ettore Sanzò 


ROMA — Sarà veramente un 
partito nuovo, oppure sarà 
quello. vecchio truccato da 
giovane? E’ la domanda alla 
quale in fondo si trovano a 
dover rispondere i partiti ita- 
liani, soprattutto quelli della 
maggioranza di governo. 
Per cominciare a capirlo de- 
dicano la settimana entrante 
proprio alle conclusioni del 
travaglio comunista. Tra 
martedì e venerdì si riuni- 
ranno le direzioni dei partiti 
alleati e si tratterà di un pri- 
mo check-up al progetto pre- 
sentato dal segretario Oc- 
chetto. E' stato Craxi il primo 
ad annunciare, quando il co- 
mitato centrale comunista 
non aveva neanche termina- 
to i propri lavori, la convoca- 
zione della direzione proba- 
bilmente per mercoledì. leri 
anche il segretario repubbli- 
cano La Malfa ha annunciato 
un dibattito nella direzione 
per martedì. Ed all'elenco si 
aggiungerà certamente an- 
che la direzione democri- 
stiana, convocata formal- 
mente (forse venerdì) per di- 
scutere le conseguenze del 
recente dibattito interno, ma 
ormai tema dominante an- 
che presso lo scudocrociato 
è quello comunista. 

La maggioranza insomma 
comincia ad esorcizzare il 
pentolone di dubbi e incer- 
tezze rovesciato sulla politi- 
ca italiana dalle novità che 
giungono dalle Botteghe 
Oscure, dubbi e incertezze 
d'altra parte giustificate dal- 
lo stesso incerto andamento 
del comitato centrale comu- 
hista, conclusosi con una 
spaccatura che ha diviso un 
terzo del partito dagli altri 
due terzi raccolti intorno ad 
Occhetto. La domanda prin- 
cipale è: in che modo questo 
contrasto interno al Pci potrà 
riversare i suoi effetti anche 
sul rapporto tra quello che 
resterà del vecchio comuni- 
smo italiano e gli altri partiti? 
Accanto alla speranza che il 
rinnovamento non si risolva 
soltanto in una operazione di 
trucco, permane nella mag- 
gioranza la cautela sulle ef- 
fettive proporzioni della 
svolta. Andreotti finora è sta- 
to il più avaro di commenti, 
pur essendo stato il primo e 
finora unico presidente del 
consiglio a dirigere un go- 
verno praticamente a due 
quando, grazie alla solida- 
rietà nazionale, il Pci di Ber- 
linguer gli dava il proprio ap- 
poggio esterno, ma determi- 
nante per gòvernare. leri si è 
limitato ad osservare che il 
metodo seguito da Occhetto 
per proporre il suo progetto 
ha avuto quasi l’aria di un 
«blitz». A suo parere «se 
avesse fatto una preparazio- 


Politica 


Domenica 26 novembre 1989| 


COMUNISMO / LE REAZIONI DEI PARTITI ALLA SVOLTA IMPRESSA DA OCCHETTO 


Un Pci rinnovato o tutto diverso? ‘ S 


Perplessità, dubbi, incertezze sugli sviluppi della spaccatura del comitato centrale e sul prossimo congresso .‘ U 


ne più meditata, sarebbe sta- 
to meglio». Andreotti giustifi- 
cala crisi profonda che alcu- 
ni comunisti hanno subito, e 
ricorda che quando lui era 
giovane e «se la godeva ab- 
bastanza» parecchi di loro 
stavano in prigione, aggiun- 
gendo che «non a caso sem- 
bra che proprio questi siano 
tra coloro che non vogliono 
cambiare nome». 

C'è il problema della rincor- 
sa a sinistra: il cambiamento 
accelera la riunificazione so- 
cialista? Forlani è del parere 
che prima o poi potrebbe av- 
venire ed aggiunge che una 
prospettiva del genere deve 
sollecitare i partiti della 
maggioranza a raffinare la 
loro politica, ma Andreotti se 
la prende con calma: «Il gior- 
no in cui ci fosse una diversi- 
ficazione più ampia e le car- 
te della politica fossero tutte. 
rimescolate, non credo che 
noi democristiani metterem- 
mo il lutto per questo». 
Comunque la Dc ripete che 
non basta cambiare nome, 
per cambiare animo. Il mini- 
stro dell'Interno, Gava, riba- 
disce che ciò di cui il Pci de- 
ve liberarsi, per rendere cre- 
dibile il proprio entusiasmo 
riformista, è l'involucro ideo- 
logico che ancora lo lega al 
comunismo. E d’altra parte 
attenti a non credere che 
scomparso il-Partito comuni- 


sta siano scomparsi d'un col- 
po anche i comunisti: «Dob- 
biamo affrontare il problema 
con realismo senza abban- 
donarci ai trionfalismi». Ma 
ciò non significa rendere più 
difficile il cammino comuni- 
sta verso il rinnovamento, al 
contrario: «Bisogna restare 
fedeli alla nostra linea politi 
ca ed alla alleanza di gover- 
no se vogliamo che l’avviata 
fase costituente del Pci vada 
verso la sua positiva conclu- 
sione». 

Concetto confermato anche 
da parte dei forlaniani. Pier 
Ferdinando Casini osserva 
che l’assise comunista «ha 
‘aperto un processo impor- 
tante che si dovrà sviluppare 
nelle fasi successive con 
grande trasparenza: le stes- 
se procedure congressuali 
assumeranno.un valore em- 
blematico di verifica in ordi- 
ne alla volontà del Pci di 


cambiare non solo il nome < 


ma anche politica». 

Molto più entusiastico il pa- 
rere di De Mita, del resto 
sempre attento, insieme con 
tutta la sinistra Dc, agli svi- 
luppi in casa comunista. Le 
novità che giungono dal Pci, 
a suo parere, «sono sconvol- 
genti». E su di esse De Mita 
dà una valutazione positiva 
perché c'è il riconoscimento 
implicito di «ragioni che so- 
no state nostre e che posso- 
no diventare loro». Quello 
che sta avvenendo in casa 
comunista «accelererà il rin- 
novamento politico del no- 
stro paese nell’ambito del 
quale si dovrà inserire una 
ripresa. di iniziativa della 
Do». 

Il repubblicano La Malfa con- 
sidera «di grande importan- 
za la conclusione dell’assise 
comunista» e aggiunge che 
essa apre un «processo il cui 
rilievo va considerato con 
grande attenzione». Lo. con- 
ferma anche il liberale Altis- 
simo il quale, tuttavia, è con- 
sapevole che il rinnovamen- 
to del Pci richiederà «un pro- 
cesso lungo dagli sbocchi 
imprevedibili». 

Il socialdemocratico Cariglia 
anticipa di essere disposto 
ad accogliere il nuovo Pci 
nell’internazionale  sociali- 
sta purché Occhetto '«emar- 
gini la. parte- massimalista 
del suo apparato, quella me- 
no disposta a riconoscere il 
fallimento del socialismo 
reale». Nel nuovo Pci, ha ag- 
giunto, «non ci possono es- 
sere due anime». 

Anche all’estero, natural- 
mente, il travaglio del Pci è 
seguito con attenzione: «Una 
delle scommesse più corag- 


‘ giose della storia moderna 


della politica italiana» com- 
menta il Financial. Times, 
che. dà atto a Occhetto di 
«grande coraggio». 


COMUNISMO /INTERVISTA 


Martelli, obiettivo unità socialista 
Per il leader Psi la prospettiva al momento è distante. 


Intervista di 
Giuseppe Roselli —— 


FOLLONICA — Il primo 
passo è stato fatto: il più ar- 
duo, il più lungo, il più 
sconvolgente. Il ‘Pci ha 
messo in discussione se 
stesso, nome e simboli 
compresi e probabilmente 
‘anche un pezzo non margi- 
nale della sua storia e del- 
le sue radici. Ma da qui al- 
l'approdo sulla «sponda 
giusta», addirittura all’indi- 
viduazione della «sponda 
giusta», tanto ancora ci 
corre. Nome e sostanza del 
nuovo partito sono avvolti 
nella nebbia, per non dire 
della. posizione ‘negli 
schieramenti nazionale e 
internazionale. Occhetto, 
probabilmente, non ha an- 
cora le idee chiare ma so- 
prattutto . potrebbe dover 
pagare prezzi non indiffe- 
renti alle «correnti» del.suo 
partito: in questo senso il 
terzo del comitato centrale 
che ha votato contro la sua 
proposta rappresenta mol- 
to di più di un campanello 
di allarme. e 

L'unico dato certo, al mo- 
mento, è che c'è stata una 
decisione storica del Pci 
ma che deve essere anco- 
ra ben interpretata: la resa 
dei conti si farà nel con- 
gresso straordinario. Ed è 
su questa decisione che 


. Chiediamo la valutazione 


di Claudio Martelli, sociali- 
sta, vicepresidente del 
Consiglio, che ha presen- 
ziato a Follonica al con- 
gresso provinciale del Psi 


. grossetano, 


La svolta comunista il gior- 
no dopo la votazione del 
comitato centrale. E' un be- 
ne, è un male, come la «vi- 
vono» i socialisti? 

«I socialisti non possono 
che salutare con soddisfa- 
zione l'annuncio che il Pci 
fuoriesce, è. dall'involucro 
comunista, cambia nome e 
il simbolo, intende stringe- 
re rapporto con l’Interna- 
zionale socialista. Tuttavia 
senza un vincolo ideale e 
un progetto comune legato 
a una prospettiva di unità o 
di unione socialista si ri- 
schia di produrre una con- 
correnza spietata fra Psi e 
Pci e, anziché una casa co- 
mune, una rissa perma- 
nente nel cortile di casa. 
Quando Occhetto ricono- 
sce la verità della posizio- 


ne riformista, dice una co- 
sa profondamente giusta, 
ma quando annuncia il pro- 
posito di rifondare la sini- 
stra senza il Psi dice una 
cosa sbagliata. Non può 
per un verso lamentarsi di 
essere sottoposto a esami 
di socialismo da parte di 
Craxi e pretendere dall’al- 
tro di impartire lezioni su 
cosa sia la sinistra o addi- 
rittura di espellerci dalla 
sinistra». 

Su questa questione la sua 


‘posizione è «omologa» a 


quella del suo segretario 0, 
come è stato detto nei gior- 
ni scorsi, la sua apertura di 
credito e la sua disponibili 
tà sono più ampie? 

«Ripeto e insisto: l'apprez- 
zamento per la svolta è co- 
mune tanto. a Craxi che a 
me, e altrettanto comune è 
la preoccupazione critica. 
Un conto è una evoluzione 
coerente e una direzione 
chiara verso il socialismo 
democratico, e di stampo 
europeo, nel rispetto e nel- 
la collaborazione recipro- 
ca fra socialisti ed ex co- 
munisti, un conto diverso 
la confusa trasformazione 
di un Pci che perda il nome 
di comunista e conservi il 
vizio del settarismo antiso- 
cialista. Vedremo presto 


se si tratta di errori tattici e 
di linguaggio, del timore di 
scoprirsi troppo alla conte- 
stazione interna alla vigilia 
di un congresso straordi- 
nario e traumatico e di ele- 
zioni amministrative. Se 
fosse così c'è tutto iltempo 
di chiarire e correggere. 
Ma se ci trovassimo di 
fronte a un tentativo pere- 
grino e presuntuoso di ri- 
fondere ed egemonizzare 
la sinistra senza e contro il 
Psi, allora sarebbe batta- 
glia e battaglia aperta». 
Voltiamo pagina. E con la 
Dc di Forlani come sono i 
rapporti, la «congiuntura»? 
«C'è una collaborazione 
leale, definita e circoscritta 
da un programma comune. 
Maggioranza e governo vi- 
Vvono in quanto realizzano 
gli impegni assunti davanti 
al Paese. Se per divisioni 
nella Dc, per inerzia o inca- 
pacità di governo gli impe- 
gni non venissero mante- 
nuti, la collaborazione di- 
venterebbe inutile». 

Il Martelli vicepresidente 
del Consiglio come lo ve- 
de? Sta meglio o peggio 
del Martelli numero due 
del Psi? 

«Non ho messo la sciarpa 
bianca e gli onori e le ceri- 
monie non mi commuovo- 
no più di tanto. Faccio il 
mio dovere con piena leal- 
tà e serenità, cercando an- 
che di apprendere dall’e- 
sperienza di governo di 
Andreotti. Ma non dimenti- 
co neppure per un minuto 
di essere un dirigente so- 
cialista: sono iscritto al Psi 
enonal governo», 

Ecco, il governo. Come si è 
comportato in questi primi 
mesi di gestione del Paese 
e cosa semmai deve fare di 
più in quelli a venire? 

«Il governo non ha fatto er- 
rori ma non deve vivere di 
routine. Semmai è la mag- 
gioranza parlamentare 
che troppo spesso è lati- 
tante in passaggi significa 
tivi e non di rado'attraver- 
sata da divisioni, riserve o 
contestazioni aperte. Non 
contesto il diritto di Goria, 
Granelli o Cabras di criti- 
care per esempio la legge 
sulla droga o di Bodrato di 
sbarrare la strada alla leg- 


,ge sul sistema televisivo, 


ma solo un matto può pen- 
sare che questo sia un toni- 
co per il governo». 


Intervista di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Il Psdi è pronto a 
rilasciare al Pci la patente 
di partito di governo, ed è 
disposto ad accoglierlo 
nell'Internazionale sociali- 
sta. Ma perché questo ac- 
cada, Occhetto dovrà esse- 
re in grado di emarginare 
la parte massimalista del 
suo apparato, quella meno 
disposta a riconoscere il 
fallimento del socialismo 
reale. 

«Vedremo come andrà il 
congresso straordinario 
comunista — dice il segre- 
tario socialdemocratico 
Antonio Gariglia— ma non 
c'è dubbio che solo a que- 
ste condizioni noi siamo 
pronti a considerare il Pci 
una credibile forza di go- 
verno, parte integrante del 
movimento socialista. Non 
possiamo consentire che a 
Botteghe Oscure conviva- 
no due anime: una collabo- 
rativa, aperta al confronto 
democratico, e una dog- 
matica che continua a teo- 
rizzare un'egemonia co- 
munista sulla sinistra ita- 
liana ed europea». 

Cariglia è di ritorno dalla 
riunione ginevrina dell’In- 
ternazionale socialista do- 
‘ve il fantasma dei «fratelli» 
comunisti in crisi è stato al 
centro del: dibattito, anche 
se non ufficialmente. Il se- 
gretario del Psdi vuole ap- 
parire realista. Se le méte 
da raggiungere sono l’uni- 
tà della sinistra e la possi- 
bilità concreta di un'alter- 
nativa al pentapartito, il Pci 
può tranquillamente per- 
mettersi di pagare il prez- 
zo di un'eventuale scissio- 
ne a sinistra. 

«La storia dei socialdemo- 
eratici — dice il segretario 
del Psdi — testimonia che 
non bisogna aver paura di 
andare per la propria stra- 
da. Saragat aveva già pre- 
visto quarant'anni fa che le 
cose si sarebbero evolute 
in questa direzione: so che 
adesso non ci capirete, so- 
steneva nei giorni di Palaz- 
zo Barberini, ma un giorno 
tutta la sinistra si ritroverà 
sulle mie posizioni. Mi 
sembra quasi ineluttabile 
che il Pci sia costretto a ce- 
dere una quota di voti e di 


COMUNISMO / INTERVISTA 


Cariglia: «Isolare i massimalisti» 
Le condizioni Psdi per legittimare il partito al governo 


| 


uomini a chi non è disposto 
a collaborare. Tutte le vol- 
te che c'è un tentativo di 
riunificazione a sinistra si 
crea una scissione. E’ suffi- 
ciente metterla in conto e 
. non averne paura». 
Senatore Cariglia, lei sem- 
bra molto più disposto di 
Craxi a dare credito alla 
svolta di Occhetto. Questo 
non contraddice anni di du- 
re polemiche e di battaglie 
politiche? 
«Non direi proprio, anche 
perché quanto è accaduto 
non ci ha colti alla sprovvi- 
sta. Parliamoci chiaro. Sia- 
mo quelli che con maggior 
coerenza abbiamo com- 
battuto il comunismo, da 
quarant'anni siamo fermi 
su questa posizione. Ma se 
nel Pci c'è una crisi ideolo- 
gica, se in qualche modo 
una parte consistente della 
sinistra italiana si sente or- 
fana, noi non possiamo 
chiudere la porta. lo sono 
perché il figliol prodigo sia 
libero di tornare a casa. 
Anche perché questa è la 
‘nostra vittoria più bella e 
più limpida». 
E’ giunto quindi il momento 
di aggiungere qualche se- 
dia negli organi dirigenti 


COMUNISMO /IL GIORNO DOPO ALLE BOTTEGHE OSCURE: CIRCOLA L’IPOTESI DELL’«ABBANDONO» DI NATTA 


n 


Gia si ventilano dimissioni «eccellenti» 


COMUNISMO /I FAVOREVOLI 
Violante: «E’ uno scrollone 


a tutta la politica italiana» 


ROMA — Luciano Violan- 
te, ex magistrato, da tre 
legislature responsabile 
del settore giustizia del 
Pci, è stato fin dall'inizio 
uno dei più fervidi propu- 
gnatori del «sì» alla rifon- 
dazione del partito. Cosa 
si aspetta dal cambiamen- 
to? 

«Vogliamo dare uno scrol- 
lone alla politica italiana, 
o meglio alla concezione 
dell’attività politica che 
tutti i partiti ormai hanno 
nel nostro Paese, come se 
si trattasse di una palude 
nella quale non bisogna 
mai muovere nulla per 
evitare sorprese», 

E voi le sorprese non le te- 
mete? 

«Certo che le temiamo, 
ma non per questo rinun- 
ciamo a misurarci con le 
profonde trasformazioni 
che ci sono ormai nella 
società mondiale, trasfor- 
mazioni che non consen- 
fono più a nessuno schie- 
ramento di continuare a 
fare politica come nel pas- 
sato, come se fossimo an- 
cora nel dopoguerra. Que- 
sto è un dato che occorre 
tener presente perché in 
fondo il quadro. politico 
italiano come noi lo cono- 
sciamo è solo uno strasci- 
co tardivo di una suddivi- 
sione partitica da tempi di 
dopoguerra, quando le 
masse contadine e ope- 
raie erano qualcosa di 
ben diverso da quello che 
sono oggi». È 
Ma in pratica a questi 
cambiamenti in che modo 
il nuovo Pci vuole ade- 
guarsi? 


«La cosa più importante è 
rendersi conto che le esi- 
genze cambiano con sem- 
pre maggiore rapidità, so- 
prattutto a mano a mano 
che procede il trasferi 
mento di sempre più vasti 
strati sociali dalle perife- 
rie verso le grandi città. 
Rispondere in modo vec- 
chio a queste nuove aspi- 
razioni sarebbe sbagliato, 
ma questo vale per tutti i 
partiti, non solo per il Pci». 
Dunque la scossa è indi- 
rizzata anche agli altri 
schieramenti politici? 
«Certamente, io penso 
che il momento del cam- 
biamento è ormai giunto 
per tutti i partiti, ognuno di 
essi si dovrebbe rrifonda- 
re, ein realtà lo sanno, ma 
hanno avuto paura a muo- 
versi per primi». 
Resta il fatto, tuttavia, che 
il Psi dovrà continuare a 
costituire il più interes- 
sante termine di confronto 
della nuova linea politica 
comunista, o ex comuni- 
sta che dir si voglia. 
«Questo non è del tutto ve- 
ro, perché i nostri obiettivi 
sono ben più vasti: ormai 
se si tratta di dare una 
scossa non basta più par- 
lare soltanto a coloro che 
si identificano in un parti- 
to, ma occorre parlare so- 
prattutto ai senzapartito, a 
tutti coloro che non parte- 
cipano più attivamente al- 
la Vita politica perché non 
vi trovano più punti di rife- 
rimento comprensibili e 
convincenti: un. compito 
che sarebbe impossibile 
per il Pci vecchio». 

[e.s.] 


COMUNISMO /I CONTRARI 
Minucci: «Cambiamento sì, 
ma non in questo modo» 


ROMA — «Che ci sia necessità d'innovazione non c'è 
dubbio, ma non è questa l'innovazione che ci serve». 
Adalberto Minucci è uno dei «compagni» illustri che 
hanno detto no.ad Achille Occhetto. La «riproposizione 
della socialdemocrazia europea», ha spiegato.al comi- 
tato centrale, sembra l'effetto di una «lunga stanchez- 
za», di una «spirale regressiva da cui si teme di non 
uscire più». Dopo l’esito del voto, il ministro del lavoro 
«ombra» ha detto che «la partita è appena aperta». Co- 


me si prepara a giocarla? 


«Intanto sarebbe un errore pensare che le posizioni del 
comitato centrale si rifletteranno automaticamente nei 
congressi di base. Dentro i sì, ino e le astensioni ci sono 
valutazioni e motivazioni diverse. Questo va a garanzia 
di una discussione non irrigidita, non prefabbricata, li- 
bera, di cui è difficile prevedere gli sviluppi». 

Sviluppi che potrebbero essere anche meno «no» in 


percentuale? 


«O di più: personalmente penso che i no saranno moltis- 
simi. La discussione alla base sarà molto diversa». 

Ma voi cofne.influirete su questa base? Andrete nelle 
federazioni oppure la segreteria invierà dirigenti più 


congeniali? 


«E' chiaro che di questo si discuterà al prossimo comita- 
to centrale, che dovrà fissare delle regole. Bisogna tutte 
inventarle, senza dubbio cambia il metodo. Ma bisogne- 
rà arrivare ad una carta dei diritti e dei doveri». 

Su questo ci sarà battaglia nel comitato di dicembre? 
«Non so, spero si trovi un accordo. Abbiamo sempre 
prestato attenzione a queste cose, tutelato i dirigenti. 
Non mancherà il rispetto delle maggioranze e delle mi- 


noranze». 


Finora l’unica Vostra minoranza era Cossutta, Adesso la 
situazione è più complessa. Cosa farete, copierete ia 


Dc? 


«Le esperienze altrui aiutano sempre, ma molto possia- 
mo prendere da noi. Abbiamo sempre discusso libera- 
mente e negli ultimi due congressi abbiamo già votato 
su mozioni diverse, anche se su temi specifici. E' vero 
che adesso i termini sono del tutto nuovi». 

Ma che schieramenti ci saranno: ingraiani, berlingue- 


riani doc come lei? 


«Mi hanno sempre definito berlingueriano, ma io direi 
che sono il solo ‘minucciano’ d'Italia. Del resto anche 
Asor Rosa non rientra in schieramenti. E con lui tanti 
altri. Proprio questo ci permetterà di formare alleanze 
più libere, con i militanti della base, su proposte di linea 
che verranno messe in documenti in concorrenza tra di 


loro». 


[i.d.] 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Un «day after» che 
s! annuncia con nubi minac- 
close, quello del comitato 
centrale del Pci. «Meglio di- 
scutere e dividersi che finge- 
re unità e deperire», afferma 
Achille Occhetto. Ma_ nelle 
divisioni del partito potrebbe 
cadere, come un'ipoteca pe- 
santissima, la decisione di 
Alessandro Natta di dimet- 
tersi. Il presidente del Pci è 
tornato in Liguria, dopo la 
storica riunione, dopo che.il 
comitato centrale ha regi- 
strato il suo no al segretario. 
Inavvicinabile, riservato co- 
Me è suo costume, non è cer- 
to lui a parlare di dimissioni, 
Ma ci sta pensando seria- 
mente. E lo stesso discorso 
pronunciato sabato, per 
Spiegare la sua dissociazio- 
ne dalle scelte proposte dal 
segretario, è stato letto da 
alcuni già come un addio. 

Concludendo il suo interven- 
to, il presidente ha detto una 
frase. interpretabile in vari 
modi. Uno sicuramente è 
quello della rinuncia al suo 
mandato. «Sono consapevo- 
le del significato che assume 
e delle conseguenze che 
comporta il mio voto». Che 
cosa intende per conseguen- 
ze? Quelle politiche di un 
partito che uscirà tanto più 
lacerato dopo che il suo pre- 


sidente, garante dell'unità. 


interna, avrà diviso così 
esplicitamente la sua linea 
da quella del segretario? O 
le conseguenze personali, 
che si sente in dovere di 
prendere, e che sarebbero 
preannunciate velatamente, 
da quanto. dice prima: 
«Quando in'campo viene po- 
sta la sorte e l'avvenire del 
partito, nessuno deve sentir- 
si vincolato se non dalla pro- 
ria coscienza, e ognuno ha il 
dovere della yesponsabile 
Chiarezza, senza patemi o 


Achille Occhetto 


drammi». Senza «drammi», 
potrebbe voler dire l'ex se- 
gretario, tirerò le somme da 
questa irrinunciabile chia- 
rezza. 

Il punto più importante è ca- 
Pire se intenda farlo prima o 
dopo il congresso straordi- 
nario. Per Occhetto sarebbe 
Un colpo molto duro: un'ac- 
cusa di più che gli potrebbe 
muovere la base, in un con- 
fronto che già si presenta ab- 
bastanza tempestoso. 

Non solo per le reazioni «vi- 
scerali» degli irriducibili che 
dalle sezioni sono venuti a 
campeggiare davanti a Bot- 
teghe Oscure nella cinque 
giorni del comitato centrale, 
come quella quarantenne di 
Torpignattara, «nata. nella 
bandiera rossa» e venuta a 
gridare contro i dirigenti con 
un abbigliamento che più si- 
gnificativo non poteva esse- 


re:.una maglietta rossa con 
la faccia disegnata in nero di 
Ernesto Che Guevara e una 
catena d'oro al collo con un 
ciondolone tagliato sulla fal- 
ce e martello. Il malessere lo 


vivono ora e lo esprimeran- ‘ 


no nei congressi di base an- 
che «compagni» molto con- 
vinti del «nuovo corso» intra- 
preso dall'ultimo congresso. 
Che però in questa iniziativa 
di Occhetto leggono decisio- 
ni «capalbiane», ovvero una 
scelta maturata più in salotto 
che nel partito (Capalbio è il 
«nido» estivo del segretario 
e di tutta un'intellighenzia. 
del Pci). : 

Rimproveri del genere al se- 
gretario non sono certo stati 
espressi nei discorsi ufficiali 
del comitato centrale. Ma 
Giancarlo Pajetta ha rimar- 
cato, alla fine, il fastidio per 
un certo stile del dibattito e il 
venir meno di alcune regole 


| democratiche. 


Soprattutto 
Natta però ha lasciato il se- 
gno, ricordando al segreta- 
rio che il congresso «valute- 
rà il suo comportamento». 
Se lui ci sarà come presiden- 
te, ora è da vedere. Se do- 
vesse. lasciare, comunque, 
non lo farebbe per defilarsi, 
ma per dare corso a un di- 
battito più libero. La tenta- 
zione è forte, e del resto gli è 
venuta subito, fin dai primi 
giorni della clamorosa uscita 
di Occhetto. Quella «bagar- 
re» sul nome del partito, che 
ha confuso le carte fascian- 
do credere che quella fosse 
la «questione» principale, lo 
ha sconvolto e irritato. E an- 
che sabato, nel dichiarare il 
suo voto contrario, lo ha rim- 
proverato al segretario. «Ho 
apprezzato lo sforzo compiu- 
to in questi giorni di chiarire 
e precisare il senso dell'ini- 
ziativa, ma non mi sembra 
che si sia davvero rimediato 
a quello che io e molti com- 
pagni abbiamo ritenuto UN 
errore, l'aver posto în primo 
piano, all'inizio, la questione 
del cambiamento del nome, 
come se quel passo avesse 
un valore liberatorio e riso- 
lutivo. Così si è inteso il mes- 
saggio in Italia e in tutto il 
mondo». | 
Intanto, Piero Fassino, uno 
dei «colonnelli» di Occhetto, 
continua a occuparsi di poli- 
tica italiana ricordando a 
Craxi che ciò che è stato di- 
scusso al comitato centrale 
non riguarda solo il Pci, ma 
«obbliga anche altri —in pri- 
mo luogo la sinistra — a met- 
tersi in discussione e uscire 
da presuntuose certezze». 
Mentre Bruno Trentin, pur 
avendo detto sì a Occhetto, 
Nota che il «vero strappo il 
Pci deve ancora farlo: è quel- 
lo con la cultura politica ita- 
liana che è dominata dall’i- 
dea della conquista del pote- 
re». 


Dome 


dell’Internazionale sociali» | 
sta? : : 
«Il congresso dell’Interna= . 
zionale si svolgerà nel '92, 
e solo allora potrà essere 
presa in esame la domani- 
da di adesione che finora | 
non è stata presentata. La | 
prassi subordina però tutto 
al parere vincolante del 
due partiti italiani che già 
fanno parte dell'organizza” 
zione. Non lo nego: se Il 
congresso straordinario 
comunista andrà come al 
spico, non mi opporrò al 
l'ingresso dei comunisti. 

Craxi è meno convinto. 
Forse non ricorda che fu!» 
proprio io agli inizi degli. 
anni ’60, come: membro 
permanente nel «bureau 
a svolgere l'istruttoria pel. 
l'ingresso dei socialisti ita 
liani nell’Internazionale. È 
che non trovai, allora, molti 

consensi e troppa solida” 
rietà. La cosa passò s0l0; 
grazie al carisma e all'in, 
dubbio peso politico di Sà" 
ragat. Sarebbe bene che il 
Psi non.lo dimenticasse». 

Martellimostra di voler dal 
vita a una sorta di «costi:® 
tuente della sinistra dem0* 
cratica». Lei è d'accordo? 

«Quando chiedemmo poc0 
tempo fa le stesse cose, Il 
Psi ci prese a pesci in fa 
cia, tentò addirittura di 
cancellarci. Ora Martelli 
chiede di vederci, di incon” 
trarci, di riprendere il dia” 
logo interrotto. Se i sociali 
sti ci avessero ascoltati: 
saremmo arrivati a quest9. 
storico appuntamento sell” 

za divisioni, con una al 

leanza pronta ad aprirà! | 
eventualmente anche di 
comunisti. Ciò che rimpi0* 
vero a Craxi è di fare troP”' 
pa tattica e poca strategia 
Se ci fossimo presentati al). 
le Europee: con un pro” 

gramma comune; chiederà |: 
do all'elettorato comunista! 
di darci i voti per un proget 
to alternativo a questo sl 
stema che fa acqua da tul 

le parti proprio. perch‘ 
bloccato, forse ‘avremm0 
avuto la stessa fortuna di 
Mitterrand in Francia. LU 
parlò chiaramente ai co: 
munisti: votando Marchais 
favorirete Chirac. E ha vin” 
to in nome di tutta la sini- 
Stra». 


\SWerrie 
‘elle lc 
| orrusc 
di ques 
Ma tan 
‘Che jgi 
le corri 
tivi di n 
So del 
Ilro co 
Ihdosse 
‘Che l'a 
Uobbat, 
\©ameni 
ilo guer 
dai 


Sono pronto a scommettere 
leguel mio collega non è tipo 
Va infilare cantonate, anzi se 
\‘gnuno dei miei colleghi meri- 
due parole di difesa, lui ne 
Merita quattro. Sto parlando 
n un lettore che di suo meri- 

\@ quattrocento parole di scu- 
per il mio ritardo nel rispon- 
îre, due mesi e passa, dovu- 
‘bp ‘iù che altro al fatto che esi- 
ivo a ricominciare con una 
ecchia rogna. Il mio collega 
\'bbe il torto di definire faccia 
\‘orrusca quella del padre pa- 
‘Wrone patrono di una squadra 
Uscita malconcia da una parti- 
ll E' ben vero che corrusco 
\Nempre volle dire splendente 
® simili, e lo vuol dire ancora, 
\°on tutto che il lettore mi.citi un 
Uizionario di vent'anni fa: un 
dizione recente del medesi- 
\Mo dizionario non ha cambia- 
lo definizione. L'aggettivo an- 
Uava bene specialmente per i 
Wuerrieri ‘antichi, corruschi 
[Nelle loro armature; o anche 
\©orruschi in volto per il riflesso 


(Ma tanto tempo fa io scrissi 
©he i guerrieri dovevano esse- 
"e corruschi per plausibili mo- 
livi di malumore, come il sen- 
\So del ridicolo nell'andare in 
ito con tutti quei chili di latta 
Ihdosso, o come il pensiero 
©he l'andare in giro così ad- 
lobbati significava automati 
©amente un imminente cimen- 
guerresco, nel quale poteva 
Uarsi che tutta quella ferraglia 
Servisse poco alla tutela della 
Pelle. 
IN) capisce che scherzavo @ 
| Seherzo; però se vado a fruga- 
letra i classici, qualcosina che 
îesoer il bagliore di armature 
Ì ‘armi dell'idea di minaccia le- 
le la trovo, e anche-se l’e- 
tensione è impiegata male, ci 
i è avvicinati piano piano e 
'orrusco inteso. come fiam- 
leggiante d'ira, di rabbia e di 
| liramenti vari. Giuro.al lettore 
\\îhe jo ho fatto il mio dovere fi- 
No in fondo difendendo il cor- 
lusco nel senso indifferente 
@settico e imparziale di splen- 
\dente. 
\Fra la gente di penna che ha 


Î 
il 


\Usato corrusco per adirato ri- 
\ Cordo al lettore Elsa Morante e 
| Gesualdo Bufalino, e sono due 
Nomi davero corruschi, per 
Me. Ma forse è più importante 
ttammentare al lettore che il 


I linguista Luciano 
Satta (nella foto) 
mette l'accento sugli 
accenti. L’uso toscano 
della particella «si 

è diventato nazionale 
a causa del Manzoni. 


Grande dizionario del Baita- 
glia' ospita il corrusco-arrab- 
biato citando un esempio del 
Panzani. Insisto, se si va indie- 
tro qualcosa si trova: le larve 
del Foscolo corrusche d'armi 
ferree, nei «Sepolcri», non do- 
vevano essere un bello e ame- 
no vedere. Aggiunto che il cor- 
ruscare di un missile mi pare 
un po' diverso da quello di un 
secchiello di spumante, e tutti 
saranno concordi nel preferire 
il secondo. 

Dunque, sarei propenso a dire 
che sono in difetto i dizionari j 
quali dovrebbero dare la parti- 
‘colare accezione, accogliendo 
con benevolenza e con caute- 
la; magari mettendone in rilie- 
vo l’uso improprio. Però non 
ha questa cautela il dizionario 
Garzanti quando deve parlare 
dell'altra associazione che ho 
accennato, quella di reticente 
inteso come riluttante. 

Già che ci sono. | dizionari do- 
vrebbero anche smetterla di 
recitare la postilla «nell'uso 
toscano» quando accolgono la 
particella si impiegata con la 
terza persona singolare al po- 
sto del verbo alla prima perso- 
na plurale: Si era al cinema in 
luogo di eravamo al cinema. 
Sarebbe meglio precisare che 
l’uso toscano è diventato na- 
zionale, magari per colpa del 
‘Manzoni, perché i. dizionari 
che parlano di questo si tirano 
in ballo sempre lui, negli 
esempi. iUdii il ministro Anto- 
nio Gava dire, in una intervista 
al telegiornale, «... che noi ci si 
lasci guidare...». E Gava non è 
toscano. Non dico di mettere 
Gava nelle citazioni dei voca- 
bolari; ma per esempio non mi 
pare assolutamente, totalmen- 
te impersonale neanche l'un- 
garettiano «Si sta come d'au- 
tunno sugli alberi le foglie». E 
Pavese ha scritto: «Mangiava- 
mo ch’era' quasi scuro, e tra 
donne e bambini si masticava 
‘anche le mosche». 

Fatto personale: questo esem- 
pio me lo deve cercare, e poi 
riferirmi i dati bibliografici (è 
facilissimo), quel giovanotto 
che alcuni anni fa — la mia 
vendetta arriva tardi, più tardi 
delle mie risposte epistolari — 
mi accusò di non conoscere 
Pavese perché ne avevo trala- 
sciato il nome fin troppo pale- 
se (il cambio di consonante 
non è una battuta), allorché 
parlai di un cantautore. 


VISITA 
Raissa vola 
a Messina 


MESSINA — La città fa 
toilette: i pittori ritoccano 
di tenui colori pastello la 
facciata neoclassica di 
Palazzo Zanca, sede 
della municipalità. Ope- 
rai ripuliscono la vicina 
cinquecentesca fontana 
di Erione, altri riallinea- 
no fiori e verde accanto 
al monumento che ricor- 
da l'impegno profuso dai 
marinai sovietici, duran- 
te il'terremoto che deva- 
stò l’una e l’altra sponda 
dello stretto, nel 1908. 

Su Messina converge- 
ranno gli occhi elettroni- 
ci delle televisioni di 
mezzo mondo, giovedì 
prossimo, per seguire la 
visita di Raissa Gorba- 
ciova. La first lady sovie- 
tica. lascerà infatti le 


piattaforme armate gal- 
leggianti al largo di Mal- 
ta per una puntata in Si- 
cilia. A Messina Raissa 
riceverà un affettuoso 
omaggio dei figli e dei ni- 


poti delle vittime del più 
violento terremoto che in 
questo secolo ha squas- 
sato il vecchio continen- 
te. 

Mentre le onde del ma- 
remoto si abbatievano 
su Reggio e su Messina 
un incrociatore sovieti- 
co, in navigazione verso 
lo stretto, raccoglieva 
tempestivamente le in- 
vocazioni di soccorso: i 
marinai sovietici diedero 
prova di grande solida- 
rietà a chi era stato col- 
pito. La città non ha di- 
menticato. Messina ha 
ricordato questo aiuto 
anche con un monumen- 
to, alla base del quale 
c'è una lapide scolpita 
una cui riproduzione, in 
oro, verrà ritirata in co- 
mune da Raissa. Il testo, 
con parole semplici, dice 
«Grazie». i 

Pochi eletti, infine saran- 
no ammessi al pranzo in 
Comune; la battaglia tra 
i vip locali è ancora in 
corso. Già stabilito il me- 
nù, un risotto, pesce del- 
lo stretto con l'immanca- 
bile pesce spada, cassa- 
ta siciliana, e vino corvo 
colomba platino. 


Articolo di 
G.F. Svidercoschi 


| monsignorini della segrete- 
ria di Stato ci scherzavano 
su. «Il. Santo Padre si incon- 
trerà con il genero dell’ec- 
cellentissimo signor Lucife- 
ro», dicevano dandosi di go- 
mito. Ma in Vaticano c'era 
anche molta gente che ma- 
sticava amaro, in quei primi 
giorni di marzo del 1963, a 
sapere che Giovanni XXIII 
avrebbe ricevuto in udienza 
la figlia di Kruscev e suo ma- 
rito, Alexis Adjubei. Il partito 
conservatore era ancora for- 
te in Curia. Tre anni prima, 
quando Gronchi era partito 
per l’Urss, il cardinal Otta- 
viani se ne era uscito pubbli- 
camente contro il presidente 
della Repubblica italiana (e 
cattolico): «...non si ha più 
nessuno sgomento a dar la 
mano ai novelli Anticristil», 
E del resto, come avrebbe 
potuto dialogare la Chiesa 
cattolica con. il marxismo — 
e il Vaticano con Mosca — 
dopo una così lunga, radica- 
le contrapposizione? Già pri- 
ma che fosse apparso il «Ma- 
Nifesto», Pio IX nel 1846 ave- 
va condannato la «nefanda 
dottrina del cosiddetto co- 
munismo». Ma lo scontro 
s'era fatto violento, frontale, 
dopo la Rivoluzione d'otto- 
bre, dopo le tremende perse- 
cuzioni di Stalin. Marx aveva 
parlato della religione come 
di una alienazione dello spi- 
rito che sarebbe scomparsa 
con la fine del capitalismo. E 
Lenin aveva scritto: «Noi 
dobbiamo batterci contro la 
religione. E' questo l’abbiccì 
di tutto il materialismo, e, 
quindi, anche del marxi- 
smo». 

In Vaticano, d'altra parte, 
c'era molta più preoccupa- 
zione per la Russia atea che 
per la Germania hitleriana. 
Con -l’enciclica Divini Re- 
demptoris del 1937 Pio XI 
aveva ribadito la condanna: 
«Il comunismo è intrinseca- 


mente perverso,e non si può 


Attualità 


VISITA / VENERDI IL PAPA RICEVE GORBACEV 


Non sarà una «visita di stato» per il semplice 
motivo che tra la Santa Sede e l’Urss non 
esistono rapporti diplomatici diretti e 
riconosciuti internazionalmente. Il Pontefice * 
attenderà l’ospite nella Sala del Tronetto e 

poi lo accompagnerà nella biblioteca privata 
dove si svolgerà il tanto atteso colloquio. 


CITTA’ DEL VATICANO — E' 
cominciato il «conto alla ro- 
Vvescia» in Vaticano per la 
preannunciata (per la verità 
soltanto unilateralmente dal- 
la Santa Sede tramite la sua 
sala stampa) visita di Michail 
Gorbacev a Giovanni Paolo Il 
che avverrà, come è noto, la 
mattina del primo giorno di 
dicembre al terzo piano del 
«sacro palazzo». 

| preparativi sono in fase 
piuttosto avanzata e le tratta- 
tive per la messa a punto 
delle varie fasi della perma- 
nenza in territorio vaticano 
del Capo dello Stato sovieti- 
co e primo segretario del 
Pcus, prevista in poco più di 
due ore, si vanno sviluppan- 
do senza intoppi poiché la 
collaborazione degli addetti 
è totale. 

Numerosi sono stati gli in- 
contri fra il prefetto della Ca- 
sa pontificia e «grand com- 
mis» del cerimoniale eccle- 
siastico-statale, mons. Mon- 
duzzi, e il suo partner sovie- 
tico, il che ha consentito di 
sistemare le varie pendenze 
e mettere a punto i numerosi 
riscontri, badando bene a 
non ledere alcuna suscettibi- 
lità senza peraltro infrange- 
re norme collaudate da anni. 
Così, pare stabilito che il 
prossimo incontro tra i due 
«Slavi Eccellenti» non avver- 
rà all'insegna della «visita di 
Stato», per il semplice ma 
fondamentale fatto che tra 
Santa Sede e Unione Sovieti- 
ca non esistono rapporti di- 
plomatici diretti e ricono- 
sciuti  internazionalmente; 
ciò tuttavia non esimerà dal 
definire «solenne» la visita in 
questione. Conseguenze: in 
piazza San Pietro non vi sa- 
ranno picchetti di guardie 
svizzere e gentiluomini di 
Sua Santità ad attendere la 
carovana di;auto dell'ospite, 
bensì appena un segno tan- 
gibile di accoglienza, fatto 
magari con un prelato e un 
laico, nella grande piazza 
sbarrata al pubblico per mo- 
tivi di sicurezza. Né al sopra- 
stante Cortile di San Damaso 


Gorbacev e seguito saranno * 


accolti dal suono dell'inno 
sovietico da parte della ban- 
da palatina: ci sarà soltanto 
un drappello di gendarmi 
svizzeri con mons. Monduzzi 
e qualche. gentiluomo in 
marsina. 


‘ammettere in nessun campo 
la collaborazione. con es- 
so...». Finita la guerra, pas- 
sata l'Europa Orientale sotto 
la «tutela» sovietica, si erano 
ingigantite le paure della 
Santa Sede. E, sotto l’influs- 
so immediato del duro con- 
fronto in Italia fra De e Fronte 
popolare, il 1.0 luglio 1949 
Pio XIl aveva promulgato, at- 
traverso il Sant'Offizio, il de- 
creto di scomunica dei «fe- 
deli che professano la dottri- 
na del comunismo, materia- 
lista e anticristiano...». 

Erano gli anni della «guerra 
fredda». Anni di completa in- 
comunicabilità tra Mosca e 
Roma. Era stato eletto Papa 
il patriarca di Venezia Ron- 
calli, e il Sant'Offizio aveva 


ribadito la validità della sco- 


munica dei comunisti, l'Os- 
servatore Romano aveva 
pubblicato i «Punti fermi» 
per confermare l’impossibi- 
lità di una collaborazione dei 
cattolici con movimenti che 
accettavano l'ideologia mar- 
xista. Intanto, però, il mondo 
comunista era scosso da for- 
ti fremiti. AI XX congresso 
del Pcus, nel 1956, Kruscev 
aveva denunciato i crimini di 
Stalin. Il comunismo jugosla- 
vo aveva accentuato la sua 
tendenza all'autonomia, in- 
crinando il monolitismo dog- 
matico del Grande Impero.Ìn 
Polonia le proteste operaie 
avevano portato al potere il 
revisionista Gomulka. In Un- 
gheria invece la rivolta era 


.Stata soffocata nel sangue 


dai carri armati sovietici. Al- 
tro strappo clamoroso nel 
1959 a Bad Godesberg:la so- 


cialdemocrazia tedesca ave- È 


va.ripudiato il marxismo. 

Giovanni XXIII aveva avverti- 
to quei «segni dei tempi» e li 
aveva in qualche modo rece- 
piti nell’enciclica Mater et 
magistra. Nell'agosto del 
1961, durante la crisi di Berli- 
no, aveva lanciato un invito 
alla ragionevolezza e all’a- 
pertura di negoziati. Kru- 
scev, apprezzato quel gesto, 
aveva mandato gli auguri al 


Rapide presentazioni, inchi- 
ni e sorrisi, salita con gli 
ascensori fino al fatidico ter- 
zo.piano dove sarà ad atten- 
dere qualche altro perso- 
naggio vaticano (e il servizio 
d'ordine, discreto ma impla- 
cabile, terrà lontani tutti dal 
percorso del piccolo corteo) 
che accompagnerà Gorba- 
cev fino alla Sala del Tronet- 
to.dove, insegno di voluta di- 
stinzione, muoverà Papa 
Wojtyla con le braccia aperte 
dell'accoglienza e il saluto 
del benvenuto in russo sulle 
labbra schiuse al sorriso. 
Sarà sempre il Pontefice ad 
accompagnare il suo ecce- 
zionale ospite all'interno 
della biblioteca privata per 
l’annunciato colloquio «top 
secret»: c'è chi sostiene che 
non è prevista nemmeno la 
presenza di interpreti, cono- 
scendo perfettamente la lin- 
gua russa anche il Papa. 
Concluso il colloquio, saran- 
‘no fatte entrare le personali- 
tà del seguito e, prima del 
tradizionale scambio dei do- 
ni, sarà la volta dei discorsi 
che reciprocamente si scam- 
bieranno Wojtyla e Gorba- 
cev: E’ prevista, dopo il con- 
gedo, una visita del secondo 
al cardinale segretario di 
Stato Casaroli, al primo pia- 
no del Palazzo. apostolico; 
non è in programma, invece, 
la discesa nella Basilica di 
San Pietro mentre è in forse 
la visita alla mostra delle 
icone russe in Vaticano nel 
braccio di Garlo Magno. 
Quanto all'argomento. del 
colloquio, il «top secret» è ri- 
gidissimo anche se fonti uffi- 
ciose si sbracciano nel getta- 
re acqua sul'fuoco degli otti- 
mismi esagerati: anche la 
cosiddetta, «questione unia- 
te», della ‘Chiesa. ucraina, 


cioè, che dev'essere legaliz- © 


zata dopo mezzo secolo di 
persecuzioni, non è conside- 
rata di primo piano almeno 
in questa circostanza, stante 


il recente cambio della gyuar- - 


dia ai vertici della Chiesa or- 
todossa, che vi si oppone. 
Una cosa è quasi certa, però: 
che Mosca e Roma si scam- 
bieranno i rappresentanti di- 
plomatici (ma a livello non 
ufficiale) in vista del ricono- 
scimento reciproco. Un pas- 
so davvero storico. 

[e.c.] 


Papa per il suo anniversario, 
e il Papa aveva risposto. Si 
avvicinava il Concilio Vatica- 
no II. Una grande occasione 
per la Chiesa cattolica, po- 
tendo essa prendere miglio- 
re coscienza della sua mis- 
sione religiosa ‘e del suo 
compito nella storia degli uo- 
mini. Ma anche un'occasio- 
ne propizia per avviare rela- 
zioni con la Chiesa ortodos- 
sa russa, Così, erano arrivati 
gli «osservatori» di Mosca, 
anche se questo aveva pro- 
vocato una profonda frattura 
con il patriarcato di Costanti- 
nopoli. 

Nell'autunno. del 1962. era 
scoppiata un'altra. gravissi- 
ma: crisi: l'Urss voleva im- 
piantare dei missili a Cuba, 
gli Usa. avevano. replicato 
con un ultimatum, c'era il ri- 
schio di un nuovo conflitto 
mondiale. Ma l'appello di 
Papa Giovanni aveva aiutato 
Kruscev e Kennedy a trovare 
la via della trattativa. Nor- 
man Cousins, un giornalista 
americano che aveva fatto 
da mediatore, aveva avuto 
dal Vaticano il permesso di 
continuare i contatti con 
l'Urss e aveva ottenuto la li- 


berazione dell'arcivescovo . 


ucraino Joseph Slipyi, pri- 
gioniero da 18 anni. Subito 
dopo — era il febbraio del 
1963 — l'ambasciatore so- 
vietico Kozyrev aveva avuto 
un incontro segreto con il 
cardinale Bea facendo inten- 
dere che a Mosca desidera- 
vano stabilire rapporti diplo- 
matici con la Santa Sede. Ri- 
chiesta che, appunto nell’u- 
dienza del 7 marzo, Adjubei 
rinnovò direttamente a Gio- 
vanni XXIII. E il Papa: «Iddio 
ha impiegato sei giorni per 
creare il mondo: noi che sia- 
mo meno potenti di lui dob- 
biamo procedere per tappe, 
senza precipitazione, prepa- 
rare l'opinione pubblica per 
questi rispettosi contatti. At- 
tualmente un tal passo non 
sarebbe compreso». 

Il ghiaccio, almeno sul piano 
personale, era. rotto. Una 


% 


Mikhail Gorbacev sul terrazzo della sei 


-. 


de del Partito comunista italiano in via delle Botteghe Oscure: è il 13 


da 


giugno del.1984, il giorno dei funerali di Enrico Berlinguer: Gorbacev era il capo della delegazione sovietica alle 
esequie del segretario del Pci. Da allora non tornò più in Italia. 


VISITA /CASAROLI L’ARTEFICE DELL’OSTPOLITIK 


«Speranza diventata realtà» 


grande consolazione per il 
vecchio Pontefice ch'era alla 
fine. Fece comunque in tem- 
po a pubblicare la .Pacem in 
terris e a indirizzare mons. 
Casaroli sulle strade del- 
l'Est, intuendo la possibilità 
di intensificare i rapporti con 
alcuni governi. Era in pratica 
l'avvio di quella che, sotto 
l'impulso diretto del nuovo 
Papa, Paolo VI, sarebbe di- 
ventata l’ostpolitik, cioè la 
politica orientale della Santa 
Sede. Non un modus vivendi 
con gli Stati, come troppo 
spesso venne erroneamente 
interpretata, bensì un modus 
non moriendi, l’unico modo 
di sopravvivere, per i cattoli- 
ci dei Paesi dell'Est. 
Cominciarono a maturare i 
primi frutti: gli accordi con 
l'Ungheria (1964) e la Jugo- 
slavia (1966). Furono risolti i 
difficili casi di Beran e 
Mindszenty, venuti ambedue 
a Roma. Più tardi fu inventa- 
to un nuovo «modello» di re- 
lazioni con la Polonia attra- 
verso. due delegazioni per- 
manenti. E nel frattempo, 
specie con i dialoghi in Occi- 
dente tra cattolici e marxisti, 
si operò una certa revisione 
del comunismo verso la reli- 
gione. Il ministro degli Esteri 
sovietico Gromyko, incontra- 
to Paolo VI all'Onu, andò a 
trovarlo in Vaticano. Nel 
1967 fu la volta del presiden- 
te del. Soviet supremo, Nico- 
lai Podgorny. ll Papa lo mise 
immediatamente a suo agio: 
«Eccellenza; forse lei gradi- 
sce una sigaretta?». Non ci 
furono progressi sul piano 
‘della libertà religiosa, ma. 
l’Urss mostrò di apprezzare 
l'opera della Santa Sede per 
la pace. L'invitò a partecipa- 
re a quella che sarebbe poi 
stata la Conferenza di Hel- 
sinki, e, nel febbraio 1971, al- 
la firma del trattato di non 
proliferazione nucleare. Ca- 
saroli andò a Mosca, stabilì il 
primo rapporto diretto con il 
potere sovietico. 

Poteva essere l’inizio di un 
colloquio. E invece, già 


ROMA — Venerdì prossi- 
mo, qualche minuto prima 
\ delle 11, il Capo del Cremli- 
no Mikhail Gorbacev entre- 
rà in Vaticano, si incontrerà 
con il Papa polacco. Il 


«summit del secolo», ha 
scritto qualcuno; il «grande 
successo dell’ostpolitik va- 
ticana». Il cardinale Agosti- 
no Casaroli, che di questa 
ostpolitik. è stato sicura- 


mente l'artefice numero 
Uno, guarda ai fatti della 
storia con maggiore distac- 
co, più serenamente. «E' 
una esagerazione», ripete 
a quanti lo avvicinano. 

Il segretario di Stato vatica- 
no ha compiuto l'altro gior- 
no 75 anni, e il pomeriggio 
è stato tra i «suoi ragazzi» 
nell'istituto penale di Casal 
del Marmo. Quando comin- 
ciò le sue visite, quaranta- 
sei anni fa, andava a Porta 
Portese. «Quarantasei anni 
di gioia», ricorda, «Anche 
se la prigione non fa bene. 
Ci devono essere altre for- 


preannunciato dall’invasio- 
ne della Cecoslovacchia, si 
delineò sempre più chiara- 
mente. l’irrigidimento della. 
gestione brezneviana. Poi, il 
grande choc: l’elezione di un 
Papa slavo, polacco, L'Est 
comunista si mise sulla di- 
fensiva. E poco importava 
che Giovanni Paolo. II, pur 
critico aperto del: «sociali- 
smo reale», sapesse leggere 
la storia senza condiziona- 
menti ideologici e, nell'enci- 
clica Laborem exercens, ri- 
conoscesse la carica ideale 
del «Manifesto» di Marx: 
«L'appello alla solidarietà e 


all’azione comune,. lanciato . 


dagli uomini del lavoro, ave- 
va una sua eloquenza, dal 
punto di vista dell'etica so- 


ciale». Tutti i regimi marxisti 


continuarono ugualmente a 
guardarlo con una certa osti- 
lità. La nascita di Solidar- 
nosc non fece altro che au- 
mentare le diffidenze, i timo- 
ri. Poi ci fu l'attentato al Pa- 
pa, con i sospetti sulla «pista 
bulgara» e il Kgb. Ci fu il col- 


po di Stato in Polonia, tele-. 


guidato da Mosca. E restava 
sempre l'apparente «provo- 
cazione» di una. ostpolitik 
che si richiamava alle comu- 


ni radici cristiane dell’Euro-. 


pa e proponeva come test 
decisivo il rispetto dei diritti 
umani. 

11 1984 doveva segnare il mo- 
mento più critico: il Cremlino 
negava a Papa Wojtyla di re- 
carsi in Lituania; il Vaticano 
pubblicava il documento sul- 
la.teologia della liberazione 
dove i regimi totalitari e atei 
venivano definiti «vergogna 
del nostro tempo»; il vertice 
sovietico, prima con Andro- 
pov subito caduto malato e 
poi con l'anziano Cernienko, 
sembrava prigioniero del più 
assoluto. immobilismo. Ed 
ecco, altro choc della storia, 
l'elezione di Mikhail Gorba- 
cev a segretario generale 
del Pcus, il suo programma 
di «ristrutturazione  demo- 
cratica» del sistema sociali- 
sta. 


me più umane, che posso- 
no e debbono essere più ef- 
ficaci». 

E poi: «Può darsi che tra un 
po’ di tempo io ricomincerò 
ad avere più tempo...» (for- 
se, un’allusione a quando 
Giovanni Paolo Il, cosa che 
non ha fatto ora, accoglierà 
le sue dimissioni). 

L'altro giorno, oltre che per 


la festa, oltre che per l’in- ‘ 


contro con i «suoi ragazzi», 
ha avuto anche il tempo per 
parlare dell’avvenimento di 
venerdì e del lungo lavoro 
che è stato necessario per 
arrivarci. Casaroli, per 
esprimere ciò che prova, si 
spiega così: «Direi speran- 
za». In passato, gli fanno 
notare, soprattutto agli ini- 
zi, era uno sperare «contra 
spem», contro la stessa 
speranza. E lui: «Sì, a volte 
ci potevano essere delle 
delusioni. Ma, adesso, è 
speranza. Stavolta, a mio 
avviso, non ci potrà essere 
la delusione». si 


Agostino Casaroli, il suo la- 
voro di tessitore della poli- 
tica orientale della Santa 
Sede, lo cominciò nell'apri- 
le del lontano 1963. Si tro- 
vava a Vienna con una de- 
legazione vaticana per par- 
tecipare alla conferenza 
dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite sul. diritto 
consolare, quando gli arri- 
vò l'ordine di Papa Giovan- 
ni XXIII di recarsi prima a 
Budapest e poi a Praga, do- 
ve il cardinale Mindszenty 
e mons. Beran si trovavano 
ancora a domicilio coatto. 

Casaroli compì la sua mis- 
sione, tornò in Vaticano»e 
andò a trovare il vecchio 


‘ Pontefice che stava già ma- 


le, era alla vigilia della 
morte. Papa Giovanni. lo 
ascoltò attentamente, poi 
gli disse: «Non bisogna 
avere fretta. Queste cose 
devono maturare. Intanto, 
continuiamo con buona vo- 
lontà, con fiducia». 

(g.f.s.), 


Leonardo Sciascia 


UNA STORIA 
SEMPLICE 


«Piccola Biblioteca Adelphi» 
Pagine 66, lire 8.000 


L'ultimo libro di Sciascia. 
Un giallo complicatissimo raccon- 
tato nel modo più essenziale. 


Adelphi 


SEGNALI DI DISPONIBILITA’ INCECOSLOVACCHIA 


- Sulla via del dialogo 


A furor di popolo le dimissioni del capo del partito a Praga 


KRENZ 
Rdt, elezioni 
a fine’90 


LONDRA — La Repub- 
blica democratica tede- 
sca continua a operare 
nel solco del socialismo; 
è quanto ha dichiarato il 
leader tedesco orientale 
Egon Krenz in un'intervi- 
sta pubblicata dal «Fi- 
nancial Times» (nella 
quale manda inoltre a di- 
re a Bonn di non sperare 
nell’abbattimento defini- 
tivo del muro di Berlino). 
L'apertura della porta di 
Brandeburgo, della qua- 
le si parla da giorni, di- 
pende dal grado di di- 
sponibilità che sapranno 
mostrare le autorità del- 
la Germania occidentale 
e quelle di Berlino 
Ovest, ha ammonito 
Krenz: «Per il momento 
non abbiamo intenzione 
di aprire la porta — ha 
detto — se e quando lo 
faremo, dipenderà non 
da noi ma dagli altri». 
L'abbattimento definiti- 
vo della frontiera, ha 
spiegato Krenz, avrebbe 
conseguenze — rilevanti 
per la riunificazione te- 
desca: l'esistenza di due 
stati tedeschi, invece, è 
secondo il leader di Ber- 
lino Est «un fatto di stabi- 
lità e di pace in Europa». 
Krenz ha comunque pre- 
figurato una possibile 
forma di confederazione 
Germania Est-Germania 
Ovest, qualora si assista 
nei prossimi anni allo 
scioglimento delia Nato 
e del Patto di Varsavia; 
per il momento, però, la 
riunificazione è del tutto 
da escludere. 
Krenz ha poi detto che 
difficilmente le elezioni 
libere, che pure la lea- 
dership della Rdt si è im- 
pegnata a indire, potran- 
no avere luogo prima 
della fine del 1990 (è la 
prima volta che fornisce 
una data); pur esprimen- 
dosi in modo positivo ri- 
spetto a quanto la Ger- 
mania orientale può «im- 
parare» dal capitalismo, 
«nonostante tutte le sue 
imperfezioni», Krenz ha 
criticato la volontà di 
Bonn di subordinare la 
concessione di aiuti eco- 
nomici all'introduzione 
in Germania orientale di 
riforme di mercato: «Non 
riesco a immaginare la 
Germania orientale tra- 
sformata in un paese ca- 
RiGlizico:, ha osserva» 
o. 


PRAGA — Il terremoto avve- 
nuto sotto la spinta popolare 
al vertice del Pc cecoslovac- 
co con le dimissioni del se- 
gretario generale Milos Ja- 
kes e di buona parte del vec- 
chio ufficio politico ha messo 
in moto una reazione a cate- 
na. Mentre mezzo milione di 
persone si riuniva a Praga 
per ascoltare nuovamente 
Alexander Dubcek, il regime 
ha fatto altre importanti con- 
cessioni, manifestando la di- 
sponibilità a concedere mag- 
giore spazio nel governo ai 
rappresentanti non comuni- 
sti e a disporre il rilascio dei 
detenuti politici. Le nuove 
coperture sono state avalla- 
te da una dichiarazione del 
nuovo segretario generale 
del Pc Karel Urbanek. 

In televisione il primo mini- 
stro Ladislav Adamec si è 
detto pronto a proseguire il 
dialogo con il Forum civico. 
«La settimana scorsa — ha 
rilevato — ho iniziato tale 
dialogo, ora non possiamo 
lasciarlo incompleto. Dob- 
biamo incontrarci di nuovo e 
risolvere i problemi che ci 
preoccupano». Il premier si 
è congedato dai teleutenti 
dando appuntamento ai rap- 
presentanti di foro civico alla 
settimana prossima. 

Durante la grandiosa mani- 
festazione svoltasi al campo 
di Letna, Vaclav Havel ha in- 
Vitato la folla a sostenere 
Adamec e la folla ha più vol- 
te scandito il nome del primo 
ministro. Pur ‘esprimendo 
soddisfazione per l'uscita di 
scena di alcuni dei più «di- 
scretitati» dirigenti del Pc, 
Havel ha sottolineato: «Sia- 
mo vivamente preoccupati 
per la nuova composizione 
degli organismi di vertice del 
partito». 

leri mattina la decapitazione 
del partito ha travolto altri 
due dirigenti dei quali l'op- 
posizione aveva chiesto le 
dimissioni a gran voce e che 
pareva avessero superato 
indenni la bufera: il capo del 
partito a Praga, Miroslav 
Stepan (il dirigente più ac- 
creditato, ma anche il più 
odiato dagli studenti dopo le 
repressioni dei giorni scorsi, 
per la successione a Jakes e 
battuto per soli tre voti du- 
rante la votazione al Ple- 
num), e il capo dei sindacati, 
Miroslav Zavadil. 

Il nuovo presidium del parti- 
to è ora composto da nove 
membri, cinque in meno del 
precedente, ma soltanto tre 
sono «nuovi». Il successore 
di Jakes nella carica di se- 
gretario generale del partito, 
Karel Urbanek, è nato il 22 
marzo del 1941 nella Mora- 
via del sud, in una famiglia di 
agricoltori e ha lavorato co- 
me capostazione prima di 
occuparsi di politica a tempo 
pieno, scalando poco alla 


Ritratto di 
Karel Urbanek, 


la carriera 


di un burocrate 


volta la piramide organizza- 
tiva e burocratica fino alla 
candidatura a.capo del parti- 
to della capitale, un incarico 
nel quale gli è stato preferito 
Stepan, il dirigente costretto 
ieri alle dimissioni. 

Urbanek viene definito uomo 
intelligente e dinamico ed 
era stato indicato come una 
soluzione di compromesso 
nel caso in cui i progressisti 
non fossero riusciti a impor- 


‘re il loro candidato, il primo 


ministro Ladislav Adamec. 
L'elezione di Urbanek a se- 
gretario generale è stata ac- 
compagnata dalla decisione 
di convocare per metà di- 
cembre un nuovo comitato 
centrale che dovrà a sua vol- 
ta preparare il congresso 
che si terrà a maggio del 
prossimo anno. 

Nella risoluzione approvata 
dal comitato centrale si rac- 
comanda l’organizzazione di 
elezioni democratiche e la 
formazione di nuovi governi 
a livello federale e nazionale 
con la partecipazione di altri 
partiti e dei non iscritti a par- 
titi. Non c'è però aleun cenno 
al Fronte Civico. 

Nessuno a Praga si attende 
che Urbanek soddisfi le 
aspettative popolari in fatto 
di diritti civili, libertà politi- 
che e diritti umani. E' vero — 
si dice — che Urbanek non 
era noto finora come un «du- 
ro» ma è anche vero che non 
era noto come un riformista. 
E proprio nella prima riunio- 
ne del partito di Praga Urba- 
nek ha insistito sulla sincera 
volontà di aprire la parteci- 
pazione al governo di altri 
partiti e organizzazioni non 
politiche. «C'è chi lo chiama 
governo di coalizione, chi 
fronte nazionale, bisogna co- 
munque crearlo al più pre- 
sto», 

Mentre il vertice del partito 
rassegnava le dimissioni, la 
televisione di stato ha mo- 
strato le immagini della im- 
ponente manifestazione di 
venerdì e ha trasmesso inte- 
gralmente i discorsi di Havel 
e Dubcek che chiedevano le 
dimissioni di tutti i dirigenti 
comunisti compromessi nel- 
l'invasione sovietica del 
1968. Tutti i cittadini cecoslo- 
vacchi hanno potuto ascolta- 
re il padre della primavera di 
Praga che ribadiva la sua fi- 


Precipita al suolo e si incendia: tutti salvi 


SEUL — Un aereo della com 
decollava dall’aeroporto Ki 


|pagnia di bandiera sudcoreana «Kal» è precipitato ieri mattina mentre 
mpo di Seul. A bordo c’erano 46 passeggeri e 6 membri dell’equipaggio. 


Appena il «Fokker», acquistato due anni fa, ha cominciato a librarsi in volo è precipitato a terra 


prendendo fuoco. La prontezza d 


i riflessi dei passeggeri e gli immediati soccorsi hanno evitato che ci 


et o comunque 47 degli occupanti sono rimasti feriti, alcuni in modo grave (nella foto i resti del 
EP volo). 


SERBI E MONTENEGRINI RESPINGONO LA DIFFIDA 


La «marcia su Lubiana» si farà 


BELGRADO — Diffide, messe 
in guardia, divieto della polizia 
slovena sono stati inutili: la 
«marcia su Lubiana» di serbi e 
montenegrini si farà il primo 
dicembre prossimo per spie- 
gare agli sloveni «la vera tra- 
. gedia del Kosovo». L'annuncio 
è stato dato ieri a Kosovo Polje 
dagli organizzatori della mani- 
festazione i quali si sono detti 
certi del suo successo. 
Aile dodici del primo dicembre 
nella piazza principale della 
capitale slovena giungeranno, 


E a bordo di aerei, treni speciali, 


autobus e mezzi privati, alme- 
no 30-40 mila persone. Pareri 
contrari alla manifestazione, 
oltre che dalle autorità e orga- 


Nnizzazioni slovene (la polizia 
ha anche annunciato che la 
Manifestazione è vietata), so- 
no giunti da varie parti delia 
Jugoslavia e principalmente 
dalla Croazia dove i serbi e i 
montenegrini dovrebbero 
transitare per recarsi a Lubia- 
na. La presidenza jugoslava, 
collegio di cui fa parte anche il 
leader serbo, Slobodan Milo- 
sevic, apertamente schierato- 
si a favore della manifestazio- 
ne, più che un parere contrario 
ha invitato a considerare i pe- 
ricoli di un ulteriore peggiora- 
mento delle relazioni inter-et- 
niche nel Paese. 

In Slovenia, ma anche da altre 
parti si parla apertamente di 


«provocazione», di un tentati- 
vo di provocare incidenti che 
possono richiedere addirittura 
la proclamazione dello stato di 
emergenza in Slovenia, come 
già avvenuto nel Kosovo dove 
serbi e montenegrini accusa- 
no l’etnia albanese (maggiori- 
taria) di «terrorismo, secessio- 
nismo e controrivoluzione». 

La Slovenia non è ben vista 
nelle repubbliche meridionali 
della federazione (ad eccezio- 
ne degli albanesi della provin- 
cia serba del Kosovo), sia per 
certi atteggiamenti troppo in- 
dipendenti e favorevoli al plu- 
ripartitismo democratico dei 
suoi dirigenti, sia per aver la- 
sciato indisturbate alcune ma- 


Nifestazioni anti-serbe di alba- 
Nesi del Kosovo ivi residenti, 
sia per quelli che vengono in- 
dicati come atteggiamenti di 
superiorità, essendo la repub- 
blica industrialmente più svi- 
luppata della federazione. 

In previsione di una giornata 
piena di tensione, il governo di 
Belgrado ha intanto impartito 
istruzioni alla polizia federale 
perché sia pronta a cooperare 
con gli organi repubblicani e 
provinciali «per mantenere 
l'ordine pubblico e il rispetto 
della legge nel Paese» e ha ri- 
conosciuto la competenza del- 
le autorità slovene a vietare 
manifestazioni, 


Esteri 


ducia nel socialismo «dal 
volto umano» i cui contenuti 
— ha detto— sono la libertà, 
la democrazia e la tolleran- 
za. i 

Dubcek ha ricordato di aver 
dato la sua adesione al Fo- 
rum Civico, ha detto di aver 
chiesto in una lettera inviata 
al comitato centrale del par- 
tito le dimissioni dei comuni- 
sti compromessi nella re- 
pressione del 1968 e ha rin- 
graziato la folla a nome del 
primo ministro Ladislav Ada- 
mec per l'appoggio che gli è 
stato tributato in questi gior- 
ni. 

La gente ha risposto urlando 
a lungo e in coro: «viva Ada- 
mec». Ma anche ieri sera, 
nello stesso luogo e davanti 
a 500.000 persone Havel e 
Dubcek hanno ricevuto un 
nuovo bagno di folla. Soprat- 
tutto l'ex leader della Prima- 
vera è stato «abbracciato» 
da una folla sempre più stra- 
bocchevole e sempre più de- 
cisa a chiedere un cambia- 
mento reale nella guida del 
Paese. 

L'abile mossa di Dubcek, 
che ha mostrato chiaramen- 
te di voler giocare un ruolo di 
collegamento tra il movi- 
mento popolare, che ha rico- 
nosciuto in lui un personag- 
gio carismatico, e l'ala rifor- 
mista del partito, capeggiata 
da Adamec, non ha avuto 
completo successo. Ma non 
tutto è perduto. Si sta giocan- 
do proprio in queste ore a 
Praga la «manche» più im- 
portante della partita, quella 
dello sbocco da dare alla 
«vittoria» popolare. È 

E' in discussione anche il po- 
sto da assegnare a Dubcek, 
un uomo che non ha mai ri- 
pudiato la sua fede politica e 
la sua amicizia per Mosca, e 
che molti non ritengono sia 
l’uomo giusto per il nuovo 
corso politico. 
Discostandosi. da. quanto 
aveva affermato in un mes- 
saggio letto qualche giorno 
fa a una delle imponenti ma- 
nifestazioni contro il regime 
svoltesi a Praga, il primate 
della chiesa cattolica ceco- 
slovacca, Cardinale Franti- 
sek Tomasek, ha.invitato ieri 
la popolazione «alla mode- 
razione-e alla pazienza, al- 
l'umiltà e ‘al perdono» in 
quella che ha definito una fa- 
se importantissima della sto- 
ria della nazione, Nell’ome- 
lia pronunciata durante la 
solenne cerimonia tenuta 
nella cattedrale di San Vito 
in onore di Agnese di Boe- 
mia, canonizzata due setti- 
mane fa dal pontefice, il pre- 
lato ha dichiarato che la me- 
moria della santa rappre- 
senta per tutti i cecoslovac- 
chi «una sfida a servire Cri- 
sto in questa società confusa 
e complessa». 


Il vecchio e il nuovo segretario del partito comunista cecoslovacco si scambiano una stretta di mano. A destra; 


sorridente, l’uscente Milos Jakes, «cacciato» dalle dimostrazioni dei praghesi. A sinistra, il volto nuovo, Karel 


Urbanek. 


OGGI L'UNGHERIA ALLE URNE 


La libertà non emoziona 


Si vota «sò» o «no» alla repubblica presidenziale - La gente scettica 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


BUDAPEST — La democra- 
zia, desiderata per 40 anni, 


non emoziona gli ungheresi. 


Le prime libere elezioni del 
dopoguerra si svolgono oggi 
a Budapest in un clima di in- 
differenza generale, mosso 
solo da qualche polemica. 
Eppure la scelta non è di po- 
co conto: si tratta di decidere 
l'assetto istituzionale . del 
Paese, se farne. cioè una re- 
pubblica presidenziale o 
parlamentare in senso clas- 
sico. E' il primo referendum 
dell'Est Europa, e per la pri- 
ma volta il popolo è chiama- 
to a esprimere «senza rete» 
il suo parere: ma la gente è 
scettica, non riesce a vedere 
alcun nesso fra il voto e la 
soluzione dei suoi problemi. 

| due partiti-leader, i sociali- 
sti e il Forum Democratico 
(una Dc dalle forti tinte na- 
zional-populiste), si erano 
detti d'accordo con la scelta 
presidenziale, l'unica in gra- 


do di garantire una transizio- 
ne indolore dalla dittatura al 
pluralismo parlamentare. e 
di favorire, con la presenza 
di un arbitro super partes, 
una solida alleanza di gover- 
no fra ex-nemici. 

La cosa non è andata giù alle 
forze più radicali (le minori- 
tarie) dell'opposizione, i De- 
mocratici Liberi e i Giovani 
liberal-democratici. Questi 
ihanno cominciato a. racco- 
gliere firme contro una deci- 
sione che, sostenevano, ser- 
viva solo a sancire un'al- 
leanza perversa fra socialisti 
e democristiani su basi na- 
zionalistiche e a ritardare la 
formazione di un nuovo par- 
lamento realmente. rappre- 
sentativo e sovrano. Con una 
campagna a tappeto, i due ir- 
riducibili oppositori hanno 
raccolto in poche settimane 
240 mila firme, obbligando il 
parlamento e i partiti di mag- 
gioranza a inghiottire il ro- 
spo del referendum. 

Tutto a questo punto si è tre- 


mendamente complicato in 
quello che doveva essere lo 
scenario di una transizione 
pacifica verso la democra- 
zia. Gli osservatori anche 
stranieri ritengono infatti che 
le elezioni parlamentari, in 
assenza di un forte timone 
presidenziale, possano sca- 
tenare. una. rissa politica 
niente affatto favorevole a 
una rapida soluzione dei 
problemi economici del Pae- 
se. 

La gente ha fame, i prezzi 
Stanno impazzendo, il siste- 
ma sanitario e sociale è a 
pezzi, il deficit con l'estero 
‘aumenta nonostante le au- 
daci riforme adottate, un un- 
gherese su quattro vive al di 
sotto del livello minimo di 
sussistenza. Ai tempi di Kà- 
dàr, dice la gente (esatta- 
mente con in Urss per Brez- 
nev), si stava assai meglio. 
E' ovvio che in questo clima 
sociale tutto è auspicabile, 
tranne che lo spalancarsi di 
un vuoto politico. 


LA VISITA DI MAZOWIECKI IN UNIONE SOVIETICA 


I confini non si toccano 


Le frontiere occidentali della Polonia non sono un problema 


MOSCA — II problema delle 
frontiere occidentali della Po- 
lonia «non esiste»: lo ha di- 
chiarato ieri il primo ministro 
polacco, Tadeusz Mazowiecki, 
aggiungendo però di essere 
favorevole ad «una dichiara- 
zione delle quattro grandi po- 
tenze  sull’inviolabilità delle 
frontiere in Europa». Il primo 
capo di un governo polacco 
non comunista ha terminato 
ieri la parte ufficiale della sua 
visita in Unione Sovietica, una 
Visita che ha definito «non con- 
venzionale, né per noi né peri. 
nostri ospiti», dalla quale ha 
tratto «impressioni molto posi- 
tive», in particolare dal collo- 
quio con Mikhail Gorbacev che 
«ha mostrato comprensione 
per le nostre esigenze». 

Mazowiecki si è detto soddi- 
sfatto per l'intesa reciproca 
durante una visita che ha defi- 
nito «speciale» perché l’ha 
compiuta in veste di primo mi- 
nistro di un governo fondato su 
nuovi principi. «Credo che con 
i miei interlocutori — ha affer- 
mato — ci siamo compresi l'un 
l’altro, e che. abbiamo trovato 
un linguaggio comune per 
quanto riguarda il fatto che il 
mio governo, creato sull'ini- 
ziativa di "Solidarnose” e fon- 
dato su un’ampia coalizione, 
vuole sviluppare e ampliare le 
relazioni polacco-sovietiche. 
Sono stati considerati con 
comprensione i principi della 
nostra politica». L'atmosfera 
in cui i colloqui si sono svolti è 
stata definita da Mazowiecki 
«concreta, franca e benevo- 
la». i 

interrogato dai giornalisti sul- 
la questione della frontiera po- 
lacco-tedesca, Mazowiecki ha 
detto: «Non ho sollevato il pro- 
blema perché non esiste. Le 
frontiere occidentali della Po- 
lonia sono fissate, e su ciò. non 
esistono questioni. In partico- 
lare, a questo proposito, non vi 
sono questioni tra noi e 


l'Urss». «E' ovvio—ha tuttavia — 
aggiunto il primp ministro — | 


che abbiamo parlato degli av- 


venimenti in Germania orien- 
tale, dei cambiamenti in corso, 
i quali non aprono nessuna 
questione sulle frontiere». 

Dopo aver ricordato la dichia- 
razione comune firmata assie- 
me al cancelliere della Repub- 
blica federale tedesca, Helmut 
Kohl, durante la sua visita in 
Polonia, dichiarazione in cui 
«le parti considerano il rispet- 
to delle attuali frontiere in Eu- 
ropa come fondamentale per 
la sicurezza e la stabilità», il 
primo ministro ha tuttavia ag- 
giunto che sarebbe favorevole 


«a una dichiarazione delle 
quattro grandi potenze (Usa, 
Urss, Gran Bretagna e Fran- 
cia) sull’inviolabilità. delle 
frontiere in Europa». 

La Polonia, ha detto il primo 
ministro, riconosce il diritto al- 
l'autodeterminazione di tutti i 
popoli, «allo stesso tempo, la 
questione tedesca può essere 
considerata solo come proble- 
ma europeo, e deve entrare 
nella competenza delle grandi 
potenze». Nel colloquio con 
Gorbacev, Mazowiecki ha so- 
stenuto che «il problema del- 
l'unificazione tedesca non è 


PRESIDENTE LIBANESE 
Incostituzionale per Aoun 
l'elezione di Elias Hrawi 


BEIRUT — Il generale libanese Michel Aoun considera 
l'elezione del presidente Elias Hrawi «altrettanto inco- 
stituzionale di quella di Rene Mouawad», il suo prede- 
cessore trucidato insieme ad altre 23 persone in un at- 
tentato, dopo soli 17 giorni di incarico. «Mouawad e Hra- . 
wi sono stati ambedue eletti sotto l'occupazione siriana 
77 accusa Aoun nel suo comunicato — avrebbero dovu- 
to aspettare che si individuassero gli assassini di Moua- 
Wad, prima di nominare un nuovo Capo di Stato». La 
Siria, che sponsorizza il piano di pace in Libano, ha 
accusato Aoun di essere il responsabile della morte di 
Mouawadi; il generale ha smentito, chiedendo alle Na- 
zioni Unite di fare piena luce sugli autori della strage. 

Il primo atto del nuovo Capo di Stato, eletto venerdì se- 
ra, è stato quello di destituire il governo provvisorio di 
Aoun, nominato dal presidente uscente Gemayel nel 
settembre dell'88, poche ore prima della scadenza del 
mandato presidenziale, e di nominarne uno nuovo. 
Questo esecutivo è presieduto da Salim Hoss e ne fanno 
parte i rappresentanti delle sette principali fazioni liba- 


nesi. 


Intanto si sono svolti a Zgorta, nel Libano settentrionale, 
i funerali del presidente libanese Rene Mouawad. Alla 
cerimonia non hanno assistito il nuovo Capo dello Stato, 
Elias Hrawi, il primo ministro Salim Hoss e il presidente 
del Parlamento Hussein Husseini. Mentre il corteo fune- 
bre si muoveva verso la cattedrale di San Giovanni Bat- 
tista, la gente assiepata lungo la strada piangeva e lan- 
ciava rose verso il feretro. Il rito funebre è stato officiato 
dal patriarca Nasrallah Sferir, guida spirituale dei cri- 
stiani maroniti. Il nunzio pontificio, Pablo Pointe, ha letto 
un messaggio nel quale Papa Giovanni Paolo Il afferma 
di pregare per la salvezza del Libano. 


attuale e riguarda la stabilità 
europea». In questo c’è stato 
pieno accordo con il leader del 
Cremlino. 

Mazowiecki, che in serata ha 
incontrato il premio Nobel per 
la pace Andrei Sakharov, ha 
avuto un colloquio con un 
gruppo di rappresentanti delle 
comunità polacche sovietiche: 
«Hanno .cominciato a organiz- 
zarsi, e l'incontro avuto testi- 
monia dei grandi cambiamenti 
avvenuti in questo campo», ha 
detto il primo ministro, aggiun- 
gendo di aver posto ai sovieti- 
ci il problema della lingua e 
dell'invio in Urss di insegnanti 
di lingua polacca. La possibili- 
tà di inviare in Urss sacerdoti 
cattolici polacchi, invece, «sa- 
rà oggetto di nuove discussio- 
ni con il presidente del consi- 
glio per gli affari religiosi» ‘del 
governo sovietico. 

Quanto alla spinosa questione 
delle «fosse di Katyn», la loca- 
lità vicina a Smolensk dove nel 
1939, secondo i polacchi, la 
polizia segreta staliniana fuci- 
lò migliaia di ufficiali polacchi 
prigionieri, Mazowiecki ha 
detto che il problema «ha tro- 
vato un riflesso nei colloqui», 
‘ed ha espresso la speranza 
che «il chiarimento di questo 
problema verrà presto». 
Con Gorbacev, il primo mini- 
stro polacco ha discusso an- 
che del prossimo incontro tra 
illeader del Cremlino e il Papa 
(1.0 dicembre): «Ho detto a 
Gorbacev che presto a Roma 
si incontrerà con un grande 
polacco, e abbiamo conversa- 
to sul significato morale del- 
l'incontro», ha detto Mazo- 
Wiecki, aggiungendo che «en- 
trambe le parti attendono con 
Impazienza questo incontro». 
Mazowiecki, un cattolico che 
dopo il colpo di stato del gene- 
rale Jaruzelski ha pagato con 
anni di campo di prigionia la 
sua militanza nel sindacato in- 
dipendente «Solidarnosc», si 
recherà oggi a Katyn, e volerà 
Verso Leningrado domani. 


«Igen» oppure «nem»? Vini 
cerà il «Sì» o il «no»? Fors?. 
vincerà l'astensione, l'indif” 
ferenza. La gente non colli. 
prende l'opzione politica s4! 
tappeto, vuole vederci chi? 
ro. Gli intellettuali che har! 
lottanto per la riabilitazio! 
di Nagy e la libertà nél P8° 
se, si accorgono che non b& 
sta scoperchiare il pentolol®. 
della dittatura per creare I°’ 
democrazia. La bagarre P. 

il referendum, come..se nol 
bastasse, sta seminando ziZ 
zazia nell’opposizione 4 
Psu, rendendo sempre più 
difficili alleanze alternative. 
La gente è stanca, lame? 
le spese eccessive ‘delli 
consultazione, giudicata U" 
lusso per un Paese sull'all? 
del baratro. Il rischio, si 0 Mue vol 
serva, è che dal'referenduM! 8 g,pi 
non esca una nuova allea" lla par 
za, ma una nuova instabilità. \iltaje n 
politica. Con un Psu' che tg Wtmain 
nuncia al governo e un’oppo”. Ru 
sizione che non vuole assU” 
mersi il governo della crisi. _ 


DAL MONDO | 
Svizzeri 
alle ume 


GINEVRA — Gli svizzeri | 
decidono se abolire o no 
il loro esercito. Le urne, 
aperte venerdì sera, si. 
chiuderanno a mezzo;i 
giorno di oggi e i risultati 
saranno noti nel cors0 
del pomeriggio. 


4000 anni 
alragioniere. 


MANILA — Un ragionie- 
re filippino, ‘Rolando 
Mangubat, è stato con 
dannato a quasi 4000 an” 
ni di carcere, esattamenr | 
te 3946, per truffa conti 
nuata ai danni dello sta- 
to. La cifra a tre zeri non 
impressioni: il contabile 
disonesto, già dipenden- 
te del ministro dei Lavori 
pubblici, resterà in pri- 
gione per non più di 30 
anni.‘ 


Terroristi 
sciiti 
MADRID — Otto presunti 


terroristi sciiti sono sta 
arrestati a Valencia e 


i\esso d 
loro rifi 


Madrid con l'accusa di 

aver introdotto in Spa: 

gna più di una tonnellata |' 

di esplosivi al plastico. Il 

Portavoce. governativo; — 
Eugenio Burriel, ha pre i 
Cisato in una conferenz4 Ir 
stampa che il piano de' 

gruppo prevedeva azi0” 

ii oltre i confini spagno” 

i. rr 
Deng smette L.299 
di fumare ESTI 
PECHINO di teado (ca ‘enon 
nese Den laopin 

Hronsratoì non soltanto 6 
alla politica, ma anche &' | || ‘pres 
tabacco e all’alcol. L'am | istit 
ziano esponente comi 
nista ha dichiarato a UN (A 
gruppo di militari in pet: 

sione di avere smesso | i La tira 
fumare e di bere alcolio det 25 
per continuare a restare S stat: 
in forma nonostante BI 


suoi 85 anni. 


ÙI 


l'inviato 
lampaolo Pioli 


\N'-SALVADOR — L'hanno 
ata sotto scorta armata 
Magistrato. Ha rilasciato 
ua deposizione davanti a 
| ambasciatori stranieri, 
ricano, spagnolo e fran- 
e) poi, in gran segreto, è 
a fatta imbarcare su un 
eo militare Usa per Mia- 
l con i suoi due figli. Non 
letterà mai più piede in 
Salvador. Una donna di 35 
ni, potrebbe essere il teste 
Nave per risalire ai killer 
gesuiti. Nella notte della 
neficina, nove giorni: fa, 
a all'interno dell’universi- 
‘entroamericana. Ha visto 
Uto, E' terrorizzata, ma di 
forti garanzie di protezio- 
leha accettato di raccontare 
*St tre ore i drammatici mo- 
i del massacro. Si è sal- 
semplicemente perché 
fomini in uniforme che 
ivano sui religiosi non 
pi nno. vista, altrimenti 
ebbero eliminato. anche 
IN Che si sia trattato di un 
lUppo di militari sembrano 
erci ormai pochi dubbi. 
| isuno però si azzarda a 
Te a che corpo appartenes- 
o. Le autorità americane, 
avia premono per una 
clusione rapida dell’in- 
esta e il Congresso pre- 
*hde dal presidente Cristi 
luna verità accettabile pri- 


© lagr = 
° gli strip-tease 
fi 
AWA —._ Finanziamenti 
libblici agli spettacoli di strip- 
ie e ai locali a luci rosse. 
Uesta la scoperta del gover- 
0 federale canadese, il quale 
iù di 17 anni, attraverso gli 
i alle medie e piccole im- 
Mese, elargisce il denaro dei 
“ntribuenti ad alcuni cabaret 
On proprio raccomandabi: 
scandalo. rischia di.tra ol 
‘e il ministro conservatore 
Ud sviluppo industriale, 
vie Andre, da alcuni giorni 
fkbanco degli accusati dopo 
.la rete televisivia di stato 
icofona «Le Lido» ha riv 
che un bar dove si esi 
no ballerine nude, alla pe- 
di Ottawa, aveva ottenu- 
prestito governativo, at- 
iiVerso la Banca federale 
illo ‘sviluppo (Fbdb). Il dena- 
N° sarebbe stato prestato: in, 
volte nel 1985. 
“Subito apparso che quello 
bar alla periferia della ca- 
le non è un caso isolato, e' 
lai non passa giorno senza 
Bi media diano notizia di al- 
prestiti. 


BURUNDI 


& 
eri | }l 
no 
18; ast 
IMA — Testimoni di Geova 
lo stati oggetto di pesanti 
sazioni nella nazione cen- 
ricana del Burundi, pro- 
lio in quell'Africa che leva la 
voce contro l'apartheid. 
Antinaia di essi vengono ar- 
ati, percossi, mutilati, pri- 
del cibo e di qualsiasi di- 
ità Umana, su preciso ordi- 
po i funzionari del Paese. 
e | |{.SOVernatore della provincia 
do | |di Budanza, Kimbusa Baltha- 


inviati a un 

0 militare per essere tor- 

lati. Le loro dita sono state 
eralmente maciullate:. 


‘o istigazione del gover-* 


gare della provincia di Gite- 
Raja ves Minani, un certo Nti- 
lamabi Edmond è stato ar- 
‘ato e brutalmente torturato 
tentativo di fargli confer- 
are una diceria secondo la 
(Wale i Testimoni si nutrireb- 
èro disangue umano. L'inizio 
îlle persecuzioni risale al 
Pbraio di quest'anno, quan- 
li «testimoni» hanno avuto 


- IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ma di stanziare i nuovi fondi 
per il 1990. C'è addirittura 
chi si è fatto arrestare in 
America per protestare con- 
tro l'invio di armi al paese 
centroamericano sconvolto 
dalla guerra civile. 

Da due giorni, a San Salva- 
dor non si spara praticamen- 
te più. L'esercito e l'aviazio- 
ne rimangono in stato di al- 
lerta, ma i guerriglieri non 
sono più scesi dal vulcano. 
Dopo i colpi di mortai sono 
passati ai comunicati. Ades- 
so tutti vogliono il dialogo e il 
cessate il fuoco. Nelle strade 
è ripresa la vita e il coprifuo- 
co da ieri è stato ridotto di 
un'ora nel centro della capi- 
tale e di due nei quartieri do- 
ve più forti sono stati gli 
scontri. La vita nei ristoranti 
e nei negozi però è pratica- 
mente inesistente. | com- 
mercianti stanno per prote- 
stare. Solo il governo deve 
decidere la sua nuova mos- 
sa. Cresce intanto il giallo in- 
torno alla presenza dei «ber- 
retti verdi» e dei consiglieri 
militari all'Hotel Sheraton. 
Secondo un ex ministro sal- 
vadoregno, molto vicino ai 
militari, i quattro ostaggi Usa 
in realtà non sarebbero stati 
consiglieri dell'Ambasciata 
‘americana, che è caduta dal- 
le nuvole, ma bensì agenti 
speciali della Cia incaricati 
di compiere una missione 
segreta a Panama contro No- 


PROTESTA 
Una pubblicità 


anti-italiana 


crea Un «Caso» 
in Canada 


OTTAWA — Un annuncio pub- 
blicitario a nome del College 
Platon di Montreal, pubblicato 
nelle «pagine gialle» riservate 
alle scuole di lingue straniere, 
offre un «corso di lingua mafio- 
sa» anziché un «corso di lin- 
gua italiana». L'annuncio ha 
offeso e irritato il deputato Vin- 
cent Della Noce (liberale della 
provincia del Quebec) spin- 
gendolo a chiedere, con un du- 
ro intervento alla camera dei 
comuni di Ottawa, «immediate 
e più che chiare. scuse» da 
parte della compagnia «Telé- 
Direct», una filiale, della com- 
pagnia telefonica «Bell Cana- 
da», responsabile di aver pub- 
blicato l'annuncio pubblicita- 
rio. i G 
Senza mezzi termini, Della No- 
ce ha Sottolineato i «danni 
emotivi» già subiti dalla comu- 
nità italo-canadese, a ogni li- 
vello, a causa dell'offensivo 
annuncio pubblicitario. «Per 
quanto mi riguarda», ha detto, 
ho già ricevuto una telefonata 
di una persona, ovviamente 
anonima, che ha chiesto se 
fossi automaticamente mafio- 
SO». Ù 


||\Testimoni di Geova 
orturati in Africa 


un colloquio con i governatori 
provinciali al fine di chiarire la 
loro posizione di fronte al go- 
verno. 

Il gruppo religioso è attiva- 
mente presente nel Burundi 
dal 1963. Attualmente sono 
quasi un migliaio. «In ubbi- 
dienza al comando di Gesù, 
"Non siate parte del mondo”, 
non sisono mai intromessi ne- 
gli affari di Stato e non hanno 
mai creato problemi. Non in- 
coraggiano rivolte o mancan- 
za di rispetto per i simboli na- 
zionali; semplicemente si 
mantengono neutrali« osser- 
vano i Testimoni di Geova in 
Italia. 

| tentativi fatti in Italia presso 
l'ambasciatore del Burundi al 
(95 di sensibilizzare le autori- 
lIniolegntare la morsa del- 
to, alcunché. Eno sont 
Geova sono fermamenté con- 
vinti che il presidente del Bu- 
rundi, Pierre Buyoya, «sia ma: 
le informato se non deliberata- 
mente ingannato dai suoi con- 
siglieri», circa la posizione pa- 
cifica e neutrale dei «testimo- 
ni», 
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riega. La missione avrebbe 
dovuto avere come base il 
Salvador. Bloccando la pa- 
lazzina B dell'albergo, i 
guerriglieri del Fronte, in 
una specie di accordo tattico 
coi panamensi avrebbero 
fatto fallire tutta l'operazio- 
ne. Potrebbe essere questa 
inoltre una spiegazione dello 
scomposto intervento del 
presidente Bush, che ha su- 
bito rivelato di aver mandato 
gli uomini della «Delta force» 
addirittura all'insaputa del 
Pentagono e dello stesso go- 
verno del Salvador, per sal- 
vare i suoi 007. Nessuno de- 
gli uomini «liberati» dopo*il 
martedì di fuoco ha voluto 
essere fotografato e la ro- 
cambolesca fuga dei guerri- 
glieri. è da intendersi alla lu- 
ce di queste notizie come 
uno scambio o un patto ad al- 
to livello, non certo come 
una distrazione dell'esercito 
del Salvador che circondava 
l'albergo con oltre mille uo- 
mini. Cristiani adesso è a un 
bivio perla sua politica inter- 
na: linea dura o mediazione. 
Mentre le forze dell’opposi- 
zione premono affinché si 
riapra la trattativa con la 
guerriglia; il Parlamento sal- 
vadoregno ha approvato le 
leggi speciali anti terrorismo 
che blocca qualsiasi tipo di 
attività politica. Si tratta di 
una misura repressiva molto 


NEGLI USA 
Madre finisce 
sotto processo 
per un aborto 
accidentale 
NEW YORK — Per la prima 
volta nella storia degli Stati 
‘ Uniti, una donna dovrà fron- 
teggiare la settimana prossi- 
ma in tribunale un'accusa di 


omicidio mossa nei suoi con- 
fronti, dopo un aborto provo- 


cato da un incidente stradale 


in cui l'imputata era in stato 
di intossicazione alcolica. 


Protagonista della vicenda 
— che arriverà mercoledì 
davanti a un giudice di 'Bo- 
ston e che ha già sollevato 
numerose obiezioni da parte 
delle organizzazioni ameri- 
cane peri diritti civili — è Eli- 
zabeth Levey, di 29 anni, che 
nel luglio scorso fu vista be- 
re cinque gin tonic di seguito 
in un bar della città pur es- 
sendo ormai al nono mese di 
gravidanza. Poco dopo esse- 
re uscita dal bar ed essersi 
messa alla guida della pro- 
pria autovettura, la donna 
andò a urtare contro un'altra 
macchina parcheggiata nei 
dintorni, fu ricoverata in 
ospedale. 


LI 


Ci ha lasciati dopo breve malat- 


*tiail nostro adorato 


MAR. MAGG.ISC. 
DI PS A.R. 


Arcide Sciuka - 


Lo annunciano affranti a tumu- 
lazione avvenuta la. moglie 
MARLENE, i figli FABIO e 
SABRINA con MAURO e il 
piccolo MATTEO, la sorella 
EDDA con il marito ALBER- 
TO, la cognata ANITA, i nipoti 
e parenti tutti. 

Si ringraziano tutti coloro che 
in vario modo hanno partecipa- 
to al nostro grande dolore. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Profondamente addolorato per 
la prematura scomparsa del ca- 
To 


.. Arcide 
si associa al grave lutto di 
MARLENE e famiglia il cugi- 
no FABIO FURLAN. È 


Trieste, 26 novembre 1989 


Partecipano al lutto le famiglie: 
DI MAIO, ROSSI e VISEN- 
TIN. i 


Trieste, 26 novembre 1989 


Partecipano commossi IDA e 
MARIO CARA. 
Trieste, 26 novembre 1989 


Tfamiliari di 


Guerrino Rocco 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. d 
Un sentito grazie ai dottori 
FRANCO LUGNANI e FA- 
BIO RIAVEC. 

Un grazie speciale agli Amici 
della domenica. 


‘Trieste, 26 novembre 1989 


;L SALVADOR DA DUE GIORNI NONSI SPARA 


E guerra di comunicati 


asferita negli Usa l’unica testimone della strage dei gesuiti 


forte. ll:dibattito è durato due 
giorni ma ha riguardato solo 
la maggioranza di destra. AI 
momento del voto la Demo- 
crazia cristiana è uscita dal- 
Vaula. 

C'è anche chi la bocca non 
vuole chiuderla -affatto e non 
si accontenta della protesta 
silenziosa. In una palazzina 
tra le palme, sulla calle nu- 
mero 21 dell'Avenida Norte, 
Ruben Zamorra, il 40 enne 
leader del «Movimento po- 
polare. social . cristiano» 
(Mpsc), il più grande gruppo 
di. opposizione legalmente 
riconosciuto, ha incontrato i 
giornalisti non solo per invo- 
care un cessate il fuoco bila- 
terale, ma per denunciare 
che la repressione nel paese 
esiste. «Le forze armate — ci 
ha detto Zamorra, ex mente 
politica del Fronte Farabun- 
do Marti, che però non ha 
mai aderito alla guerriglia — 


stanno approfittando delle 


ore di coprifuoco per distrug- 
gere e attaccare le sedi del 
nostro e di altri partiti demo- 
cratici. Tutti coloro che in 
Parlamento si sono dichiara- 
ti contrari allo stato d’asse- 
dio sono stati minacciati di 
morte accusati dal leader di 
Arena d'Aubuisson, e dal 
presidentè dello stesso par- 
tito Calderon Sol, di alto tra- 
dimento della patria. Non ci 
sentiamo sicuri». Ma voi ap- 
provate il documento dei 


Lu) 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Gabriella Furlan 
in Chinellato 
{Uccia) 


Lo annunciano costernati il ma- 
rito ARNALDO, il figlio EN- 


‘RICO unitamente ai parenti 


tutti. o 

Un particolare ringraziamento 
a tutti coloro che ci sono vicini 
in questo nostro dolore. 

I funerali si svolgeranno il 27 
corrente ore 9 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 26 novembre 1989 


Ciao 


Utcia 
sarai sempre nei nostri cuori fa- 
miglie: CREVATIN, GERIN, 
BERTOLDI, MILIC. 


| Trieste, 26 novembre 1989 


Partecipano addolorati: DA- 


RIO, MARISA, ROBERTO, , 


GABRIELLA, 
Trieste, 26 novembre 1989 


Partecipano BRUNO e LIVIA 
VRANICICH. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Ì 


Improvvisamente è mancato il 


l nostro caro 


Nicolo Radetti 


Pensionato della 
Banca d’Italia 


Lo annunciano con profondo 
dolore la figlia LICIA con il 
marito JIM CURRY, la nipote 
VIVIANA con il marito MA- 
RIO BALESTRA, l’adorata ni- 
potina ROBERTA e i familiari 
tutti. 

I funerali seguiranno martedì, 
28 corr. alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Si associano al dolore: 

— GIUSEPPE e ARGIA BA- 
LESTRA 

— ROBERTO, MARINA e 


RAFFAELLA BALE- 
STRA 
— NEREO e NELLA CAUSI © 


Trieste, 26 novembre 1989 
PICS IE IZ EI 


I figli e le rispettive famiglie rin- 
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore perla 
perdita della cara 


Rosa Bonazza 
ved. Buhola 


Un sentito grazie alla dott. MI- 
LANI perle cure prestatele. 


Trieste, 26 novembre 1989 
le I 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Anna Gallo 
in Devescovi 


ringraziano sentitamente di 
cuore tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 26.novembre 1989 
Erre osi] 


VI ANNIVERSARIO 


Egidio Marsich 


Moglie, figli, nipoti Ti ricorda- 
no con immutato affetto. 


Trieste, 26 novembre 1989 
TERZI E NIRI TIRI 


Esteri 


guerriglieri? «Siamo un par- 
tito politico, non una forma- 
zione di lotta. Ne condividia- 
mo le finalità generali ma 
non mezzi e l'impostazione, 
per. questo non. l'abbiamo 
sottoscritto. | fatti di questi 
giorni hanno dimostrato in 
ogni caso che il Salvador og- 
gi non esiste e non è possibi- 
le una soluzione militare. La 
soluzione può essere solo 
politica, quindi il negoziato 
va cercato con ogni mezzo e 
con tutti gli sforzi. Le autorità 
però devono finirla di intimi- 
dire la Chiesa cattolica e i 
suoi ministri e i rappresen- 
tanti del mondo sindacale». 
Nel suo ufficio al Palazzo di 
giustizia, il colonnello 
Eduardo ‘Colorado, con un 
modernissimo mitragliatore 
sul tavolo sostiene invece 
che la legge anti terrorismo 
era indispensabile. Colora- 
do è il ministro che ha scritto 
«come cattolico» la violenta 
lettera al Papa invitandolo a 
trasferire subito tutti i vesco- 
vi e. i sacerdoti scomodi che 
sono in Salvador. Il clima nel 
Paese, nonostante l’appa- 
rente tranquillità continua ad 
essere molto teso. La gente 
non ha perso la paura anche 
se lentamente ha ripreso a 
lavorare. Scuole e università 
tuttavia sono ancora chiuse 


e in molti casi trasformati in. 


centri profughi. 


L 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vincenzo Zossi 

{Nivio) 

Ne danno il doloroso annuncio 

la moglie GIUSEPPINA, la 

mamma, la suocera ed i parenti 

tutti. 

Un sentito ringraziamento al 

personale medico e paramedico 

alla Medicina d'urgenza e alla 

Cardiologia dell'ospedale Mag- 

giore. 

Un particolare ringraziamento 

al. medico; curante professor 

GAMBARDELLA, 

I funerali seguitanno lunedì 27. 


calle ore 9.15 dalla Cappella di 


via Pietà. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Partecipano al lutto le famiglie: 
RAVASINI, . TASSO, BRU- 
MAT, BEZZI, SEGULIN, DE 
GIOIA, PARADISO. 


Trieste, 26 novembre.1989 


Partecipano al lutto ADERNO, 


,SALVINO, NERINA, OR- 


‘NELLA FRAGIACOMO. 
Trieste, 26 novembre 1989 


LI 


E’ mancata prematuramente 


Palmira Pecchiari 


La piangono il marito ITALO, 
il figlio DARIO, la mamma 
RAFFAELLA, la sorella CRI- 
STINA, unitamente.ai. parenti 
tutti. 

Si ringrazia il medico curante 
dott. PLOSSI e il personale me- 
dico e paramedico del Reparto 
chirurgico del XV piano di Cat- 
tinara per le cure prestate, 

I funerali seguiranno. martedì 
alle ore 11 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 26 novembre 1989 


I compagni di classe e i profes- 
sori di DARIO partecipano al 
dolore per la scomparsa della 
mamma. 

Trieste, 26 novembre 1989 

LL ————@—#i;miu@gz1ii:1 


RINGRAZIAMENTO 


Maurizio Carminati: - 


La famiglia commossa ringra- 
zia tutti coloro che in vario mo- 
do hanno preso parte al suo do- 
lore. 

In particolare la Comunità Par- 
rocchiale di Borgo S. Sergio, le 
scuole Materne, Elementari e 
Medie e l'Associazione A.G.- 
M.E.N. 

Una S. Messa verrà celebrata 
venerdì 1 dicembre alle ore 
18.45 nella chiesa di Borgo S. 
Sergio. 

Trieste, 26 novembre 1989 
ce nen] 


I familiari di 


Maria Kovacie 


commossi ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re, 


Trieste, 26 novembre 1989 
aeree] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Danilo Plesnicar 


ringraziano quanti hanno volu- 
to partecipare al loro dolore. 


Trieste, 26 novengbre 1989 
ii ine ren È 


T [ 


11 22 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Nella Nadi 
ved, Buttignoni 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
GIANNI con GIANNA e 
GIUDITTA, ROBERTA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie alle signore 
ELETTRA,  MARIUCCIA, 
MARIA e MAIDA per le amo- 
revoli cure. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Partecipano al lutto i cugini 
DODD, BONIFACIO, FA- 
NO. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Partecipa.al dolore della fami- 
glia BUTTIGNONI famiglia 
TERSETTIG. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Sono vicini a LALLA e GIAN- 
NI gli amici: FRANCO e AR- 
GE ROSSI, LUCIO e SILVA 
FUMI. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Addolorati piangono 


nonna Nelly 


la nuora RENATA e i nipoti 
MANUELA e FRANCO. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Partecipa. al dolore la sorella 
ADA con LIVIO. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Si uniscono‘al lutto la cognata 
TULLIA unitamente a tutti i 
nipoti. 

Genova, 26 novembre 1989 


Partecipa al lutto MIRELLA 
MONTINA. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Partecipano al lutto MANUE- 
LA e BRUNO. 


Trieste, 26 novembre 1989 


L 


«Il 25 corrente è improvvisamen- 


te mancata all’affetto-dei suoi 
cari 


Pierina Minca 
in'Dellavalle 


Ne dannocil triste annuncio il , 


marito ANTONIO, i figli GIO- 
VANNI e MARISA, la nuora 
ELDA, il genero AUGUSTO; i 
nipoti MANUELA, ALES- 
SANDRO, LUCA e GIOVAN- 
NA, il fratello, la sorella e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
28 alle ore 9.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 26 novembre 1989 


E° scomparsa 


Pierina Snaier 
ved. Derin 


Lo annunciano i nipoti PIERI. 
Trieste, 26 novembre 1989 


‘I familiari del 


GEOMETRA 
Ermanno Salvador 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore e in particolare gli amici 
Reduci di Russia e dello Yacht 
Club Adriaco. 

Una Messa verrà celebrata 
martedì 5 dicembre alle ore 
17.30 nella Chiesa della Beata 
Vergine delle Grazie di via Ros- 
setti. 


Trieste, 26 novembre 1989 
= i 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del compianto 


Giovanni Versa 
{Juko) 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano sentita- 
‘mente tutti coloro che in vario 
modo hanno partecipato al do- 
lore della scomparsa del loro 
caro. 


. Medea, 26 novembre 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Antonia Ellero 
ved. Dobrigna 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo;hanno voluto ono- 
rarne la memoria. 


Muggia, 26 novembre 1989 
SII IRIS III 


I familiari di 


Angela Cenni 
in Minuzzi 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
Te. 


. Trieste, 26 novembre. 1989 


t 


Si è spento serenamente 


Gesare Rivierani 
{Rino) 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FRANCO e WILLI, le nuo- 
re, i nipoti, AURORA, la sorel- 
la SILVIA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì alle 


‘ore 8.45 dalla Cappella: dell’o- 


spedale Maggiore. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Siamo. vicini, al dolore di 
FRANCO e WILLI per la 
scomparsa del padre 

Cesare Rivierani 
famiglia KATALAN. 
Trieste, 26 novembre 1989 


La REAN, REAN COMPU- 


. TERS, REAN SOFTWARE e 


collaboratori tutti partecipano 
al dolore del suo Amministrato- 
re WILLI RIVIERANI per la 
perdita del Padre. 


Trieste, 26 novembre 1989 


L 


E’ mancata improvvisamente 


Albina Blason 


ved. Cocolo 
d’anni 90 

Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia NORMA, la sorella, il 
fratello, i generi, i nipoti, l’ado- 
rata AGNESE, la cognata uni- 
tamente ai parenti tutti, 
I fùnerali avranno luogo doma- 
ni lunedì 27 novembre alle ore 
11 partendo dalla Cappella del- 
l'ospedale. 


Monfalcone, 26 novembre 1989 
VT IT TREE Pe DENZA RI 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Levacovich 
ved. Giormani 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli UMBERTO, RUDI, GRA- 
ZIELLA, LUCIA, NELLA e 
GUIDO unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
28 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 26 riovembre 1989 


I nipoti di 


Nazario Bussani 
(Busanel) 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 

Un commosso e particolare rin- 
graziamento a CUGINI e FA- 


MIGLIE. 


Trieste, 26 novembre 1989 
cacao 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le innumerevoli 
manifestazioni di stima e affetto 
tributate alla loro cara 


Elda Silli 


i fratelli ERNESTA, MAR- 
GHERITA e BENIGNO SIL- 
LI ringraziano sentitamente. 


Trieste, 26 novembre 1989 
TERENTO EST EE ERE 


Profondamente commossi rin- 
graziamo parenti e amici che 
hanno partecipato al nostro do- 
lore per la perdita dell’amato 


Vittorio Benedetti 


Trieste, 26 novembre 1989 
STRIZZA DOTI eo 


Nel XX. anniversario della 
scomparsa di i 
Angela Sferco 
in Nesheda 


una Santa Messa di suffragio 
verrà celebrata lunedì 27 no- 
vembre nella chiesa dell’iImma- 
colato Cuore di Maria in via 
Sant®A nastasio a Trieste. 


I figli 
Trieste, 26 novembre 1989 
on] 


«Non piangete la mia assenza sen- 
titemi vicino e parlatemi, io vî 
‘amerò dal cielo come vi ho amato 
in terra». 

Il giorno 25 novembre ricorreva 

il I anniversario della scompar- 

sadi 


Mariella Pierohon 
in Millo 
La famiglia La ricorda con af- 
fetto e tanto rimpianto. 
Trieste, 26 novembre 1989 


Sono passati 4 anni che 


Willy Bighelli 


ci ha lasciati. 

Mamma e papà assieme ai suoi 
cari Lo ricordano con tanto 
amore e nostalgia. 

La Santa Messa verrà celebrata 
martedì ‘nella cattedrale di San 
Giusto alle ore 10. 


Trieste, 26 novembre 1989 
BITRATE II ET PE 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Ljubisa Mikic 

Addolorati lo annunciano la 
moglie ALESSANDRA, il fra- 
tello DRASKO (assente). 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 28 alle ore 11 dalla Cappél- 
la dell'ospedale Maggiore per il 
cimitero Serbo Ortodosso. 


Trieste, 26 novembre 1989 


La Comunità Serbo-Ortodossa 
di Trieste partecipa al dolore 
dei familiari per la scomparsa 
di 


MAG. 
Ljubisa Mikie 
membro e confratello per lun- 
ghi anni della stessa. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Ì 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Armando Pizzo 
di anni 53 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie e i figli uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati lu- 
nedi, 27 novembre, alle ore 14 
nella chiesa del Santo Spirito in 
Gradisca d'Isonzo, muovendo 
alle ore 13.30 dalla Cappella 
dell'ospedale civile di Gorizia. 


Gorizia-Gradisca d'Isonzo, 
26 novembre 1989 


Ii 


Il 24 novembre 1989 si è spento 
serenamente sg 


Giuseppe Strancer 
di anni 79 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSEPPINA, i. figli 
SILVIO e LUCIA, il genero 
BRUNO, le nipoti SANDRA e 
PAOLA. 
I funerali seguiranno dalla Cap- 
pella di via Pietà lunedì 27 no- 
vembre ore 9.30. 
Trieste, 26 novembre 1989 
rem“ 


RINGRAZIAMENTO 
Il marito di 


Maria Knezevic 
in Padovan 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro, che hanno partecipato al 
suo dolore. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Il marito e i figli di 


Alberta Lorenzoni 
in Cervi 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato alloro dolore. 


Trieste, 26 novembre 1989 
RETTE ISO Ova 


Giulio Viozzi 


Verrà ricordato a cinque anni 
dalla scomparsa con una S. 
Messa nella chiesa di Sant'An- 
tonio Vecchio in piazza Hortis 
il 29 novembre alle ore 18.30. 


La famiglia 


Trieste, 26 novembre 1989 
TTT PASO VE IR RR IE 


VI ANNIVERSARIO 


Lorenzo Sandre 


Con. immutato dolore Ti ricor- 
da 


la mamma 


Trieste, 26 novembre 1989 
nce] 


La moglie, il figlio e i parenti di 


Aldo Zanolla 


ringraziano commossi tutte le 
gentili persone che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Monfalcone, 26 novembre 1989 
[cca czez 


GIULIO ed ELENA DIMINI 
ricordano la cara SA a 


Adele Zanoni 


Trieste, 26 novembre 1989 


Sc Pubblicità 


TRIESTE 


Ì 


Venerdì 24 novembre 1989 si è 
spenta 


Jolanda Oblach 
vedova Viotti ? 


Ne danno l'annuncio i figli 
GLORIA e ADOLF, i cognati, 
la sorella, i nipoti. 

T funerali avranno luogo lunedì 
27 novembre alle ore 8.30 pres- 
so la chiesa nuova del cimitero 
di S. Anna. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Si associano alla grave perdita: 
la famiglia OBLACH con UC- 
CIO, BRUNA, CRISTINA, 
FULVIO, PAOLA, le famiglie 
VELICOGNA e QUARNIAL. 


Trieste, 26 novembre 1989 


LI 


Ti giorno 23 corr. è mancato al- 
l'età di 82 anni 


Leone Velicogna 


Ne danno il triste annuncio, a 


tumulazione avvenuta, il figlio 
LUCIO e la nuora LOREDA- 
NA. 


Trieste, 26 novembre 1989 


Ì 


Il 12 novembre è deceduta a 
Messina 7 


Luigia Zivec 
{Gina} 


A tumulazione ‘avvenuta ne dà 
il triste annuncio il nipote OT- 
TAVIO con ARIELLA. 


Trieste-Messina, 
26 novembre 1989 
[—____m___ 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Nilde Petocelli 
ved. Corrente 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 26 novembre 1989 
[oe 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Aurelia Drekonja 
ved. Kocevar 


gingraziano, Jiutti coloro, che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 26 novembre 1989 
TETEONT UNEITTL e 


Nell'impossibilità di farlo sin- 
golarmente, i familiari di 


Fiorello de Farolfi 


ringraziano commossi le autori- 
tà, le associazioni e tutti gli ami- 
ci che hanno voluto partecipare 
al loro dolore. 


Trieste, 26 novembre 1989 
OTIISE POINT TE RIATER PIZZZICZI 
V ANNIVERSARIO 

della scomparsa di 


Giuseppe Brajuha 
Lo ricordano con immenso do- 
lore 
la moglie, 
la figlia e 
i familiari 
Trieste, 26 novembre 1989 
RTRT EL RETE ZZ E 


27-11-1987 27-11-1989 
ANNIVERSARIO 


Marino De Silvestro 


Sei sempre con noi. 
La moglie 
ela figlia 
Trieste, 26 novembre 1989 
ei 


Nel IV anniversario della tragi- 
ca scomparsa di 


Ferruccio -Zeper 


lamamma Lo ricorda. 
Trieste, 26 novembre 1989 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


GORIZIA 
Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 
9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MONFALCONE 

Via F.lli Rosselli, 20 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 14-17 

lunedì e sabato 8.30-12.30 


UDINE 

Piazza Marconi, 9 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30. 


PORDENONE 

Corso Vittorio Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 

9-13; 14.30-18 

lunedì e sabato 9-13 


73 de 
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SCAMPATO ALLA STRAGE DI BAGHERIA 


Interni 


Rosario Marino Mannoia si è salvato per caso: dice di non aver visto nulla 


Francesco Marino Mannoia, arrestato nei 1985, figlio 


di Leonarda Costantino, una delle tre donne uccise. 


FARNESINA 
Sei nuovi 
diplomatici 


ROMA — La Farnesina 
ha reso note le nomine 
dei nuovi ambasciatori 
d'Italia a Damasco, 
L'Aia, Stoccolma, Rabat 
e Sanaa, e del nuovo 
rappresentante perma- 
nente d’Italia presso l’l- 
cao (Organizzazione in- 
ternazionale dell’avia- 
zione civile) di Montreal. 
Giuseppe Panocchia, 50 
anni, andrà in Marocco, 
mentre allo Yemen del 
Nord è stato destinato 
Pietro Cordone, nato nel 
1934. 

L'ambasciatore, . Lucio 
Forattini andrà a guidare 
la missione diplomatica 
italiana in Svezia; roma- 
no, ha 60 anni. Il nuovo 
ambasciatore a Dama- 
sco è Alberto Ramasso 
Valacca, anch'egli roma- 
no, 62 anni. Antonello 
Pietromarchi, 57 anni, è 
stato destinato al Belgio, 
e Giorgio Stea-Antonini 
è il nuovo rappresentan- 
te. permanente d'Italia 
presso l’Icao di Mon- 
treal. Ha 62 anni. 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


BAGHERIA - L’unico scam- 
pato è un vecchietto timido, 
curvo, un paio di baffetti pe- 
pe e sale sperduti in un volto 
anonimo. Si chiama Rosario 
Marino Mannoia. Un com- 
mando di killer mafiosi gli ha 
ucciso la moglie, la cognata 
e la figlia sotto gli occhi. Ha 
fatto il benzinaio a Palermo. 
Non è un boss. Si è salvato 
per caso. Restava a dormire 
di solito nella casa nuova di 
zecca di Bagheria dove tutta 
la famiglia si era trasferita il 
18 novembre. Le tre donne 
invece tornavano in. città 
ogni sera. Passavano'la not- 
te nella vecchia abitazione di 
via Ponte di mare, alla Kalsa 
l'antico cuore arabo. della 
città. 

Anche lui non ha visto nulla. 
Lo hanno interrogato per ore 
in Questura. L'uomo ha ripe- 
tuto fino alla noia la stessa 
storia: «La luce della scala di 
casa non funziona ancora. 
Appena sono scese mi han- 
no chiesto con il citofono di. 
portare giù una pila. lo l'ho 
cercata a lungo, inutilmente. 
Era finita in un cassetto. So- 
no uscito sul balcone dopo 
gli spari, troppo tardi». Gli 
agenti hanno trovato effetti- 
vamente la torcia nel posto 
che ha indicato. Rosario Ma- 
rino Mannoia ha lasciato gli 


LA CLASSIFICA DELLA PRESSIONE FISCALE 


Fra i più tassati l'operaio italiano 


Uffici della squadra mobile 
con due sacchetti di plastica 
bianca in mano. Dentro c'e- 
rano le gioie delle sue don- 
ne: Hanno cercato in tutti i 
modi di convincerlo a cam- 
biare aria. Ma non ha voluto 
saperne. «A me non mi am- 
mazzano, perché dovrebbe- 
ro?», ha protestato convinto. 
Adesso è barricato nel suo 
appartamento, al terzo piano 
di un palazzone color beige 
e carta da zucchero. Tre poli- 
ziotti armati fino ai denti so- 
no diventati la sua «ombra». 
Sulla strada, davanti. al nu- 
mero due di via Vallone De 
Spuches; uno stradone della 
periferia che fu parco di villa 
Trabia, è’ parcheggiata 
un'auto civetta della polizia, 
una Chroma marrone. Suo- 
niamo il campanello. «Qui 
non c'è nessuno», ci rispon- 
de. Un attimo di silenzio e 
poi sbotta: «Dopo quello che 
mi è successo, che cosa vo- 
lete che vi dica?». 

Bagheria, polo del triangolo 
della morte assieme a Ca- 
steldaccia e ad Altavilla Mili- 
cia, ha rimosso anche l’ulti- 
ma, violenza. L'assessore 
democristiano alla pubblica 
istruzione Angelo Canzoneri 
dice che la città paga «Ia vici- 
nanza con un'area metropo- 
litana composita e in subbu- 
glio». Il vicesindaco sociali- 
sta Cristofaro Provino dice 
che il massacro «è un episo- 


dio di violenza importata». 
Soltanto un ex poliziotto si 
lascia andare. E’ un cliente 
della friggitoria Enzo, che si 
affaccia su via Vallone De 
Spuches di fronte alla casa 
di Rosario Marino Mannoia. 
«Dovremmo. girare armati 
come nel far west», si arrab- 
bia. Il proprietario dell’eser- 
cizio, un protestante di reli- 
gione evangelica, scuote la 
testa: «Non ci si capisce più 
niente, ammazzano anche le 
donne. Siamo proprio all’ul- 
timo tempo, quello previsto 
dalla Bibbia». 

Il giudice Giovanni Falcone, 
numero due della Procura e 
numero uno'del pool antima- 
fia, pare il meno, sorpreso 
per lo strappo al codice di 


« Gosa Nostra. Non ha mai 


creduto che esistesse davve- 
ro e ora dichiara al Giornale 
di Sicilia: «E' un omicidio 
mafioso in piena regola, ad- 
dirittura in accordo con il co- 
dice d'onore di Cosa Nostra. 
Non. bisogna dimenticare 
che ci sono due cosche in 
guerra. E per chi sbaglia ci 
sono sanzioni pesanti. Le 
donne erano donne di mafia, 
organiche alle cosche. Face- 
vano parte di una famiglia 
che ha tradito il boss dei 
boss Salvatore Riina». 

Che cosa vuol. dire organi- 
che? Un addetto ai lavori ri- 
corda i loro ostinati silenzi 
del 22 aprile, il giorno dopo 


la scomparsa di Agostino 
Marino Mannoia, fratello del 
boss Francesco. sopranno- 
minato «Mozzarella». Rispo- 
sero con una raffica di 
«N'su», non so. Furono se- 
guite discretamente. E ‘si 
scoprì che andavano spesso 
e in gruppo a trovare «Moz- 
zarella» nel supercarcere 
che lo ospitava dopo il tra- 
sferimento dall’Ucciardone. 
Erano loro i veri «uomini» 
della famiglia, le eredi del 
boss rinchiuso? Falcone ne 
sembra convinto. E anche i 
mandanti della strage. Per 
ucciderle hanno schierato 
tre killer che hanno sparato a 
fuoco incrociato contro l’uti- 
litaria sulla quale erano ap- 
pena salite. Uno armato di 
fucile a pompa e uno di re- 
volver calibro 38 hanno 
aperto il fuoco attraverso il 
lunotto del portellone poste- 
riore. Un terzo da sinistra, 
sempre con una calibro 38. 
Una delle due rivoltelle ha 
già ucciso altre volte. Po- 
trebbe essere/una «firma». 
Oltre al tradimento doveva- 
no punire il «pentimento» di 
Francesco Marino Mannoia? 
Falcone risponde con un «no 
comment». La compagna 
dell'uomo Rita Simoncini e 
la figlia di dodici anni sono 
state cercate inutilmente al 
loro indirizzo abituale. Sem- 
brano svanite. E' un altro mi- 
Stero. 


IL SEQUESTRO DEI VERBALI n UN 


Anche lui doveva morire (Ora al contrattacco], 
i candidati non eletti | 


AI MARGINI DELL'AUTOSTRADA PARMA -LA SPEZIA 


Sequestro Silocchi, blitz in un casolare 


Vi abita un sardo: ma l’operazione della polizia non avrebbe portato elementi utili alle indagini i 


PARMA — La polizia ha com- 
piuto un blitz nel casolare di 
un sardo che abita a Ramiola, 
una frazione. del comune di 
Medesano. L'operazione, 
compiuta fra la mattina ed il 
pomeriggio, ha trovato confer- 
ma soltanto nel tardo pomerig- 
gio. la polizia, a quanto s'è ap- 
preso, s'era mossa sulla base 
di una segnalazione anonima 
che indicava nel casolare abi- 
tato da un sardo la prigione di 
Mirella Silocchi, la-donna nel- 
le mani dell’anonima.dal.28.lu- 
glio scorso. A quanto si è ap- 
preso; la perquisizione non 
avrebbe dato esito alcuno. 

Ilcasolare abitato da sardo è a 
ridosso dell'autostrada ‘ Par- 
ma-La Spezia ed è a pochi chi- 
lometri dal punto in cui, la not- 
te dell’ 1 maggio scorso, ven- 
ne liberata Silvana Dall'Orto, 
sequestrata nella sua villa di 
Casalgrande (Reggio Emilia) 
nell'inverno precedente. Fra 
l’altro la Dall'Orto — così co- 
me Mirella Silocchi — era sta- 
ta prelevata all'interno della 
sua villa e, nel commando di 


Si è avuta intanto conferma che 


il frammento di orecchio mutilato 


appartiene proprio alla donna 


rapita alla fine dello scorso luglio 


‘ sequestratori, ce n'era uno ve- 


stito da finanziere. 

Analogie non sfuggite agli in- 
quirenti i quali, anche alla luce. 
del macabro plico contenente 


un lembo dell'orecchio della . 


sequestrata, fatto trovare a 
Carlo Nicoli in un'area di ser- 
vizio dell'autostrada del Sole 
alle porte di Parma, hanno ri- 
preso a setacciare le zone col- 
linari e l'Appennino alla ricer- 
ca. di un'eventuale prigione 
«locale» per Mirella Silocchi. 

Frattanto il parroco di Santa 
Croce — Ia chiesa frequentata 


L’imposizione è pari al 15,6% del salario - Un’indagine nei paesi industrializzati 


ROMA — II prelievo tributa- 
rio sui lavoratori pone l’Italia 
in alto nella classifica della 
pressione fiscale nei paesi 
industrializzati occidentali: 
le statistiche dell’Organizza- 
zione per la cooperazione e 
lo sviluppo economici (Ocse) 
relative al 1988 — rese note 
in questi giofni — piazzano 
l'Italia all'ottavo posto fra i 24 
paesi membri quanto a pre- 
lievo «Irpef» per una famiglia 
con due figli e un livello di 
reddito corrispondente al sa- 
lario medio di un operaio 
dell'industria manifatturiera. 
La classifica «inversa» della 
retribuzione netta (che tiene 
conto anche degli oneri so- 
ciali e degli assegni familari) 
vede anzi l’Italia all'undice- 
simo posto, con solo l'80% 
del salario che resta nelle ta- 
sche del lavoratore, mentre 
in testa ci sono paesi come 
Francia e Giappone dove al- 
l'operaio resta più del 90% 
del proprio guadagno. 

Tornando alla vera e propria 


imposizione fiscale, l’ope- 
raio italiano medio nel ‘1988 
ha subìto una presione fisca- 
le pari al 15,6% del suo sala- 
rio lordo; il primato, in que- 


sto settore, spetta alla Dani-- 


marca con. ritenute del 
36,1%; meno esosa la Ger- 
mania con l'8,8%. Sempre 
per quanto riguarda le impo- 
ste sulle persone fisiche |’I- 
talia figura al terzo posto in 
‘ambito comunitario precedu- 
ta solo da Danimarca e da Ir- 
landa. 

Nella tabella qui accanto ri- 
portiamo il livello della pres- 
sione fiscale esercitata tra- 
mite l'imposta sulle persone 
fisiche ‘nei principali” paesi 
dell'Ocse. E* da tener conto 
che l'operaio medio preso in 


considerazione ha un.nucleo. . 


familiare di quattro persone. 
Come si vede, pertanto, il più 
colpito è proprio l'operaio, in 
Italia, rispetto ad altri paesi, 
come a esempio l'Olanda, la 
Germania, la Spagna e il 
Portogallo. 


NORVEGIA 


BELGIO 
USA 
GERMANIA 
SPAGNA 
GRECIA 


UNA TECNICA CHE PER LA PRIMA VOLTA HA SUCCESSO IN ITALIA 


Dall’ovocita congelato è nata una bambina 


NAPOLI — La fecondazione 
artificiale da ovocita congelato 
è stata effettuata con successo 
in Italia per la prima volta a 
Napoli. Ne ha dato notizia il gi- 
necologo Raffaele Magli .il 
quale, nel corso di una confe- 
renza stampa, ha riferito che 
venerdì 17 novembre è venuta 
alla luce una bambina, An- 
drea, dopo una gestazione di 
36 settimane e del peso di 
2,100 kg. 

La madre della neonata, la 
biologa leccese Lucia Gagliar- 
di, 37 anni, non poteva avere 
bambini a causa di una gravis- 
sima occlusione tubarica bila- 
terale ed una endometriosi di 


terzo grado. Sposata da sette 


anni con il tecnico'‘di laborato- 
rio Antonio Urso, la donna 
‘aveva deciso di sottoporsi alla 
fecondazione artificiale. 
Aveva provato cinque volte 
con il metodo Fivet (feconda- 
zione in vitro e impianto del- 
l'embrione), tre in Italia e due 
in Inghilterra, ma tutti i tentati- 
vi erano falliti. Si era poi rivol- 
ta al centro del dottor Magli 
dove ha accettato di sottoporsi 
alla tecnica del congelamento 
dell’ovocita, perché, come ha 
spiegato ai giornalisti, «in que- 
sto caso non si procedeva al 
congelamento dell'embrione, 
che può essere già considera- 
to una vita umana». 

La tecnica messa a punto da 


Magli, come accennato, viene 
portata a compimento per la 
prima volta in. Italia;‘in prece- 
denza aveva avuto successo 
in Australia ed in Francia. Con 
il nuovo metodo si può avere 
un tasso di successi nella fe- 
condazione artificiale del 20- 
25% contro il 10%, ha spiega- 
to Magli, che si realizza con al- 
tre tecniche. 

Inoltre, poiché presuppone un 
minor numero di passaggi, è 
anche possibile abbattere i co- 
sti del 40%. «Questo caso — 
afferma il ginecologo — può 
ritenersi il risultato più impor- 
tante raggiunto nel campo del- 
la riproduzione assistita dopo 
la scoperta della fecondazione 


in provetta. E' infatti ovvio che, 
nel caso che il congelamento 
Vada male .per un qualsiasi 
motivo, è stata danneggiata 
una cellula (l'ovocita); e. non 
una vita come può già essere 
considerato un embrione». 

Il dottor Magli ha spiegato che 
quando si provoca una stimo- 
lazione ormonale finalizzata 
alla fecondazione artificiale, si 
ottiene un numero di ovociti 
maggiore di quello necessario 
per provocare una gravidan- 
za. 

Per questo, piuttosto che fe- 
condarli tutti in un unico tenta- 
tivo, è opportuno congelarne 
una parte, in modo che in caso 
di ulteriore insuccesso la don- 


na non venga sottoposta in un 
ciclo successivo a un nuovo 
prelievo: ovocitario, Alla do- 
manda se la tecnica fosse sta- 
ta già illustrata da Magli in un 
congresso o pubblicata su rivi- 
ste scientifiche, il ginecologo 
ha detto che «si riserverà di 
farlo in un congresso interna- 
zionale che si svolgerà a Sin- 
gapore esu un'autorevole rivi- 
sta americana». 

E' da tener conto che il conge- 
lamento ovocitario — che se- 
condo Magli consente un ri- 


‘ sparmio del 50% circa del co- 


sto di un tradizionale tentativo 
di fecondazione — può rag- 
giungere una percentuale di 
successo pari al 20%. ; 


da Mirella Silocchi e dai fami- 
liari — ha comfermato la pro- 
pria piena disponibilità a col- 
laborare. per la liberazione 
dell’ostaggio. «Nel mio mini- 
stro sacerdotale — ha detto 
don Franco Guiduzzi — rientra 
l'aiuto a chi, per qualsiasi ra- 
gione, versi in uno stato di sof- 
ferenza. La famiglia Nicoli è 
provatissima, durique io sono 
disponibile». Una disponibilità 
che pone il sacerdote nelle ve- 
sti del possibile.intermediario 
fra l'anonima e la famiglia del- 
la donna sequestrata. 


Intanto i risultati delle prime 
analisi compiute sul frammen- 
to di orecchio lasciato merco- 
ledì sera presso Parma hanno 
confermato che la mutilazione 
è stata fatta proprio aMirella 
Silocchi, 50 anni, moglie del- 
l'imprenditore parmense Car- 
lo Nicoli, nelle mani dei rapito- 
ri dal 28 luglio scorso, 
Corrisponde infatti il tipo di 
sangue (AB negativo), di cui 
sono state analizzate dalla po- 
izia scientifica alcune tracce 
nell’involuero che custodiva il 
frammento cartilagineo; e cor- 
rispondono alcuni capelli, trat- 
tati con tintura, recapitati al 
marito assieme al pezzo d'o- 
recchio, 7 

Secondo indiscrezioni la peri- 
zia, affidata al dottor Maurizio 
Gennari, avrebbe permesso di 
rilevare che la mutilazione è 
stata eseguita da una mano 
esperta e avrebbe analogie 
‘con quella compiuta su Dante 
Belardinelli, il «re del caffè» ri- 
lasciato pochi giorni dopo il 
sequestro di Mirella Silocchi. 


IL CASO DI NUOVO INTV 


Dopo le rivelazioni di domenica scorsa messe 


| inluce da alcune telefonate, i due conduttori 


' del programma di Rai tre, Donatella Rafai 
e Luigi Di Majo, riproporranno la complicata 
vicenda collegandosi in diretta con le 
sorelle dei coniugi, Giuseppe e Marta, spariti 
nel nulla con i due figli Nicola e Ferdinando. 


ROMA — Donatella Rafai e 
Luigi Di Majo ritentano. | ri- 
flettori di «Chi l’ha visto?», la 
trasmissione di Rai tre in on- 
da questa sera. alle 20.30 
puntano ancora una volta sul 
caso della famiglia Carretta 
scomparsa misteriosamente 
da Parma il 4 agosto scorso. 
Dopo le. rivelazioni della 
scorsa domenica messe in 
luce da alcune telefonate nel 
corso del programma i due 
conduttori riproporranno la 
complicata vicenda. colle- 
gandosi in diretta con le so- 
relle dei coniugi (Giuseppe 
53 anni, cassiere della vetre- 
ria «Cerve» e Marta 50 anni) 
pali nel nulla insieme ai fi- 
gli. 

Di Majo e la Rafai riassume- 
ranno dal principio tutta la 


| storia soffermandosi su alcu- 
| Ni quesiti precisi sulla base 


degli ultimi avvenimenti, nel- 
la speranza di fornire con 
l'aiuto dei telespettatori un 
ulteriore contributo alla solu- 
zione del drammatico caso 
che sta appassionando l’Ita- 
lia. Il mistero che avvolge la 
scomparsa dei Carretta si è 
infittito sempre di più negli 
Ultimi sette giorni. Da quella 
notte tra domenica e lunedì 
scorsi, quando poco prima 
delle 23 negli studi di «Chi 
l’ha visto» è squillato il tele- 
fono. La voce all'altro capo 
del filo era di Elio Basoni 
proprietario di una tintoria 
milanese: «Il camper che 
state cercando è qui a Mila- 
no davanti a casa mia». 

Si trattava, infatti, del furgo- 


ne che i coniugi Carretta 
avrebbero dovuto utilizzare 
per partire da Parma e se- 


guire un itinerario vacanzie-.. 


to passando per Francia, 


Spagna e Portogallo. A bor- . 


do oltre a Giuseppe e alla 
moglie Marta sarebbe salito 
anche il secondogenito Nico- 
la 23 anni, nei guai per que- 
stioni di droga. Il figlio più 
grande Ferdinando invece, 
aveva deciso di stare per 
conto suo. E qui comincia la 


lunga sequela di stranezze. . 


Anche di Ferdinando si per- 
de ogni traccia. 
Gli inquirenti, dunque, dopo 


‘il ritrovamento del camper 


cominciano a ricostruire una 
storia che lascia perplessi. 
Le ipotesi si accavallano e 
per il momento il groviglio 
non sembra di facile soluzio- 
ne. Tra le ultime rivelazioni 
quella di alcuni testimoni 
che avrebbero visto i coniugi 
Carretta in Puglia e più ge- 
nericamente al Sud. Ma. il 
giallo di Parma lascia aperta 
anche una pista inquietante, 
quella che tutta la famiglia 
sia rimasta vittima di una 
strage. Nessuna prova certa 
è comunque nelle mani degli 
inquirenti che brancolano 
ancora nel buio. ——— È 
A dare un aiuto agli investi- 
gatori, dunque, scende in 
campo «Chi l’ha visto?» che, 
sulla scia di domenica scor- 
sa, punta al raddoppio. Non 
è la prima volta infatti che la 
trasmissioné di Rai tre apre 


importanti spiragli per la so-: 


luzione di casi complicati. 
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ROMA— Il sospetto di brogli 
elettorali riaffiora più forte 
che mai a una settimana 
esatta dalla proclamazione 
ufficiale dei nuovi consiglieri 
comunali di Roma. Il sostitu- 
to procuratore Giovanni Ma- 
lerba ha fatto sequestrare in- 
fatti i verbali, le schede e le 
tabelle di scrutinio di 29 se- 
zioni nelle quali si è votato lo 
scorso ottobre per il rinnovo 
del consiglio capitolino. 

E' solo il primo di una serie 
di accertamenti giudiziari 
che potrebbero riservare 
grosse sorprese per i neo 
eletti al Campidoglio. Ora la 
parola passa al magistrato 
che dovrà verificare se le nu- 
merose «irregolarità» hello 
scrutinio denunciate dal pre- 
sidente dell’ufficio elettorale 
al momento della proclama- 
zione degli 80 consiglieri co- 
munali sino dovute solo a di- 
strazione e incompetenza. 
Oppure, come è già purtrop- 
po. avvenuto in passato, 
qualcuno abbia cercato di fa- 
vorire questo o quel partito, 
questo o quel candidato, mo- 
dificando la volontà espres- 
sa degli elettori. 

L'inchiesta, avviata dopo il 
clamoroso episodio dell'«er- 
rore» commesso da un ope- 
ratore del centro elettronico 
del comune che «regalò» 
ben 30 mila voti în più alla 
Dc, è solo agli inizi. Paralle- 
lamente della vicenda si sta 
occupando anche il Tar (Tri- 


LA CASSAZIONE 


ROMA — Torna in carcere 
Piero De Negri soprannomi- 
nato «Er canaro», che due 
anni fa uccise, dopo avergli 
inflitto inaudite violenze, 
l'ex pugile Giancarlo Ricci 
La. sesta. sezione penale 
della suprema corte di Cas 
sazione, infatti, ha accolto il 
ricorso del pubblico mini- 
stero Olga Capasso contro 
l'ordinanza con la quale nel 
maggio scorso il tribunale 
della libertà aveva scarce- 
rato l'omicida. 

| giudici hanno annullato 
quel provvedimento dispo- 
nendo un nuovo esame del 
caso ed affidandolo ad un 
altro collegio dello stesso 
tribunale della libertà. De 
Negri (ritenuto da una peri- 
zia parzialmente incapace 


|Sulla famiglia di Parma scomparsa . 
“Chi l’ha visto?’ punta i suoi riflettori 


«Er canaro» torna indietro 
Lascerà la casa di cura 


| custodia. specializzata in 
timai 


a Dome 


bunale amministrativo regi: 
nale) a cui si sono rivolti al 
cuni candidati. E c'è molta 
attesa per i risultati. sa 
La direzione nazionale di 
Democrazia proletaria hd 
già annunciato di essersi,.00° li 
stituita parte civile nei com 
fronti di tutti coloro che risul 
teranno responsabili 
eventuali brogli elettorali 
Altre iniziative analoghe 0 {|Vettur 
saranno senz'altro nei pro | dicerr 
simi giorni da parte di can te Fs 
dati che ritengono di non eS| ll è rec 
sere stati eletti a causa de! arriva 
brogli. ic 
Nella dettagliata relazione pis: 
depositata al momento dellal {| {izzi 
proclamazione degli eletti; ill ferroy 
presidente dell'ufficio elette: || Un un 
rale ‘centrale, giudice Roce9 ||:bleme 
Misiti, ha denunciato le irf@ | per tu 
golarità riscontrate negli lomet 
scrutini di centinaia e centì| 

naia di sezioni. elettorali 4 {\. 
opera dei presidenti di seg 


gio. si 
In 833.casi — ha scritto mill 
nella relazione — non è st 
to agevole l'accertamento 


TRI 
Ta 


più 
ROM/ 


| listicc 


della corrispondenza tra velli \\'l.pos 
validi e voti assegnati i lire pi 
causa di omessa o errata f@% ll le e d 
gistrazione delle sched@ ll singo 


bianche, delle schede null@i} 
dei voti dî lista nulli, e dei V9*7 
ti di lista contestati e non 251 
segnati; omessa registrazio 
ne totale o parziale dei voli 
assegnati; errata sommato 
ria di dati parziali». 


metri 
rie co 
le pei 
peril 
il sir 
166.5( 


al momento del fatto d' 


mesi stava attendendo l'in 
zio del processo per l’omi 
cidio nella casa di cura e 


lettie mentali Montelu-}. 
DO Rai pio di 


Già l'8 novembre $gorso, i | 
giudici di un altro collegio 
della stessa corte di Cassa 
zione si erano occupati del il 
la vicenda del «delitto della? fl 
Magliana» e del:suo auto: tI 
«Er canaro». La prima se: 
zione penale, presieduta’ 
dal dottor Corrado Carne: 
Vale, aveva respinto un ri: 
corso che dopo la scarcera: 
zione, ne aveva disposto il’. 
ricovero presso una casa di 
cura. 

\ 


i 
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Tariffe letto 
più care 


ROMA — Costerà di più 
(Viaggiare in Italia sulle 
| Vetture letto dal primo 
dicembre. Secondo l’en- 
le Fs il provvedimento si 
È reso necessario per 
arrivare gradualmente, 
In accordo con gli indi- 
rizzi delle principali. reti 
ferroviarie europee, ad 
Un unico prezzo di sup- 
| blemento letto invariato 


| Metri le quattro catego- 
Tie costeranno 66.600 li- 
| le per il turistico, 83.300 


i 


ROMA — Logorato dall'onda 
crescente dei veicoli in circo- 
lazione e dal disinteresse del- 
la classe politica per gli stan- 
ziamenti di manutenzione (I'l- 
talia spende per ogni chilome- 
tro poco più del Cile), il siste- 
ma stradale scivola verso il 
collasso. 

La situazione delle arterie 
Stradali e autostradali italiane, 
così come viene tratteggiata 
da un rapporto redatto dall'A- 
nas e presentato dal ministro 
dei Lavori pubblici Prandini in 
Parlamento non ammette 
equivoci: bassi livelli di spesa 
per la manutenzione ordinaria 
(17 milioni annui a chilometro 
contro i 26 della media euro- 
pea), deficit di manutenzione 
straordinaria nella misura di 
1.518 miliardi all'anno, «affati- 
camento» del sistema intermi- 
ni di velocità e di sicurezza 
con elevata incidentalità. 
Nell'ultimo. quadriennio (pe- 
riodo 1985-'89) l’Italia ha toc- 
cato il volume di trasporto su 
gomma che il piano generale 
dei trasporti prevedeva per il 
2.000 e, mentre le infrastruttu- 
re stradali devono sopportare 
il 90% della mobilità di perso- 
ne e oltre il 70% della mobilità 
di cose, ricevono in cambio 
appena il 4% del totale desti- 
nato al settore- trasporti. Ad 
‘aggravare le prospettive di un 
quadro così «funereo» contri- 
buisce la considerazione che 
la rete gestita dall’Anas non 


REGOLAMENTO 


«Il Piccolo» pubblicherà 70 numeri ogni settimana, così 
I ripartiti: 30 il lunedì, 7 dal martedì al venerdì, 6 il sabato 
e la domenica. 


Acquistate ogni giorno Il Piccolo, controllate i numeri 
pubblicati ogni giorno, dal lunedì alla domenica, e 
tracciate un cerchietto sui numeri fortunati della vostra 
cartella, corrispondenti a quelli usciti sul giornale. 


Vincerete se avrete completato i 15 numeri riportati su 
‘una delle vostre cartelle, usufruendo dei numeri 
Pubblicati ogni giorno. ; è 
ia In Questo caso, telefonateci subito per comunicare la 
"4 vincita. Soltanto così potrete aggiudicarvi il premio in 
| palio. Ma ricordatevi: dovrete essere ‘anche in 
| possesso delle 7 testate del quotidiano corrispondenti 
ai 7 giorni della settimana in corso. 

Dopo la telefonata, confermate la vincita anche a 
mezzo telegramma (completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico) inviato a: 


ll Piccolo - RICCARDO 
.Via G. Reni, 1 - 34123 Trieste 


È Attenzione: se vincete dovete comunicarcelo entro le 
ore 18.30 del giorno stesso in cui avete vinto. 


(\UN RAPPORTO DELL’ANAS LANCIA L'ALLARME 


? «Le strade italiane verso il collasso» 


La situazione delle arterie stradali e 
autostradali così come viene tratteggiata 
dalla relazione presentata al ministro 

dei Lavori pubblici Prandini non ammette 
equivoci: bassi livelli di spesa per la 
manutenzione ordinaria, forte deficit di 
manutenzione straordinaria, alta incidentalità. 


potrà più contare sul flusso di 
finanziamenti straordinari dei 
quali ha usufruito negli ultimi 
‘anni e che non erano comun- 
que stati in grado di annullare 
il forte deficit derivante dalla 
mancata manutenzione degli 
‘anni precedenti, valutato oggi 
4.300 miliardi di lire, circa 95 
milioni di lire a chilometro. 
«Lo stato di degrado — come 
sottolinea esplicitamente la 
relazione dell'Anas —'si ac- 
cresce oramai in misura più 
che proporzionale rispetto al- 
l'aumento del traffico, avvian- 
dosi verso un generalizzato. 
collasso». Negli ultimi 30 anni 
infatti la mobilità di persone in 
Italia è cresciuta di oltre 5 vol- 
te, passando da 109 miliardi di 
passeggeri/chilometro a circa 
600; di questi circa 500 miliardi 
insistono sul settore stradale e 
un'analoga situazione si regi- 
stra per il comparto delle mer- 
ci. 

Nettamente inferiore la para- 


NI | È Ti ; 19, 

| In laguna uno specchio fatto d’acqua 
È | VENEZIA — In una bella e fredda giornata di sole, puntuale anche quest'anno, è comparsa l’acqua alta a 
(| | Venezia, conferendo a piazza San Marco momenti di grande suggestione, con la basilica e il campanile 
| |l'che vi si specchiano, mentre i colombi sembrano rifugiarsi sulla...terraferma. L’eccezionalità del 


il. fl fenomeno è data dalla constatazione che l’acqua non ha invaso la piazza e le calli circostanti dopo un 
furioso temporale o a seguito delle grandi piogge, ma evidentemente si tratta del gioco delle maree, 


Il numero di telefono di” 
«RICCARDO» 


è 040/308254 ore 12-18.30 tutti i giorni 


bola seguita dal volume di 
spesa destinato a opere di ma- 
nutenzione della rete viaria: il 
fabbisogno di spesa per opere 
di manutenzione ordinaria mi- 
surato sui dati del triennio 
1986-'88 risulta di 1.088 miliar- 
di di lire annui che raffrontati 
agli appena 309 miliardi effet- 
tivamente assegnati determi- 
na un deficit corrente pari a 
779 miliardi. Fra i comparti- 
menti maggiormente penaliz- 
zati la relazione segnala quelli 
di Torino, Milano, Trento e Bo- 
logna che presentano un defi- 
cit corrente oscillante fra i,60e 
i 70 miliardi di lire all'anno. 

Ancor più preoccupante per la 
sicurezza la carenza di fondi 
lamentata per interventi di ma- 
nutenzione straordinaria e per 
la riparazione di danni ritenuti 
«urgenti»: rispetto a un fabbi- 
sogno complessivo di 1.975 
miliardi all'anno, la disponibi- 
lità di bilancio si è arrestata a 
quota 456 miliardi. 


Interni 


La ripartizione geografica del 
deficit di interventi straordina- 
ri vede primeggiare i compar- 
timenti di Trento (circa 190 mi- 
liardi di spese giudicate ur- 
genti e appena 30 miliardi di- 
sponibili), Torino, Genova, Fi- 
renze, Catanzaro e Cagliari. Il 
quadro della rete viaria nazio- 
nale risulta inoltre aggravato 
dal. pesante fardello della 
mancata manutenzione degli 
ultimi anni, circa 4.300 miliardi 
di lire, dei quali oltre un quinto 
concentrati nelle sole zone di 
Palermo e Campobasso. 

Ad appesantire ulteriormente 
la difficile situazione della rete 
contribuisce anche la somma 
di circa 946 miliardi giudicata 
dai tecnici dell'Anas indispen- 
sabile per effettuare. «inter- 
venti assolutamente prioritari 
per le emergenze di particola- 
reurgenza e gravità». 

La relazione attuale infine la 
difficile e costosa strada per 
raddrizzare l'attuale situazio- 
ne: 3.490 miliardi per il prossi- 
mo quinquennio (1.100 per 
manutenzione ordinaria, 500 
per quella straordinaria, 900 
per quella pregressa, 950 per 
manutenzione  migliorativa e 
40 per la creazione di una ban- 
ca dati); poi 2.550 miliardi di li- 
re nel quinquennio 1995-’99. 
«Una situazione di questo tipo 
— commentano infatti i tecnici 
dell'Anas — non può ulterior- 
mente perpetuarsi», 


UN’INIZIATIVA DELLA PROTEZIONE CIVILE 
Per difendersi dalle calamità naturali 


un accordo d’assistenza Italia-Urss 


MILANO — Vito Lattanzio, mi- 
nistro della Protezione civile, 
ha annunciato che nei prossi- 
mi giorni verrà firmato un ac- 
cordo tra Italia e Urss in mate- 
ria di assistenza reciproca in 
caso di calamità, con scambi 
di tecnici e di informazioni di 
natura scientifica, 

«Un accordo di importanza 
Storica» ha detto Lattanzio che 
ha parlato con i giornalisti.a 
Cornate d'Adda, nel corso del- 
l'esercitazione di ieri in cui è 
stata simulata una tromba d'a- 
ria con inondazione, aggrava- 
ta da episodi di contaminazio- 
ne radioattiva e di dispersione 
di sostanze tossiche. 


Entro la fine del 1990 sono pre-, 


Viste altre cinquanta esercita- 
zioni. Questa la nuova filosofia 
del dipartimento della Prote- 
zione civile. «Solo provando e 
riprovando, : verificando con- 
cretamente quanto è stato stu- 
diato a tavolino, riusciremo a 
superare i difetti. Queste eser- 
citazioni non sono sceneggia- 
te, ma occasioni incui cerchia- 


Il montepremi di ieri è stato assegnato a: 


MARCO BANZI 
GIANCARLO FOGAGNOLO 
SILVIO CAPELLI 
Oggi sono in palio 15 milioni in gettoni d’oro 


L’annuncio dato dal ministro 


Lattanzio a Cornate d’Adda, dove 


è stata simulata una tromba d’aria 


con contaminazione radioattiva 


mo deliberatamente di affron- 
tare i punti di attrito, le cose 
che. non. vanno. In Italia. la 
struttura specifica di Protezio- 
ne civile è relativamente gio- 
vane. Le prime leggi risalgono 
al 1982, dopo il terremoto del- 
l’Irpinia». 

Ci sono Paesi che queste leggi 
non le hanno ancora, lascian- 
do assorbire i compiti in que- 
stione dal ministero dell'Inter- 
no o della Difesa. Quelli più 
‘avanzati sono Giappone e Sta- 
ti Uniti che hanno avuto spes- 
so.a che fare con i terremoti. 


‘M2sSO, 


RT 


IL GIOCO MILIONARDO 


5 
La Protezione:civile non è mol- 
to sviluppata. 

In Italia l’obiettivo immediato è 
di «andare al di là dei gruppi di 
volontariato per coinvolgere la 
popolazione il più celermente 
possibile. Nel nostro Paese 
esistono molte zone a rischio, 
in cui da tempo ha preso a do- 
minare l'abitudine a convivere 
con il pericolo. Le faccio un 
esempio che mi riguarda per- 
sonalmente: nel Catanese io 
sono stato accusato di aver ro- 
vinato gli affari alle agenzie tu- 
ristiche e alle gite che portano 


CHI VINCE 
DOVRÀ 
PRESENTARE 
LE TESTATE 
DE 

«IL PICCOLO» 
DELLA 
SETTIMANA 
DEL GIOCO 

IN CORSO. 


i turisti sull'Etna. lo penso, in- 
Vece, che l'assuefazione al ri- 
schio sia un male e vada con- 
trastata». 

L'accordo di reciproca assì- 
stenza con l'Unione Sovietica 
«è nato come un fatto sponta- 
neo dopo.il lavoro che abbia- 
mo svolto in Armenia per il ter- 
remoto — ha spiegato Lattan- 
zio — Successivamente molte 
delegazioni russe sono venute 
in Italia confermando che la 
Protezione civile è uno stru- 
mento di conoscenza trai po- 
poli.e di pace. Ci è.sembrato. 
molto bello poter continuare, e 
tra pochi giorni firmiamo l'ac- 
cordo. 

«Si comincerà con uno scam- 
bio di informazioni di natura 
scientifica e di tecnici. Su alcu- 
ni rischi noi siamo più avanti 
dei russi che ‘affidano l'inter- 
vento esclusivamente alle For- 
ze armate. Dopo l'Armenia, in 
base al nostro contributo tec- 
nologico e professionale, la si- 
tuazione sta cambiando». 


DALL'ITALIA | 
Sitin 
del «Fronte» 


BOLOGNA — Duecento 
giovani del Fronte della 
gioventù guidati dai loro 
dirigenti nazionali e da 
tre deputati del Msi han- 
no manifestato davanti 
al palazzo di giustizia di 
Bologna per protestare 
contro la conduzione del 


processo per la strage | 


del 2 agosto 1980 e de- 
nunciare i depistaggi 
che legherebbero l'ecci- 
dio. della stazione alla 
strage di Ustica. | mili- 
tanti hanno dato vita a un 
sit-in e innalzato uno 
striscione. 


Denuncia: 
«Razzismo» 
BOLOGNA — Un senga- 


lese di 34 anni, che vive 
e lavora a Bologna da 


tempo, ha denunciato un. 


pestaggio di stampo raz- 
zista di cui sarebbe ri- 
masto vittima. Abdoul- 
laye Sakho guarirà in 40 
giorni da fratture al setto 
nasale e a un piede che 
gli sarebbero statie pro- 
curate da tre uomini nel 
centro storico, 


Reciterà 
per 24 ore 


TRENTO — Un attore di- 
lettante di Figaria recite- 
rà per ventiquattro ore di 
seguito per tentare di fi- 
gurare, con questa inso- 
lita impresa, nel guiness 
dei primati. Protagonista 
delle performance Al- 
berto Fait, che.sino alle 
21 di oggi calcherà la 
scena del teatro paesa- 
no. Nell’impresa sarà 
seguito costantemente 
da un'equipe medica. 


Ali Agca 
scrive un libro 


ROMA — Mehmet Ali 
Agca, l’ex «Lupo grigio» 
che attentò alla vita del 
Papa (e perciò sta scon- 
tando una condanna al- 
l'ergastolo) e che inter- 
venne con dichiarazioni 
varie sulla vicenda del 
rapimento di Emanuela 
Orlandi, sta scrivendo 
unlibro sulla sua vita. Lo 
ha raccontato in un'in- 
tervista che sarà pubbli- 
cata sul quotidiano «Il 
mattino» 


Un miliardo 
per Savinio 


PRATO (FIRENZE) — E' 
stato un quadro di Alber- 
to Savinio la «star» della 
33/A asta d’arte moder- 
na della galleria Farsetti 
di Prato, presso la quale 
sono state battute 300 
opere per un totale di 20 
miliardi: La «gite des 
promesses» (la. dimora 
delle promesse) ha infat- 
ti superato di pochi mi- 
lioni il miliardo di lire. 
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MATEMATICA: LIBRO — 
Ahimè, il numero 
rimane chiuso 


Recensione di 
Letterio Gatto 


Quant'è difficile fare il divul- 
gatore scientifico! Non solo 
ci si deve sobbarcare alla fa- 
tica di tradurre senza mistifi- 
cazioni nel linguaggio del 
quotidiano idee altrimenti 
espresse in un appropriato 
gergo tecnico, ma si deve 
anche fare i conti con quegli 
specialisti della materia un 
po' rompiscatole che, sentiti- 
si chiamati in causa, sono 
sempre pronti a balzare sul- 
la sedia puntando inorriditi il 
dito su questa o quella im- 
perfezione. Beh, se proprio 
questi signori pedanti e pi- 
gnoli sono così scandalizza- 
ti, provino a fare di meglio, o 
si ricordi loro che, come di- 
ceva Shaw, «chi sa fare fa e 
chi non sa fare critica». 

Le imperfezioni in un'impre- 
sa divulgativa sono inevita- 
bili. Quel che conta, in realtà, 
è il risultato d'insieme e la 
serietà d'intenti del divulga- 
tore: il quale però, anche se 
è stato difeso, non può mai 
permettersi di abbassare la 
guardia. Divulgare i principi 
di una qualsivoglia discipli- 
na. scientifica, infatti, è 
un'impresa così delicata che 
trascurare le più elementari 
precauzioni potrebbe signifi- 
care uno scivolone. Come, 
rincresce dirlo, è capitato 
adesso al noto saggista Ro- 
berto Vacca, l’autore del for- 
tunato «Il Medioevo prossi- 
mo venturo»; che, la Garzan- 
ti, ha pubblitato «Anche tu 
matematico» (pagg. 181, lire 
22 mila), un libro il cui conte- 
nuto non sa fungere da ade- 
guato contrappeso a un titolo 
così accattivante. 

Gli intenti dell'autore sono 
chiari: la matematica può — 
e deve — ‘essere «racconta- 
ta» anche a chi non ne sa 
nulla e, soprattutto, a chi cre- 
de di non volerne sapere nul- 
la. E su ciò non si può non 
concordare. Ora, è ben vero 
che Vacca audacemente ha 
deciso di giocare su un terre- 
no che non è il suo: di forma- 
zione è un ingegnere e non 
un matematico, e Jo si può 
pertanto scusare se, talvolta, 
nel tentativo di modellare 
nella mente del lettore un 
concetto delicato, ha usato la 
scure invece che il tocco leg- 
gero della spatola. 

Non si può, però, non disillu- 
dere il lettore esigente, cioè 
colui che prima di acquistare 
un libro legge le note del 
quarto di copertina, su alcuni 
punti fondamentali. E sul 
Quarto di copertina di «An- 
che tu matematico», si legge 
che «...Vacca ci propone una 
scommessa: chiunque sap- 


MUSICA 
Il migliore 
«Zecchino» 


BOLOGNA — Con la 
canzone «Corri topoli- 
no» il piccolo Nikolas 
Torselli, sette anni, di 
Lucca, ha vinto la 32.a 
edizione dello «Zecchi- 
no d’oro», trasmessa 
l’altra sera dall’Antonia- 
no di Bologna sugli 
schermi televisivi di ven- 
ti Paesi, tra cui l'Unione 
Sovietica. 

Il brano, scritto da Fran- 
cesco Rinaldi, è stato il 
più votato dalla giuria, 
composta da nove ra- 
gazzi cinesi, un egiziano 
e dieci italiani prove- 
nienti dalla scuola mila- 
nese «Panzini», che fa 
sperimentazione per 
l'inserimento nelle clas- 
si di alunni stranieri. 
Patrocinata dall’Unicef, 
la popolare manifesta- 
zione (presentata da Ci- 
no Tortorella, ex Mago 
Zurlì, e Maria Teresa Ru- 
ta), ha visto come sem- 
pre Mariele Ventre alla 
direzione del Coro del- 
l’Antoniano. Dodici i mo- 
tivi arrivati in finale, can- 
tati da quindici giovanis- 
simi cantanti. 

Nelle serate precedenti 
gli «Zecchini d’argento» 
erano stati assegnati al- 
la canzone «L’allegria», 
interpretata da Lucia 
Mele dell’Antoniano (in 
sostituzione della rome- 
na Roxana Constantine- 
scu, sette anni e mezzo, 
di Bucarest, che non ha 
ottenuto dalle autorità il 
permesso di partecipare 
alle finali del concorso), 
e «Ho visto un re», canta- 
ta da Miriam Neglia, di 
soli quattro anni e mez- 
zo, di Lacorotondo (Ba- 
ri). 

Ii Licoole vincitore, Niko- 
las Torselli, è figlio di un 
funzionario del Consor- 
zio agrario. «Adora» 
Claudio Baglioni e Va- 
sco Rossi. Francesco Ri- 
naldi, l’autore del brano, 
aveva già vinto lo «Zec- 
chino» lo scorso anno. 


L’eccessiva 


disinvoltura 


del Vacca 
divulgatore 


pia almeno un po' di algebra 
sarà in grado di imparare ra- 
pidamente geometria anali- 
tica e calcolo infinitesimale, 
probabilità e statistica, loga- 
ritmi ed esponenziali». 

Si dica pure senza. troppi 
preamboli: si tratta di prete- 
se assurde e la scommessa 
è persa in partenza. AI calco- 
lo infinitesimale, per esem- 
pio, che tratta dei concetti — 
al lettore forse foneticamen- 
te più familiari — di derivata 
e integrale, Vacca dedica le 
appena ventidue pagine del 
suo quinto capitolo, affer- 
mando di avere «trovato mo- 
di semplici per permettere di 


usare questi strumenti pro-- 


prio come fanno i matematici 
professionisti». 

Un qualunque serio. inse- 
gnante di matematica del li- 
ceo scientifico non può che 
rimanere esterrefatto dinan- 
zi a dichiarazioni così cate- 
goriche, lui che sa bene 
quanto i giovani della classe 
terminale, con la mente fre- 
sca e allenati alla manipola- 
zione algebrica, trovino diffi- 
coltà a familiarizzarsi anche 
con le tecniche più semplici 
di calcolo di derivate, per 
non parlare di integrali. 

E poi, a onor del vero, questi 
modi semplici «trovati» dal- 
l’autore altro non sono che 
scimmiottature di esempi fa- 
cilmente reperibili nei testi 
liceali. Con una differenza: 
gli esempi che si trovano sui 
libri di testo sono più sempli- 
ci di quelli proposti da Vacca 
che, chissà perché, si diverte 
a usare numeracci con pa- 
recchie cifre décimali, il cui 
solo effetto è quello di disto- 
gliere l’attenzione del lettore 
dalla vera essenza dei pro- 
blemi. 

Sfogliando il libro e leggen- 
do qua e là, ci si rende conto 
ben presto che la musica è 
sempre la medesima e che 
nonsi è di fronte a un testo di 
divulgazione. matematica, 
bensì ad una goffa raccolta 
di formule (tutte giuste, per 
carità!) diluite in un mare di 
chiacchiere e molte storielle, 
ora divertenti e ora un po’ 
truculente (come quella del- 
la statua che, cadendo, «ma- 
ciulla» le gambe di un bim- 


bo). 

Con ciò non si vuol dire che 
nel libro non si possa trovare 
qualche spunto interessante; 
ma è contrario allo spirito 
matematico far credere al 
lettore che imparare a me- 
moria una formula, e appli- 
carla meccanicamente a 
problemi posti «ad hoc», si- 
gnifichi anche capirla. Ciò 
non è corretto, come non è 
corretto spacciare per ovvie 
proposizioni che si guardano 
bene dall’esserlo: per esem- 
pio, a pagina 73, l’autore fa 
un'affermazione in cui usa, 
in sole due righe, la parola 
«somma» in tre accezioni dif- 
ferenti senza avvertire il let- 
tore che, chiaramente, non 
può saperlo. Morale: chi cre- 
derà d'aver capito, non avrà 
in realtà capito nulla. Di 
esempi simili, se ne potreb- 
bero citare parecchi. E si 
tratta di qualcosa di più che 
imperfezioni. 

Un altro aspetto che nuoce 
all'esposizione di «Anche tu 
matematico» è l’abitudine 
dell’autore di rilevare che lui 
sa molto più di quel che rac- 
conta («...non vi ho racconta- 
to nemmeno tutta (la mate- 
matica, n.d.r.) quella che 
so») e di abbandonarsi, tal- 
volta, ad. affermazioni che 
(non tutti) i lettori non posso- 
no controllare. Così, per 
esempio, non ci spiega cosa 
sono i'numeri immaginari, 
ma ci promette un futuro li- 
bro sull'argomento. E fin qui 
nulla di male. Ma, ahimè!, 
poi prende un altro scivolone 
e dice, con sicurezza che 
non lascerebbe dubbi, che «i 
logaritmi dei numeri negativi 
non vengono definiti: non ci 
sono». E, invece, ogni stu- 
dente del second’anno di 
matematica sa che esistono 
persino i logaritmi dei nume- 
ri complessi (proprio quelli 
che Vacca ha promesso di 
spiegarci nel suo prossimo 
libro). 

Neppure gli errori storici so- 
no stati trascurati. Per esem- 
pio, nell’epilogo, Vacca af- 
ferma implicitamente, ma in 
modo molto marcato, che 
Luigi Lagrange era un mate- 
matico. francese: i torinesi, 
che nella via omonima gli 
hanno dedicato una statua, 
se ne potrebbero forse avere 
a male. 

Dettagli, certo! Ma prima che 
il lettore si accinga a leggere 
questo strano libro, voglia- 
mo ricordargli (perché non 
finisca col pensare il contra- 
rio) che la matematica è un 
gioco divertente per cervelli 
umani e non un'arida se- 
quenza di algoritmi per cer- 
velli elettronici. 


Cultura e spettacoli 


É iii 


CINEMA / PUBBLICO 


Buio in sala da cenl’anni 


Rivivono in un saggio di Brunetta le passioni degli spettatori cinematografici |Si 


sa 


__ 


Il delizioso libro di Gian Piero Brunetta racconta il sorgere e l’affermarsi del 
cinema della sala cinematografica. Nella foto di J. R. Eyerman, tratta da «Life» 
del 15 dicembre 1952, spettatori alla prima del film «Bwana Devil» muniti di 
occhiali Polaroid per poter vedere le scene in terza dimensione. 


Recensione di 
Giorgio Placereani 


«I Died a Thousand Times», 
sono morto mille volte, reci- 
ta il bel titolo d'un vecchio 
film di gangsters di Stuart 
Heisler. Proviamo a rove- 
sciarlo: immaginate una 
macchina per vivere mille 
vite, o diecimila, per me- 
scolare il caleidoscopio 
dell'esistente e del possibi- 
le impadronendosi di ogni 
combinazione, con l’autori- 
tà vischiosa dei sogni, ma di 
un sogno esterno all'indivi- 
duo, un.sogno che si fa cul- 
tura. E° il cinema, si capi- 
sce, e lo spettatore appas- 
sionato può veramente dire 
«ho vissuto mille volte»: se- 
gnando un punto sul vec- 
chio dottor Faust. 

C'è una magia potente che 
viene evocata quando scen- 
de il buio in sala. Se è per 
questo, c’è sempre un creti- 
no che cerca di dissiparla 
commentando, ridendo 0 
scartocciando (non aveva- 
no affatto torto i vecchi me- 
dium ad ammonire di resta- 
re ih rigoroso silenzio du- 
rante le sedute!); ma su 
questo nostro appunto non 
sarebbe d'accordo Gian 
Piero Brunetta, critico e sto- 
rico del'cinema, autore del 
recentissimo «Buio in sala. 
Cent'anni di passioni dello 
spettatore cinematografi- 
co» (Marsilio, pagg. 404, li- 
re 50 mila). 

Infatti questo bel libro inten- 
de ricostruire la storia del 
cinema nel suo momento 


. più magmaitico, ribollente e 


ambiguo, quello della visio- 
ne. «Vogliamo vedere come 
l’’homo —cinematographi- 
cus!’ abbia iscritto e incro- 
ciato la propria storia con 
quelle dei personaggi dello 
schermo e:come tutti gli ap- 
puntamenti chiave della 
sua esistenza abbiano avu- 
to per teatro un Bijou, un AI- 
hambra, un Eden o un 
LUX...». 

E° ilcinema vissuto, scoper- 
to, consumato, amato, odia- 
to, sfruttato per altri fini, 
elevato a religione o mitolo- 
gia. Il cinema della sala ci- 
nematografica, di cui que- 


‘sto libro racconta il sorge- 


re, l'affermarsi, l'apogeo e 
— malinconicamente — il 
declino. 

Quindi, il protagonista è il 
pubblico. A Brunetta non in- 
teressa molto «quel tipo di 
spettatore che non sente il 
pubblico, o che lo considera 
come un elemento di distur- 
bo» (come il vostro recen- 
‘sore, sia detto tra parentesi; 
qui l’autore polemizza con 
una dichiarazione «indivi- 
dualistica» di Christian 
Metz). Anzi, sottolinea qua- 
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Un’autentica 


«miniera) 
di ricordi 


e di emozioni 


si con compiacimento l’a- 
spetto «attivo» e partecipa- 
tivo nella visione, anche a 
rischio di apparire qualche 
volta — come dire? - un po’ 
troppo  «unificatorio» dei 
mille usi di un posto in sala, 
e come un po’ astratto e po- 
pulista. 

La sua narrazione ha l'a- 
spetto di un affascinante 
collage. Brunetta ha raccol- 
to — ma quanti anni ci sa- 
ranno voluti? Siamo ammi- 
rati e stupefatti — una mas- 
sa straordinaria di testimo- 
nianze dalla. letteratura, 
dalle canzoni, dai giornali, 
da ogni possibile fonte 
scritta, non esclusi gli stessi 
titoli dei film. Nel suo libro 
prendono la parola con 
eguale dignità il grande 
scrittore o poeta del Nove- 
cento e il personaggio di ro- 
manzo. Si citano versi di 
canzoni e dialoghi di film. 
Viene restituita la parola a 
cronisti di settant'anni fa. 
Parlano i critici e i comuni 
spettatori. Ma non parlano 
del film: parlano della visio- 
ne, e delle mitologie della 
visione. cen 
Ripercorriamo  illusionisti- 
camente attraverso gli oc- 
chi degli spettatori quella 
sera del 28 dicembre 1895 
in cui per convenzione si si- 
tua la nascita del cinema, e 
risentiamo i commenti dei 


giornali. «La Poste»: «la fo- 


tografia ha cessato di fissa- 
re l'immobilità. Perpetua 
| l'immagine del movimento» 
(era nato qualcosa di molto 
più diabolico, monsieur). II 
cinema dilaga velocissimo 
«dalle baracche alle catte- 
drali». L'America;si ricopre 
di «nickelodeons»: un nuo- 
vo e immenso teatro al 
prezzo di un nichelino. 

E a'farla breve, il cinema 
conquista il mondo. Il che 
non manca di destare 
preoccupazioni: incontria- 
mo di nuovo, scorrendo 
«Buio in sala», la temibile 
banda dei magistrati-socio- 
logi-psicologi-pedagogisti 
«Cconcerned», . assistiamo 
ancora una volta all'eterno 
spettacolo della grullaggine 


ammantata in vesti dottorali “ 


e piena di preoccupazioni 
per la terribile novità che 
sta portando la gioventù al- 


! solitudine, una forma di!" % 


een 
CII 
la rovina. Il lettore note (by, Bu 
con divertimento che St buie 
sant’anni or sono costolì ligia di 
scrivevano del’ cineMì anni s 
esattamente quello che 094,5 
gi‘scrivono. della televisl” Ssmbr 
ne. f 
Non c’è tipo possibile di 4 pupa: 
la che non trovi in questoll 50"9 
n — | 
bro la sua descrizione, 2ich — 
sua voce. Rivediamo le Il: dal DIO 
suose ‘e oggi impensabi ti; hi È 
sale-cattedrali,  rivediam0 soi 
le rissose, caotiche, fell'|. SRO 
niane salette parrocchiali si UE: 
meno, dove una marmagli fi GRA 
rumorosa e felice, sbracalil\ pe: 
e scarsamente interessa Fo ma 
alla filologia del film, si 08% Polta 
dicava a scontri e beffe, mad Slio (te 
sticava semi di zucca, ine" % 8 prog 
tava rumorosamente l'ero8tn filn 
e ne compiangeva semis® pure: 
ria le avverse sorti. far più 
Dal libro emergono tutte? (mese, 
‘sfaccettature d'una possil ‘ornati 
le psicologia della visiolî \Mì stac 
— e di tutto quel grumo Mi. 
tologico-emotivo che lai upere 
sione deposita nello spelt& \dignitè 
tore — che va dal misti: \lilm, a 
smo ingenuo del divisi! ‘buoni. 
‘popolare fino alle forme Pi; | Per tut 
tologiche del fascino 4° \dellat 
proibito, il. cinema-deM? \\private 
nio. E spesso la visione 8! |'piattir: 
cercata come. situazioni | ri prc 
condizione per altri propî; di une 
siti: nel 1919 una canzone Y hia. Ul 
successo s'intitolava «PONÈ di «Fe 
latua ragazza alcinema(# fcrisi d 
non puoi far l’amore in ca Sti, col 
sa)». Î Vorito, 
Brunetta ci rioffre una pad j | Zioni, 
na veramente magistrale d | namer 
Pasolini, in.cui il sugg@!! | Si ass 
mento è inteso in modo M” | plice | 
no romantico di quanto pel" l'spetta 
sassero gli autori della cal matog 
zonetta, un autentico CAP! | tempo 
lavoro di tattica e stated! | numer 
applicate. Ma la sala Pl \ (gra c 


essere anche, solipsistie@ 
mente, la condizione dé 


torno all'utero; e qui VOI 
remmo aggiungere alla i) Tn 
lezione di Brunetta que? 
versi memorabili di Gre” 

ry Corso: «La Morte pian@i | 
perché la Morte è umana! 1 
passa tutto il giorno in ui, 
nema quando muore “ 
bambino». i 
Si potrà dissentire da alell 
giudizi di Brunetta (rip9 
«Nelilibro un vecchio man: 

T servizio perle masci 
re della Rkoironizzanda 
pesantemente sopra; all 
quel testo sembra corfi 
e ragionevole, non più 
rico di quanto la sua ep0ù, 
giustifichi); ma bisogna U | 
conoscere che questo LA SR 
è una lettura deliziosa, È {\'ugge! 
un'autentica miniera, allé f«Sess 


‘lombe 
Moret 
Comp 


zioni, inventare. semp' 
nuovi percorsi. 


MUSICA /TOURNEE 


L’Alice va a cercare il sole nella pioggia 


Una «sorpresa» in friulano tra i brani dell’ultimo album, che la cantante porta in concerto da oggi 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


CREMONA —. «Che cosa 
vuol dire cercare il sole nella 
pioggia? E” un concetto zen: 
significa avere la possibilità 
di vedere la luce, cioè la bel- 
lezza della vita, anche nei 
momenti più brutti della no- 
stra esistenza...». 

Parla Alice, per l'anagrafe 
Carla Bissi, trentacinquenne 
«signora» della canzone ita- 
liana. Oggi comincia la sua 
nuova tournée al Teatro Pon- 
chielli: di Cremona. Poi sarà 
il 2 dicembre a Genova, il4a 
Milano, il 5 a Firenze,.il 7 a 
Roma, l'8 a Bologna, il 14 di- 
cembre al palasport Carnera 
di Udine, per ora l’unica tap- 
pa regionale del tour. Che 
arriva a poche settimane 
dall'uscita del nuovo album 
dell'artista forlivese, intitola- 
to appunto «Il sole nella 
pioggia». 

«Quando dico di cercare il 
sole nella pioggia — spiega 
la cantante — non mi riferi- 
sco a un momento o a un fat- 
to particolare. Il nostro ap- 
proccio con la realtà è spes- 
so. difficoltoso. E rimanere 
legati alla nostra vita terrena 
non sempre è facile. Per 
questo, da parte di molti, si 
assiste alla ricerca di qual- 
cosa di trascendentale...» 
Nel disco c’è una canzone in 
friulano («Anin a gris», che 
Significa «andiamo a grilli», 
n.d.r.). Com’è nata? 

«Il mio produttore Francesco 
Messina, che è udinese, mi 
ha fatto leggere una poesia 
di Maria Di Gleria, che mi ha 
affascinato proprio per la 
bellezza e l'intensità dei suoi 
sentimenti, per la semplicità 
della sua visione dell’uomo. 
Pensavo in un primo tempo 
fosse una poesia di Pasolini. 
Poi ho scoperto l'identità 


n ; ; . 


- 


Carla Bissi, in'arte Alice. Nel suo ultimo album, «Il sole 
nella pioggia», la cantante forlivese ha inserito una 


canzone in friulano. 


dell'autrice. Marco Liverani 
l'ha musicata, e ne è venuto 
fuori un connubio a mio avvi- 
so molto efficace». 

Forlì, Milano, il Friuli... 

«Beh, Forlì è la città dove so- 
no nata e cresciuta, dove ho 
la mia famiglia e i miei lega- 
mi. Ci torno spesso e volen- 
tieri. Milano è la città dove 
vivo, mio malgrado. Il lavoro 
mi ha portato lì, non per pia- 
cere ma per necessità. Il 
Friuli è una terra che mi pia- 
ce moltissimo. Mi piace la 


natura friulana, questa terra . 


che da una parte è ostile per- 
ché non è molto accogliente, 
ma è di una bellezza affasci- 
nante. La gente non è aperta, 
ha bisogno di tempo per co- 
noscerti, ma poi non ti ab- 
bandona più. Non è facile en- 
trare nel mondo friulano: ma 
se ce lafai, puoi scoprirvi dei 
veri tesori...» 


E’ d’accordo sul fatto che a 
Milano, come in altre metro- 
poli, non si può più vivere? ; 
«lo dico che a Milano non si 
può più vivere perché prima 


di tutto non si può respirare.‘ 


C'è un’aria così inquinata 
che il tuo fisico si ribella. E* 
un fatto indecente che i no- 
stri amministratori non rie- 
scano a far nulla per allevia- 
re questa situazione. E' una 
mancanza di rispetto per la 
gente che.ci vive, che ci lavo- 
ra. lo non ho mai amato vive- 
re in una grande città: se da 
un lato può essere in effetti 
più stimolante, dall'altro de- 
termina molto stress. C'è 
tanto caos, tanta tensione, 
tanta corsa verso non si sa 
che cosa, che non ti consen- 
te nemmeno di fermarti e di 
pensare a quel che stai fa- 
cendo», 


Le sue frequentazioni con la 
musica colta a che punto so- 
no? 

<A un buon punto. Dopo lo 
spettacolo; dell'anno scorso 
a Monfalcone, e dopo l’al- 
bum che ho registrato, penso 
di aver aperto una strada pa- 
rallela alla canzone, che mi 
sta dando grandi soddisfa- 
zioni e che sicuramente con- 
tinuerò a coltivare. Prepare- 
rò uno spettacolo per il 'Pic- 
colo Teatro' di Milano a giu- 
gno. Poi, in autunno, dovreb- 
bero esserci delle altre novi- 
tà». 


canzone è diverso da quello 
di queste sue incursioni nel- 
la musica colta? 
«No, in buona parte è lo stes- 
so. Anche se c'è una fetta 
che si è avvicinata a me in 
occasione di queste nuove 
esperienze. Del resto, la 
gente che viene a vedere i 
miei spettacoli, di qualsiasi 
tipo essi siano, non è certo 
quella dei concerti pop, degli 
urletti e degli svenimenti...». 
‘Andrà a Sanremo? 
«No di sicuro. Mai più nella 
mia vita. Ho letto per curiosi- 
? tà il nuovo regolamento: tro- 
vo che sia allucinante. Nonsi 
può far gareggiare i cantanti 
italiani, mettendo al loro 
fianco dei cantanti stranieri, 
che però sono fuori gara... 
Tutto ciò non ha senso. Si 
continua a privilegiare l'arti- 
sta straniero e a penalizzare 
quello di casa nostra. Sten- 
diamo un pietoso velo...». 


Com'è strutturato questo . 


nuovo spettacolo? 

«Ci sono ovviamente le can- 
zoni del nuovo album, ac- 
compagnate da alcune belle 
diapositive proiettate sul 
fondale. Poi ci sono pezzi da 
'Park Hotel’ e da ‘Elisir’. E 
non mancano né vecchi clas- 
sici né sorprese...». 


Il pubblico che la segue nella 


MUSICA / VIDEO 


Per canzoni d’ottimismo 
«visioni» nate a Trieste 


TRIESTE — Il legame fra Alice e.il Friuli-Venezia Giulia 
si fa più stretto. Dopo la presenza dell'udinese France- 
sco Messina in qualità di produttore della cantante, ora 
c'è anche un triestino nello staff dell'artista forlivese. Si 
tratta di Giampaolo Penco, trentacinquenne regista con 
esperienze di collaborazione alla Rai e nel campo dei 
filmati industriali. E' lui.che firma i due nuovi video della 
cantante, tratti dall’album «Il sole nella pioggia». 

«Avevo già lavorato anni fa con Messina — racconta 
Penco — e proprio lui mi ha offerto questa possibilità. 
Abbiamo realizzato, con produzione della Videoest di 
Trieste, i filmati tratti dalle canzoni ’Visioni’ e ’Il sole 
nella pioggia’. Il primo siamo andati a girarlo a Buda- 
pest, a ottobre, con la tecnica del 'viraggio seppia da 
colore’. E' già stato programmato su Videomusic, su 
D.J. Television e sulle reti Rai. Il secondo riguarda da 
Vicino la nostra regione. Lo abbiamo girato nella prima 
quindicina di novembre nella laguna di Marano, al la- 
ghetto di Percedol, nella Val Raccolana e in altre zone 
delle montagne friulane. Lo stiamo ancora montando, 
qui a Trieste. La fotografia è di Miran Hrovati e di Mario 
Attardo, il montaggio di Zarko Suc, la fotografia in studio 


di Gik Piccardi». 


«Per questo lavoro ho avuto mano libera — spiega il 
regista —: mi hanno detto per esempio che ‘Visioni’ era 
una canzone dai contenuti ottimistici, e per questo non - 
| volevano immagini troppo forti. Spesso, in realtà, ti di- 
cono più facilmente quel che non vogliono, piuttosto di 
quel che vogliono. Sta poi a te saperti regolare...». | due 
Video di Alice, sempre secondo Penco, sono costati una 
cinquantina di milioni. Siamo quindi molto lontani dalle 
produzioni miliardarie alla Michael Jackson. Per l’auto- 
re di un video musicale, il ritorno d'immagine professio- 
nale sarebbe notevole: «Se ti presenti con un program- 
ma della Rai. regionale — dice Penco — o anche con un 
filmato industriale, magari della Danieli, che pure mette 
a disposizione budget piuttosto alti, l’attenzione del tuo 
interlocutore sarà inferiore rispetto a quella sollecitata 
da un video musicale. Sarà petché nel programma metti 
dentro esperienze e nel video sensazioni. O sarà solo 


un fatto di durata...». 


Per Alice, Giampaolo Penco realizzerà ancora due vi- 
deo, tratti dalle canzoni «Anin a gris» e «Le baccanti». 
Alice a parte, invece, a febbraio uscirà un film, prodotto 
da Videoest con ia regia di Penco, sul percorso sotterra- 
neo del Timavo, intitolato «Il fiume fantasma». l telespet- 
tatori ne vedranno una versione ridotta nel programma 


«Alla ricerca dell’arca», a fine gennaio. 


[Carlo Muscatello] 


LIRICA 


| #; 
Poco sale in Salieri: || Gi 


colpa di locandiera 


Servizio di 
Adriano Cavicchi 


LUGO — Ormai l'appunta- 
mento con la stagione operi- 
stica del teatro «Rossini» di 
Lugo di Romagna è diventa- 
to un evento artistico da non 


‘perdere; seguito con atten- 


zione;non solo dagli appas- 
sionati della lirica del ‘700 e 
del primo ’800, ma anche 
dalla maggior parte della 
stampa specializzata. Que- 
st'anno il cartellone propone 
una «Locandiera» composta 
a Vienna, nel 1773, dall’ap- 
pena ventitreenne Antonio 
Salieri, su libretto derivato 
da Goldoni (andata in scena 
l'altra sera,con cordiale suc- 
cesso), e due opere di Doni- 
zetti, «Betly» e «Le conve- 
nienze teatrali», quest'ulti- 
ma già proposta l’altr'anno. 
Ma veniamo a questa «Lo- 
candiera», trascritta per l’oc- 
casione da Giorgio Croci, e 
— per quanto ne sappiamo 
— non ancora rappresentata 
intempi moderni. i 

Il personaggio di Antonio Sa- 
lieri (Legnago, 1750- Vienna, 
1825), specie dopo il discuti- 
bile — sotto il profilo storico 
— film di Forman, sta regi 
strando convergenze d'inte- 
ressi sempre crescenti e cer- 
tamente motivate. L'«Axur», 
dato di recente a Siena, e 
adesso la «Locandiera» (va- 
le a dire un'opera della ma- 
turitàe una della giovinezza, 
cui faranno seguito altre in- 
teressanti riproposte), ne so- 
no l'oggettiva prova. 

Al contrario di quanto so- 
stengono nel libretto di sala 
l'autore del progetto dram- 
maturgico, Giancarlo Cobel- 
li, e il regista Massimo Belli, 
Quest'opera non verte sul 
conflitto di classe (roba or- 
mai smentita anche dal Pcil), 
ma sul conflitto dei sessi. Le 
donne non vogliono più es- 
sere considerate strumenti 
di piacere, ma esseri umani, 
al pari degli uomini, Paladi- 


a' 


TRIE 
puni 
na di questa rivoluzione fell Spo: 
minista «ante litteram» è des niat 
dirompente Mirandolina, di | dell 
mette tutti nel sacco e s!& &| pres 


contenta, lei, del suo call!‘ ante 
riere Fabrizio. si Jil € PE 
Applicando lo stile e 9, | tati. 
schemi dell’opera gioco le 1 
panitaliana, Salieri riesce © || San 
definire personaggi e sit? ‘and 
zioni con scaltrita finez2®| | fad 
Certo, questo spartito, tutto | 3 dic 
giocato sui ritmi serrati Per 
«recitativo, aria, concert@ grai 
to», per rivivere oggi ha nei racc 


cessità assoluta di esset | tata 
realizzato a grandi e approf 
fonditi livelli .di pertinenz4 | 
musicale e scenica. Alt | o. 


menti, si rende un catti ‘dell 
servizio a Salieri e alla sl | p 
autentica conoscenza delli | fog 
straordinaria arte dell’ope fio e 
giocosa italiana. j I6ir 
È' in parte quanto avvenu init 
l’altra sera, dal momen ‘chi 
che un direttore con spicc@ Lai 
propensioni statiche  P' di 
l'«Andantino» ha condol Ri 
un'orchestra (ia «Tosci È Si 
ni») approssimativa e fi lati 
gruppo di cantanti volontd Î {| pira 
Si e impegnati, ma tra î qll, con 
solo Gastone Sarti e, in p9, | | SON 
te, Alessandra Ruffini sol, no 
stati all'altezza della sit! bio 
zione) ge | | Bis 
Poco appropriate e macdh. | 5 
nose le scene di Paolo TOL, | | SÙ 
masi; meglio risolti e stori. FRÙ 
mente pertinenti i costull.i 10. 
Fabio Luisi ha diretto, oltr@* | | Par 
cantanti citati, Luigi Petrol, | | Chi 
Oslavio' di Credico, PIT, (| svo 
Guarnera e Paola Leolil; | | sari 


giungendo comunque alla; «| Car 
ne tra scroscianti applaU9;; 

«recitativi», eseguiti in mora È 
non settecentesco e s0!1, | | Nei 
una sola «appoggiatura” pi |l Stat 
quasi), erano accompagli o. _| rett 
al cembalo da Rinaldo Al° L| | AW 
sandrini, col sostegno ilo | ta d 


roprio di un violone?-, |. | der 
ae accordi). Tutto son | | so 
mato, una non bella esi Cas 
zione per Salieri, dalla on | Trie 
opera è lecito attenders legi 
altri risultati. ta, 
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CINEMA / RIPRESA 


Grazie brutta tv 


ÎSi sta riscoprendo il fascino del grande schermo 


Cultur 


Dal buio in sala e alle sale 
I ‘al buio ovvero all’'emorra- 
ia (Sia di spettatori, che negli 
anni scorsi ha svuotato le 


Un telespettatore su quattro 


denza positiva che sta in- 
vestendo negli ultimi tempi 
il cinema italiano» e indica 


. Sale cinematografiche, 
diSembrando inarrestabile. 
olpa della tv e del cinema 


vede un film dall’inizio alla fine 


che «ci stiamo;preparando 
in modo razionale alla 
grande sfida, soprattutto 
americana, dell’audiovisi- 


‘surgelato e miniaturizza- 
to» — come dice Tullio Ke- 
izich — che consumiamo 


mentre nelle sale si assiste 


vo». 
Si torna al cinema, dunque, 
e non solo in Italia. E' dietro 


dal piccolo schermo, anche 
Se, nel migliore dei casi, 
Solo un telespettatore su 
Quattro vede un film, anche 
di successo, dall’inizio alla 
fine. Sembra insomma che 
la maggior parte dei tele- 
pettatori veda un miscu- 
lio (telecomandato) di film 
programmi, piuttosto che 
In film tutt'intero. Se il ci- 
lema in tv comincia a non 
far più... presa, da qualche 
Mese, il grande schermo è 
ornato. in:auge, Da un paio 
li stagioni il cinema si sta 
tomportando bene e ha re- 
È uperato indipendenza e 
(dignità, producendo. tanti 
E (film, alcuni dei quali molto 
buoni e, quel che più conta, 
ber tutti i gusti, al contrario. 
| della tv — sia pubblica che 
(Privata — che ha visto ap- 
\Piattirsi e uniformarsi i pro- 
(Pri programmi, all'insegna 
di una dilagante monoto- 
ia. Ultimo esempio, quello 
i «Fantastico 10», la cui 
‘crisi d'identità e di idee (te- 
‘Sti, comici e così via) ha fa- 
Vorito, al di là delle inten- 
ioni, lo sbandierato abbi- 
; | Namento con ilcinema. 
Si assiste, insomma, com- 
.\ Plice la tv, al ritorno degli 
Spettatori nelle sale cine- 
Matografiche, che nel frat- 
\ tempo sono diminuite di 
Numero e sì sono adeguate 
.\ (era ora!) alle nuove esi- 
lla | Senze di comodità e di buo- 
Na visione. Così, se tra'ago- 
È Sto.e ottobre del 1988 gli 
Spettatori erano stati appe- 
resti «ha 9 milioni 889 mila 564, 
x {Nello stesso periodo di 
ig, Quest'anno si sono già ab- 
e | bondamentemente supera- 
te le 10.milioni di presenze. 
Un dato che fa ben sperare, 
dopo il tracollo degli anni 
Precedenti, quando le pre- 
lenze erano scese ben al 
T sotto dei 100 milioni. 
n'inversione di tendenza, 
dunque, che si spiega con il 
uccesso dei vari «Indiana 
ones e l'ultima crociata» e . 
Batman» (il primo ha in- 
cassato oltre 12 miliardi in 
‘Un mese; il secondo quasi 8 
lin sedici giorni), «L'attimo 
i fuggente» di Peter Weir e 
“Sesso, bugie e videotape» 
di Steven Soderbergh, ma 
gia anche di film nostrani come 
mm «Cheora è» di Scola o «Pa- 
pil lombella rossa» di Nanni 
Moretti. 
| Complici le nuove multisa- 


TV 
Gli«Sposi» 
a Trieste 


TRIESTE — La quarta 
puntata dei «Promessi 
sposi» televisivi (imper- 
niata sulla conversione 
dell’Innominato), verrà 
presentata a. Trieste in 
anteprima per la stampa 
e per un pubblico di invi- 
tati giovedi prossimo, al- 
le 18, nella sala del Caffè 
San Marco. La puntata 
andra in onda su Raiuno 
la domenica successiva, 
3 dicembre. 

Perché Trieste? Perché 
gran parte degli episodi 
raccontati in questa pun- 
tata sono stati girati in 
Jugoslavia, non lontano 
da Trieste, e in particola- 

ia. Il castello 


nos, sul cui altipiano s0- 
no state effettuate anche 
le riprese della discesa 
in Italia dei Lanzichenec- 
chi. 
Le scenografie della ca- 
sa di Don Abbondio sono 
siate realizzate dalla tv 
di Lubiana e le scene'te- 
lative sono state girate a 
Pirano. E ancora: l’in- 
contro di Don Abbondio 
| coi bravi e il paesino di 
Renzo e Lucia sono am- 
bientati a Zubin, nella 
Valle del fiume Quieto. In 
altri paesi vicini a Buie 
‘| sono stati girati l’incen- È 
dio di un villaggio da 
parte dei Lanzichenec- 
chi e gli episodi che si 
svolgono nella casa del 
Sarto presso il quale il 
Cardinale Federigo fa 
Ospitare Lucia liberata 
dall’Innominato. Infine, 
Nei pressi di Lubiana è 
Stato ricostruito il Lazza- 
retto. î 3 
All’anteprima (che è sta- 
ta organizzata dalla se- 
de regionale della Rai 
Collaborazione con la 
Cassa di risparmio di 
Trieste) sarà presente il 
asia: Salvatore Noci- 


zare il «buio» soprattutto 


casa, magari noleggiando 


. loso e selettivo che la stes- 


al ritorno del «figliol prodigo» 


l'angolo un nuovo record 
assoluto. per il cinema 
americano: a cinque setti- 


le, sta tornando ad apprez- 


una fascia di pubblico, for- 
mata dai trenta-quaranten- 
ni, che negli ultimi anni 
aveva preferito il cinema in 


le videocassette. 

Paradossalmente, come fa 
notare Enrico Ghezzi (idea- 
tore di cicli cinematografici 
in tv), «è proprio la televi- 
sione, trasmettendo conti- 
nuamente film (Rai e priva- 
te ne trasmettono circa 5 
mila all'anno!; ndr) di tutti i 
generi e di tutte le epoche, 
che hacreato un occhio go- 
loso per il cinema. Così go- 


sa tv non può soddisfarlo». 
Quindi si va al cinema per 


gustarsi, esenti da pubbli- nale 


cità, i prodotti migliori: «Il 
grande cinema popolare è 
morto varie volte — dice 
ancora Ghezzi, — ed è re- 


Harrison Ford e Sean Connery in «Indiana Jones e 
l’ultima crociata», uno dei film di successo che 
stanno riportando il pubblico nelle sale 


cinematografiche. 


suscitato in forma televisi- 
va. Mentre, da due-tre anni, 
il cinema d'autore dilaga. E ghini hanno registrato una 
nel cinema d'autore inclu- 
do anche un grande regista *liardo di spettatori. Sono 
come Spielberg». D'altra 
pubblico esige 
sempre qualcosa di nuovo. 
E a proposito di novità e so- 
prattutto delle professiona- 
lità necessarie per cattura- 
re spettatori 
nelle sale cinematografi- 
che, giovedì prossimo a 
\Roma avranno luogo i se- 
propedeutici ai 
«Master in management di 
imprese. cinematografiche 
e audiovisive», organizzati, 
con inizio nei primi mesi 
dell’anno prossimo, dall’A- 
nica (l'associazione nazio- 
industrie. cinemato- 
grafiche e audiovisive). 
«L'iniziativa — come ha ri- 
levato il ministro Carraro 
— rientra nella linea di ten- 


parte, 


e_ riportarli 


minari 


mane dalla fine dell'anno 
— e con i popolari film di 
Natale in arrivo — i botte- 


presenza di quasi un mi- 


929 milioni, per l'esattezza, 
i biglietti già venduti, per 
un incasso di 4,1 miliardi di 
dollari. .Il primato prece- 
dente risale all'88: 4,4 mi- 
liardi di dollari di entrate e 
poco più di un milione di 
spettatori. Ma il bello, si di- 
ceva, deve ancora arriva- 
re. Per la stagione natali- 
zia, quando di solito si regi- 
sta il 13 per cento degli in- 
cassi annuali, sono in pro- 
gramma 14 pellicole, alcu- 
ne di sicuro successo, altre 
con tutte le carte in regola 
per riuscirci. 

Tra i primi, uscirà questa 
settimana sugli. schermi 
Usa il seguito del film di 
successo del 1985 «Back to 
the future» (Ritorno al futu- 
ro) con un Michael-J. Fox 
nei panni di diversi perso- 
naggi, compreso quello di 
sua figlia. Ci sono anche in 
programma «Born on the 
fourth of july» (Nato il 4 lu- 
glio), interpretato da Tom 
Cruise nel ruolo del reduce 
dal Vietnam paralizzato, 
«War.of the Roses», che 
riunisce in un’opera di 
umorismo nero il trio di 
«All’inseguimento della 
pietra verde» (Michael 
Douglas, Danny De Vito e 
Kathleen Turner), e un film 
romantico di Steven Spiel- 
berg dal titolo «Always» 
(Sempre). 

Tra i film hollywoodiani 
.° considerati a rischio (ma 
x; non troppo) figurano «We'- 
|: re no angels» (Non siamo 
angeli), un vago rifacimen- 
to. del’ film omonimo del 
1955 con. Humphrey Bo- 
gart, che mette due «duri» 
del cinema, Sean Penn e 
Robert De Niro, in ruoli co- 
mici, e «Steel magnolias» 
(Magnolie di acciaio), che 
riunisce sei tra le più popo- 
lari attrici americane, tra 


cui Shirley MacLaine, 
Olympia Dukakis e Sally 
Field. È 


E i film di Natale italiani? 
Prossimamente su queste 
pagine... 


a e spettacoli 


TEATRO: ROMA 


L’ecatombe di Stein 


Eccellente il «Tito Andronico» allestito dal regista tedesco 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


ROMA — Uno spiritello sar- 
castico, non in data recentis- 
sima, ebbe a scrivere che, se 
il «Tito Andronico» di Shake- 
speare fosse stata una trage- 
dia in sei atti, anziché in cin- 
que, il suo satanico, male- 
detto autore (sono aggettiva- 
zioni mie) sarebbe passato 
dagli attori in palcoscenico 
agli spettatori delle prime fi- 
le, facendo spirare anch'essi 
fra atroci tormenti. 

Mai infatti — almeno io cre- 
do — ci imbattiamo in una 
tragedia shakespeariana 
con un cumulo così strazian- 
te di cadaveri. C'è chi li ha 
contati, e altri, puntigliosa- 
mente; hanno verificato il 
conto. Trentacinque sareb- 
bero dunque i morti, senza 
includere soldati e servi, mi- 
nutaglia della Poesia lirico- 
mortuaria. C'è poi quello che 
accade dietro le scene: pri- 
ma ancora che s'alzi il sipa- 
rio sono già defunti ventidue 
figli di Tito; dopodiché si pro- 
cede di questo passo, senza 
un attimo di tregua, sino al 
conclusivo massacro gene- 
rale. 

A proposito del più bel «Tito» 
che io abbia mai visto, quello. 
di Laurence Olivier, Vivien 
Leigh e Anthony Quayle (con 
Peter Brook regista, in un’e- 
dizione della «Shakespeare 
Memorial Theatre Compa- 
ny», quando Brook non era 
ancora «Brook»), Jan Kott 
scrisse: «Almeno dieci gran- 
di delitti vengono compiuti 
sotto gli occhi degli spettato- 
ri, e nei modi più vari: a Tito 
viene troncato un braccio, a 
Lavinia vengono tagliate la 
lingua e le mani, la nutrice è 
strangolata. A tutto ciò si ag- 
giungano la violenza, il can- 
nibalismo e le torture; a con- 
fronto di questo dramma del 
Rinascimento, l'odierna let- 
teratura nera americana 
sembrerà roba da ragazzi 
ni». 

Bravo Kott; così come furono 
bravi Olivier e la Leigh. Ma, 
nel presentare «Tito Andro- 
nico» agli spettatori’ italiani, 
invitato. dall'Università ro- 
mana e da Ferruccio Marotti, 
e poi brillantemente acquisi- 
to dal Teatro di Genova di Ivo 
Chiesa per durare, si spera, 
non lo spazio di un’effemeri- 
de settimanale all’«Ateneo» 
romano, ma per trasferirsi al 
«Quirino», e poi a Genova, in 
altre città italiane e all’este- 
ro (Trieste ci stia attenta: lo 
spettacolo costa non poco, 
ma sarebbe delittuoso per- 
derlo, la prossima stagione); 
nel. presentare 
questo Shakespeare ventot- 
tenne,, cultore del «Tieste» 


insomma 


In quasi quattro ore di spettacolo teso e vibrante, 


il «bagno di sangue» del dramma shakespeariano 


diviene metafora dello spettro incombente del Caos. 


Belle prove di Eros Pagni e di Maddalena Crippa 


di Seneca, ammiratore-riva- 
le del Thomas Kyd della 
«Tragedia spagnola», Peter 
Stein non ha ecceduto. in 
granduignoleschi  manieri- 
smi. j 

Certo, il sangue gronda, ma 
tutto è incorporato testual- 
mente. Sembra che, in que- 
sto suo eccellente spettaco- 
lo, il regista tedesco abbia 
tenuto sempre presente la 
Grande Metafora che vuole il 
rosso dell'orrore incomben- 
te visualizzato da un barbari- 
co, «eccessivo» fiume di san- 
gue. E in ciò, a mio parere, 
sta la vera regola stilistica 
dello spettacolo: crudeltà at-. 
traverso allusioni, pianto, ur- 
lìo di dolore, grondare di do- 
lore secondo un'impondera- 
bile, metafisica Necessità. 

Lo spettatore s'imbatte così 
in mani tagliate e lingue 
mozzate, in consueti stupri 


ue 


.- 


La compagnia dello Stabile di Genova che ha presentato a Roma «Tito Andronico» 


familiari e macabri banchetti 
sontuosamente allestiti con 
spezzoni umani cotti in casa: 
una sorta di cerimonia fune- 
bre con cui Stein ha voluto 
condurre tutti i personaggi 
all'eliminazione reciproca. 
Ma, saltando a piè pari le no- 
te di regia e le dichiarazioni 
di Stein («non voglio lavora- 
re — aveva anche detto Pe- 
ter — in una lingua che non 
sia il tedesco»: e intanto, so- 
no tre anni che sta assidua- 
mente studiando l'italiano, e 
con buoni. frutti), sembra 
chiaro che il significato pri- 
mo di questa regia vada ri- 
cercato nel bagno di sangue 
e nel dispiegamento di cru- 
deltà non come elementi fini 
ase:stessi, ma come metafo- 
rica riflessione sul decadi- 
mento di «quel» tempo e di 
«Ogni» tempo, dalla quale 
emerge — travolgente ed 


enorme — l'attualità politica 
dello spettro incombente del 
Caos, della lotta quotidiana 
di tutti contro tutti. 

Risultano, alla fine, meno di 
quattro ore di spettacolo tira- 
to; teso, vibrante. Gli sgozza- 
menti e la «horror-trama» di 
Shakespeare sono presi da 
Stein con olimpica; classica 
severità. Guai se ai giovinetti 
d’oggi, saputelli in Artaud & 
C., venissero in mente i sug- 
gerimenti del «maudit» fran- 
cese. Qui siamo di fronte a 
uno spettacolo asettico, do- 
ve la crudeltà è uno spazio 
mentale, non una dimostra- 
zione fisico-cannibalesca. A 
tanti anni di distanza da 
Brook; Stein è riuscito — mi 
pare — a catturare lo spetta- 
tore con un allestimento di- 
ciamo pure piuttosto piatto e 
«infantile» alla lettura, prefi- 
gurandoci invece gli intestini 


di Shakespeare. In primo piano, da sinistra, Paolo Graziosi, Raf Vallone, 
Maddalena Crippa, Almerica Schiavo e Laurence Ales. In alto a sinistra, sulla 
scala, la scenografa Moidele Bickel e il regista Peter Stein. Fabio Sartor, Giovanni 
Fochi, Massimo Verdastro e Armando De Ceccon sono alcuni degli attori... in 


diagonale. 


MUSICA /«VERDI» 


Ascolto, ma anche «video» 


Da domani (con «Cavalleria rusticana») il lungo, originale ciclo 


TRIESTE — «Cavalleria ru- 
sticana» di Mascagni (nella 
leggendaria . messinscena 
scaligera con Karajan. sul 
podio) apre domani la rasse- 
gna «Video» organizzata dal 
Teatro Verdi. Gli appunta- 
menti con la videomusica si 
terranno fino al maggio 1990, 
di lunedì, nel Ridotto del tea- 
tro, in via San Carlo 2, alle 
18. Si accederà con un invito 
gratuito che può essere riti- 
rato alla biglietteria. del 
«Verdi». 
Oggi la biglietteria è aperta 
dalle 9 alle 13, per tutti. Gli 
abbonati della stagione, gli 
iscritti al Circolo della cultu- 
ra e delle arti, alla Cappella 
Underground, alla Società 
et concerti che, assieme al- 
la sede regionale della Rai, 
hanno aderito alla costituzio- 
ne del Videoclub, potranno 
in seguito chiedere l'invito 
nei giorni di martedì, merco- 
ledi e giovedì, dalle 9 alle 18 
e dalle 16 alle 19; lunedì la 
biglietteria è Chiusa. Ve- 
nerdì, sabato e domenica gli 
inviti potranno essere ritirati 
da quanti ne fanno richiesta. 
Il numero di posti è comun- 
que limitato alla capienza 
della sala. 
Di grande interesse questa 
iniziativa, resa possibile dal- 
la collaborazione di presti- 
giose istituzioni culturali lo- 
cali e grazie all'apporto con- 
creto di case di produzione e 
distribuzione videocinema- 
tografiche che operano su 
scala mondiale (l’Unitel te- 
desca e la Sacis italiana) e di 
una. istituzione scientifica 
d’avanguardia come il Sin- 
crotrone Trieste. 
Sei i cicli tematici (in tutto, 
ventotto appuntamenti) su 
cui si articolerà la rassegna. 
Il primo è «Karajan e il veri- 
smo» (a «Cavalleria rustica- 
na» farà seguito «Pagliacci» 
di Leoncavallo, il 4 dicem- 
bre, interprete Raina Kabai- 
vanska). Il secondo s'intitola 
«Il Rossini di Abbado e Pon- 
nelle» («Il barbiere di Sivi- 
glia», 11 dicembre; «Cene- 


rentola», 18 dicembre). Il ter- 
zo è un'ampia carrellata su 
«| grandi interpreti» (Kara- 
jan, Bernstein, Rachmani- 
nov, Boehm-Pollini, Horo- 
witz, Lovro von Matacic, Igor 
Markevitch,. Riccardo Muti, 
Elisabeth Schwarzkopf): i vi- 
deo si susseguiranno dal 15 
gennaio al 26 marzo ’90). 

Ci sarà poi una sezione ri- 
servata al «Balletto»: «Il lago 
dei cigni» con Nurejev e la 
Fonteyn, «Giselle» con Garla 
Fracci, «Romeo e Giulietta» 
con Alessandra Ferri, nel 
prossimo aprile. Tra fine 
aprile e maggio: «Il teatro di 
R. Strauss»  («Salome», 
«Elektra», «Der Rosenkava- 
lier») e dall'ottobre al dicem- 
bre ‘90 un «Ciclo Mozart», 
con brani di otto opere del 
grande musicista. 

video sono «Cd»: si tratta di 
un sistema audiovisivo che 
Unisce la fedeltà della ripro- 
duzione sonora digitale al- 
l'immagine televisiva. La 
Tassegna sarà dunque an- 
che un mezzo per esplorare 
Una nuova dimensione della 
produzione audiovisiva, in 
cui il suono, ma anche il co- 
lore, la forma, il movimento 
ovvero lo spettacolo nel suo 
insieme vengono «fermati» e 
riprodotti con fedeltà e preci- 
sione ‘fino a poco tempo fa 
impensabili. 

Nella presentazione del, ci- 
clo, che si. è svolta l'altra se- 
ra, sono state proiettate in 
anteprima due brevi panora- 
miche da «Cenerentola» e 
«West Side Story». Hanno 
partecipato all'incontro il di- 
rettore artistico e il sovrin- 
tendente del «Verdi», Raf- 
faello de Banfield e Pio De 
Berti Gambini, Nikolaus Kloi- 
ber dell’Unitel, il vicepresi- 
dente del Sincrotrone; Fulvio 


Anzellotti, Giorgio Tombesi | 


e Licio Zellini del Cca, il re- 
sponsabile della struttura di 
programmazione della Rai, 
Marcello Lenghi, e Rosella 
Pisciotta della Cappella Un- 
derground. 


MUSICA 
Una verde 
«gemma» 


TRIESTE — Proseguen- 


do nell'intento di presen- 
tare al suo pubblico, ol- 
tre ad artisti affermati, 
anche giovani strumenti- 
sti di sicuro talento inter- 
nazionale, la Società dei 
Concerti propone per il 
suo concerto di domani 
(ore 20.30, al Politeama 
Rossetti) una pianista ju- 
goslava di 24 anni, Ja- 
Sminca Stancul (nella fo- 
to), gemma preziosa del- 
la scuola di virtuosismo 
del Conservatorio di Gi- 
nevra, di cui è maestra 
Maria Tipo. La Stancul 
vanta anche il diploma 
dell’Accademia delle ar- 
ti di Novi Sad, dove ha 
studiato sotto la guida 
del maestro sovietico 
Arbo Valdma, la parteci- 
pazione a diversi con- 
corsi internazionali. (in 
quattro dei quali, dedica- 
ti a giovani musicisti, è 
risultata vincitrice) e il 
primo premio al concor- 
so Kiwanis Romand. 


MUSICA 
Sinfonica 
ecorale 


TRIESTE — Venerdì 8 di- 
cembre, alle 20.30, al 
Ferdinandeo, da poco 
riaperto come nuova sa- 
la da concerti, l'Orche- 
stra Aurora Ensemble e 
la Corale San Pio X, di- 
rette da Adriano Marti- 
nolli, sosterranno un 
concerto sinfonico-cora- 
le a favore dell’Unione 
italiana per la lotta alla 
distrofia muscolare. 
L'Aurora Ensemble, di- 
retto fin dalla sua costi- 
tuzione, nell'86, da Ro- 
molo Gessi, è un com- 
plesso di musica da ca- 
mera che si dedica al re- 
pertorio per varie forma- 
zioni. La Corale San Pio 
X, sorta nell’81 e diretta 
da Chiara Moro, è costi- 
tuita da ragazze di età 
compresa tra i 16 e i 25 
anni. Il gruppo ha conse-. 
guito numerosi successi 
in varie rassegne, tra cui 
il prestigioso concorso 
«Guido d'Arezzo», e con- 
certi. 
In programma il Concer- 
to in Re minore per violi- 
no, oboe e archi BWV 
1060 di Bach, la Sinfonia 
. n. 17 in Fa maggiore e i 
tre Salmi dai Vespri inFa 
per soli, coro e orchestra 
di Haydn e i Tre mottetti 
op. 39 per soli, coro e or- 
chestra di Mendelssohn. 
In veste di solisti: Ales- 
sandra Carani violino, 
Gabriele  Mendalicchio 
oboe, Enrica Locascio 
soprano, Rieko Katsu- 
mata e Gabriella Pellos 
mezzosoprani. 


TEATRO: PROTESTA 
Su Miller e Marilyn 
solo un paradosso 


Contestata una frase 
della critica teatrale 
allo spettacolo «Erano 
tutti miei figli». 

Certo, la Monroe 

non fu «assassinata» 
dal marito scrittore... 


La signora Flavia Tolnay, 
agente e rappresentante di 
Arthur Miller per l’Italia, ci 
ha fatto pervenire, tramite il 
suo avvocato, Marcello De 
Cesaris, di Roma, una lettera 
in cui si contesta la frase 
conclusiva di una lunga re- 
censione del nostro critico 
teatrale Giorgio Polacco allo 
spettacolo «Erano tutti miei 
figli» di Arthur Miller, andato 
in scena dal 7 al 12 novem- 
bre al «Politeama Rossetti» 
di Trieste, per la regia di Ma- 
rio Missiroli e con Gastone 
Moschin nei panni del prota- 
gonista. 

La vicenda del dramma è no- 
ta: durante la seconda guer- 
ra mondiale Joe Keller, un 
industriale senza scrupoli, 
ha venduto all'aviazione del 
proprio Paese motori difetto- 
si, causando Ja morte di mol- 
ti giovani piloti, tra cui uno 
dei suoi due figli. 

Che cosa ha scritto Giorgio 
Polacco, per cui l'agente di 
Arthur Miller chiede ora la 
rettifica «ai sensi dell'art. 8 
della legge 8.2.1948 n. 47»? 
Ha scritto: «In realtà (Miller, 
n.d.r.) non era che l'efferato 
assassino, poi sapientemen- 
te convertitosi all’Establish- 
ment, complice il defunto as- 
sassinato. presidente degli 
"States’, della più bella e dol- 
ce fragile donna mai appar- 
sa suglischermi». 
«L'affermazione — scrive 


l'avvocato De Cesaris— non 
corrisponde a verità ed è 
chiaramente offensiva per la 
dignità del Sig. Artur Miller». 
E chiede che nella rettifica si 
scriva: «Il sig. Giorgio Polac- 
co e la direzione del 'Picco- 


‘ lo affermano che la frase so- 


pra riportata costituisce una 
pura invenzione letteraria 
del sig. Giorgio Polacco e 
che il sig. Artur Miller mai è 
stato e mai è stato conside- 
rato efferato assassino di 
Marylin Monroe». 

Dispiace che i rappresentan- 
ti legali del grande dramma- 
turgo americano abbiano, lo- 
ro per primi, preso sul serio 
e alla lettera una frase che si 
sarebbe dovuta leggere nel 
contesto di una recensione 


. teatrale, che sottolineava il 


carattere per molti versi au- 
tobiografico dei lavori di Art- 
hur Miller, accreditando — a 
nostro avviso — non tanto in- 
verosimili tesi di colpevolez- 
za del marito per la morte di 
Marilyn Monroe, quanto il 
senso di colpa che può insor- 
gere in qualsiasi uomo dopo 
il suicidio della moglie. . 

Un'espressione, dunque, 
forse infelice («efferato as- 
sassino»), ma chiaramente 
metaforica» e. paradossale, 
sia nell’ambito dell’articolo 
sia tenendo presente la tra- 
ma dello spettacolo. Se il si- 
gnor Miller o chi per lui si ri- 
fiene offeso, ce ne scusiamo. 


CINEMA 
Asta di baci 
e bombette 


LONDRA — Le bombette 
di Stanlio e Ollio, il man- 
tello di velluto indossato 
da Laurence Olivier nel- 
l'«Enrico Quinto», le let- 
tere d'amore mandate a 
una. ragazzina da Errol 
Flynn quando ancora 
non era il rubacuori del- 
lo schermo ma uno sco- 
laretto fin troppo vivace 
del South West London 
College, andranno all’a- 
sta da Christie's, a Lon- 
dra, il 20 dicembre. 
Flynn. aveva 13 ‘anni 
quando s’innamorò di 
Mary White, sorella di un 
compagno di scuola; le 
sei lettere che le scrisse 
nel. 1922. sono. valutate 
oggi mille sterline, paria 
oltre due milioni di lire 
italiane. In una, firmata 
con 15 baci, si legge: 
«Cara Mary, i baci non 
sono gran’ cosa. sulla 
carta, è molto meglio 
quando sono veri. lo lo 
so, per Giove. E tu? Cre- 
do che dovresti prova- 
re». 


Ministero del Turismo e dello Spettacolo 
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
Provincia di Trieste 


AGBES=P5XE 


e più sovrumani (perché più 
universali) dolori di Lear e di 
Otello. 

Aboliti i ricordi di Tiziano, 
Veronese e Rubens, questo 
«Tito» veste abiti borghesi, 
nelle fatiscenti e un po' mac- 
chinose scene di Moidele 
Bickel (suoi anche i costumi) 
che sono cupe tenaglie mu- 
rarie, ondeggianti su carrelli 
mobili e ligneamente clau- 
strofobiche. 

La distribuzione, e quindi 
l’interpretazione, vorrebbe 
protagonisti di per sé. Il timi- 
do, ma coraggioso avvio del 
Teatro. Ateneo romano ha 
avuto la ventura di incontra- 
re l'approvazione e dunque 
la partecipazione del Teatro 
di Genova, che ha prodotto 
lo spettacolo e lo farà, come 
dicevamo, circolare. Così, 
Eros Pagni, da quel cavallo 
di razza che è, si ritaglia un 
Tito legnoso, assai difficile 
da ammirare a prima vista 
ma che lentamente ci con- 
quista, trasmettendoci le sue 
passioni (controllate) e le 
sue sofferenze (misurate), 
che sono quelle dei grandi 
Eroi shakespeariani. Una 
sua battuta «in perdere» (co- 
me suol dirsi in gergo) diven- 
ta la regale epopea di Tha- 
natos. Nulla ha, il suo Tito, di 
ridicolo o di tragicamente 
patetico. Aspettiamo un suo 
Lear... 

Raf Vallone è suo fratello 
Marco, piuttosto scialbo e 
anonimamente incolore; 
Paolo Graziosi è invece un 
moro Aaron di pieno, indovi- 
hato, feroce furore; e molto 
brava, inquietante e trepida- 
mente bella è la Tamora di 
Maddalena Crippa. Bene gli 
altri, si vorrebbe dire senz'i- 
ronia; ma lo spazio è questo. 
Per Stein, si vocifera in gran 
segreto di un'altra sua, pros- 
sima «avventura» italiana. 
Intanto, lo attendiamo a Ber- 
lino, sempre con la «sua» 
«Schaubuehne», in occasio- 
ne della «prima» postuma di 
Koltès, compianto quaran- 
tenne («Roberto Zucco» è il 
titolo, ne ho letto quasi metà, 
mi sembra un piccolo capo- 
lavoro). 

Per adesso Stein ci lascia, 
confortato da una traduzione 
impeccabile, sciolta, mai au- 
lica, drammaturgicamente 
efficacissima, di Agostino 
Lombardo. E' una promessa, 
a tutti celata, e che rinchiude 
anche spazi lirici da esplora- 
re. Ci lascia, Stein, col ricor- 
do di violenza, di odio, di cru- 
deltà, di dolore di Tito: che, 
in questo suo allestimento, 
sono significati del tutto 
astratti e perciò — come di- 
ceva il Poeta — «totalmente 
reali». 


CINEMA 
In Rdt film 

" ga = 
«riabilitati» 
BERLINO —. Numerosi 
film. tedesco-orientali, 
girati negli anni '60 e ca- 
duti sotto i colpi della 
censura dopo l'11.a ses- 
sione del Pc, nel 1965, 
vengono ora recuperati 
sull'onda della pere 
strojka. La prima di que- 
ste produzioni a essere 
ripresentata. al pubblico 
è stata «Spur der Steine» 
(La traccia delle pietre), 
proiettata sere fa in un 
cinema di Berlino Est, al- 
la presenza del nuovo 
leader Egon Krenz. Il vi- 
ceministro della cultura, 
Penhert, anch'egli pre- 
sente alla proiezione, ha 
detto che tutti i film cen- 
surati dal ‘65 in poi ver- 
ranno ora riesaminati. 
La censura in vigore fino 
a pochi mesi fa è stata 
definita dal regista di 
«Spur der Steine» «un 
esempio di stalinismo, di 
cui molti rimasero vitti- 
me». 


La Cappella Underground” 
Gruppo Triveneto e Lombardo 
del SNCCI 


‘ADRIA 


CINEMA 


Trieste, 28 novembre - 3 dicembre 


Al cinema Excelsior, alla Sala Azzurra, al Goethe Institut e al 


Caffè San Marco 


Informazioni: 


Ingresso libero 


Cappella Underground, via del Crocefisso 7/A - tel. 040/363637 


7.00 «Un uomo da impiccare» (2.a e ultima 
parte). Film tv. Regia di Vittorio Banno. 


Con Vittorio Salaroli, Osvaldo Ruggieri. ti. 


8.30 Ape Maia. Cartoni animati. 


8.45 ll mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 


9.30 Dalla Chiesa di S. Francesco di Città ‘di 
Castello, Festival delle Nazioni di musica 


da camera. 


10.00 Linea verde magazine. A cura di Federi- 


co Fazzuoli. 


11.00 Santa messa dalla cattedrale di Ragusa. 


11.55 Parole di vita: le notizie. 


12.15 Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli. 
13.00 Tg l'una. Rotocalco della domenica. 


13.30. Tgi notizie. 
13.55 Domenica in. 
14.20 Notizie sportive. 


15.20 Notizie sportive. Domenica in... 
16.20 Notizie sportive. Domenicaiin... 


18.15 90.0 minuto. 

18.40 Domenica in... 
19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 «| promessi sposi» (3.a puntata). Film in 
cinque puntate di Salvatore Nocita dal 
romanzo di Alessandro Manzoni. Con 
Danny Quinn (Renzo), Delphine Forest 
(Lucia), Alberto Sordi (Don Abbondio), 
Franco Nero (Fra Cristoforo), Helmut 
Berger (Egidio), Gisela Stein (Agnese), 
F. Murray Abraham (l’Innominato), Burt 
Lancaster (cardinale Federigo Borro- 


meo). 
22.00 La domenica sportiva. 
24.00 Tg1 notte. Che tempo fa. 


0.10 Park City (Usa). Sci, coppa del mondo, 
slalom speciale maschile(2.a manche). 

0.40 «NUIT D'OR» (1976). Film regia di Serge 
Moati. Con Bernard Blier, Klaus Kinski, 


Charles Vanel. 


8.30 «MEZZOGIORNO DI FIFA» (1959). ‘Film 


comico. Regia 


Jerry Lewis, Dean Martin. 
10.00 Festival di Spoleto. Rassegna di balletti e 
«Balletto nazionale della 


spettacoli. 
Mongolia». 


GART» (XVIII). 


13.00 Tg92 Ore tredici. 
13.20 Tg2 Lo sport. 


13.30 Tg2 Nonsolonero, Meteo 2. 


13.45 «1914: AMORI E 
vie. Regia di D. 


15.15 45.0 minuto. 

15.25 Lo schermo in 
AQUILE» (1957) 
John Ford. Con 
O'Hara. 


Italia-Polonia. 
18.50 Calcio serie A. 


20.00 T92 Domenica s 


20,25 Tg2 Stasera. 


22.40 Aldo Bruno e Giovanni Minoli presenta- 
no: Mixer, il piacere di saperne di più. 

23.55 Protestantesimo. A cura della Federazio- 
ne delle chiese evangeliche. 


0.20 L’Aquilone. Setti 
scienze. Spettaci 


7.00 Patatrac. Scherzi e giochi, avventure 
8.00 Un alligatore a New York. Disegni anima-, 


11,10 Matinée al cinema. «BOGEY COME BO- 


Drammatico. Regia di Michael Curtiz. 
Con Ingrid Bergman, Humprey Bogart, 


ves, Jean Rimmer. 


17.10 Tg2 diretta sport. Pavia, pallacanestro, 


19.45 Tg2 Telegiornale. 


della giornata sportiva. Meteo 2._ Î 
20.30 Gioco e doppio gioco (XVII)«FX EFFETTO 
MORTALE» (1986). Film giallo. 


1.20 Premio Tenco ’88. 14.a rassegna della 
canzone d'autore (5). 


di Norman Tautog. Con 


n i. E | 
i.. 
RAITRE 


11.20 Vita col nonno. Telefilm. 

12.10 «LA VENDETTA DI BULLDOG DRUM- 
MOND» (1937). Film poliziesco. Regia di 
Louis King. Con John Barrymore, John 
Howard. 

13.10 Professione pericolo. Telefilm. 

14.00’ Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.10 Schegge. 


14.15 Piero Chiambretti presenta: Prove tecni- 


«CASABLANCA» (1942). 


che di trasmissione. 

16.30 Professione pericolo. Ù 

17.25 Domenica gol. In collegamento via satel- 
lite con Park City (Usa), diretta sci, Cop- 


pa del mondo, slalom speciale maschile 
(i.a manche). 


GUERRA» (1987). Tv mo- 
Green, con D. Hargrea- 


19.00 Tg3. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Sport regione. 

20.00 Calcio serie B. 


20.30 Donatella Raffai e Luigi Di Majo sulle 


casa. «LE ALI DELLE 
. Drammatico. Regia di 
John Wayne, Maureen 


tracce di persone scomparse in «Chi l’ha 
visto?». 
23.00 Appuntamento al cinema. 


23.10 Tg3 Notte. 


print. Fatti e personaggi 


imanale di arte, lettere, 
olo. 


23.25. Rai regione. Calcio. 


Fernando Rey (Raiuno, 20.30) 


I —_________ 
Radiouno t 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 
7.56, 12.56, 16.56, 18.56, 

Giornali radio: 7,8, 10.16, 12,13, 19, 23. 
8: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: L’oc- 
chio magico; 8.40: Gr1 copertina; 9.10: 
Il mondo cattolico: 9.30: Santa Messa; 
10.19: Anteprima Radiouno '90: Musica 
sport, giochi, spettacolo, ‘appuntamen- 
to ai Mondiali di calcio; 12.51: Onda- 
Verde camionisti; 13.20: Frammenti di 
un '60 amoroso; 14: Sottotiro; 14.30- 
16.90; Carta bianca stereo; 15,22: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 18.20: Gri 

Sport, Tuttobasket; 19.20: Ascolta si fa 
sera; 19.25: Nuovi orizzonti; 20: Musica 
sera, musica del nostro tempo; 20.30: 
Radiouno Serata domenica: stagione. 
lirica «L'Heuvre espagnole», musica di 
M. Ravel, segue «L'enfant e les sortile- 
ges», musica di M. Ravel, nell’interval- 
lo (21.28) «Saper dovreste»; 22.20: 
«Sigmund'Freud», sceneggiato di L. Li- 
roni e L. Sterpellone; 23.05: La telefo- 
nata di Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

14.30: Raistereouno e Gr' presentano, 
Carta bianca stereo, 15.22: Tutto il cal- 
cio minuto per minuto; 16.57, 18.56, 
22.57: Ondaverde uno; 19: Gri sera; 
19.20, 23.59: Stereouno sera; 21.30: Gr1 
in breve; 22.57: Ondaverdeuno; 23: Gr1 
Ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


17.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.20, 
16.15, 18.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.23, 16.20, 18.30, 
19.30, 22.20. 


6: Fine settimana; A.A.A. Cultura cer- 
casi; 7: Bollettino del mare; 8: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.15: Oggi è domenica: ru- 
brica religiosa di L. Liguori; 8.45: | ma- 
| ghi della fabbrica dei sogni, di.L. Tor- 
selli; 9.35: Una lietissima stagione: Il 
teatro leggero all'italiana; 11: Il setac- 
cio; 12: Gr2 Anteprima sport; 12,15-14: 
Mille e una' canzone; 12.45: Hit parade; 
14.30-16.30: Domenica sport; 15.25- 
17.33: Una domenica così; 16.20: Bol- 
lettino del mare; 20: L'ora della musi- 
ca; 21: Strani i ricordi; 21.30: Lo spec- 
chio del cielo; 22.38: Bollettino del ma- 
re; 22.50: Buonanotte Europa, un pitto- 
re e la sua terra: Antonio Scialoia; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

14.30, 16.30: Domenica sport; 15.20, 17, 
17.30, 18.27, 19.26, 22.27: Ondaverde- 
| due; 15.23: Gr2 Notizie; 15.25: Stereo- 
sport; 16.20: Gr2 notizie; 18.30: Gr2 no- 
tizie; 19.30: Radiosera; 20, 23.59: F.m. 
musica; 20.05: Disconovità; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 22.30: Gr2 radionot- 
te; 23: D.J. mix, chiusura. 


' | Radiotre 
Ondaverdetre, 
19.43, 11.43. 


' Giornali radio: 7,20, 9.45, 11.45, 13.45, 
È 18.45, 20.45, 23.53. a 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30- 
| 10.30: Concerto:del mattino; 9.48: Do- 
menica Tre; 10.30: dal «Sistina» di Ro- 
ma, | concerti dell'Italcable ‘89-90, di- 
rige Vittorio Antonellini; 11.45: Gr3 
| Economia; 12: Uomoni e profeti, «La 
| religione dell’antico Egitto», di S. Ciodi 
(6); 12.30: Divertimento, feste, danze e 
! musica; 13.15: | classici: Stendhal, «Il 
rosso e il nero», di M. De Meio; 14-19: 
{ Antologia; 20: Concerto barocco; 21: 
| Dall'università della Calabria, 4.0 Fe- 
| stival «Musica oggi», dirige F. Maestri; 
‘ 22.25: Un racconto: «Il diavolo e Tom 
Walker», di Washington Irving, regia di 
Marco Lami; 22.25: Intermezzxo; 22.50: 
Il teatro di Sciostakovich, ciclo di F. 
Pulcini (8); 22.28: Chiusura. 


| STEREONOTTE 

| Notturno italiano, programmi culturali, 
musiche e notiziari, 23.31: Dove il sì 
suona, punto d'incontro tra Italia e Eu- 
ropa. 

24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 
Verde e notizie; 0.30: Intorno al giradi- 
schi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Le 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


gamma radio che musica! 


canzoni dei ricordi; 2.06: Un po' di mu- 
sica leggera; 5.06: Finestra sul mondo; 
5.36: Per un buon giorno - Il giornale 
dell’Italia, Ondaverdenotte. 


Notiziario in italiano: 1,2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30,.5.30. In 


tedesco: 0.33, 1.33,, 2.33, 3.33, 4.33, 


5.33. 

a ——_____ 
Radio regionale 

8.40: Giornale radio del F.V.G.; 8.50; Vi- 
ta nei campi; 9.15: Santa Messa; 12.00: 
La nobile impresa...; 12.35: Giornale 


radio del F.V.G.; 18.35: Giornale radio 
del F.V.G. 


Programma per gli italiani in Istria; 
14.30: La nobile impresa...; 15.00: A tu 
per tu; 15,30: L'ora della Venezia Giulia 
- Notiziario. 


Programma in lingua slovena: 8.00: Gr; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 
9.00: S. messa dalla chiesa parrocchia- 
le dei Ss. Ermacora e Fortunato. di 
Roiano; 9.45: Rassegna della stampa 
slovena; 10.00: Teatro .dei ragazzi; 
11.00: Buonumore alla ribalta; 11.10: 
Pot-pourri; 11.30: Sugli schermi; 11.45: 
La Chiesa e.il nostro tempo; 12.00; Mi- 
noranze etniche in Italia; 12.80: Inter- 
mezzo musicale; 13.00: Gr; 13.20: Mu- 
sica a. richiesta; 14.00: Notiziario; 
14.10: Joze Babic: «Rosa L.», originale 
radiofonico; 15.30: Musica e' sport; 
17.00: Con voi in studio (Il parte); 19.00: 
Gr. 


INIZIONIZIAG 


TELE ANTENNA TELEMONTECSRLO 


8.30 Snack, cartoni animati. 
10.00 Pallamano: Cividin Trieste- 
Pallamano Jomsa Rimini. 
11.10 Caleidoscopio alabardato 


(r.). 

12.00 Angelus, benedizione di S. 
S. Papa Giovanni Paolo Il. 

12.15 Domenica Montecarlo: con- 
tenitore di sport e program- 
mi giovani. 

12.20 «AMERICA, 
film. 

14.00 Tennis, esibizione per «Les 
enfants de la terre». 

16.30 Spandau Ballet. 


17.25 Sci, Coppa del Mondo. 
19.00 | misteri di Nancy Drew, te- 
x lefilm. 

20.00 Tmc News, Telegiornale. 
20.30 Grand prix, documentario. 


21.25 Sci, Coppa del Mondo, sla- 
lom maschile, sintesi della 
l.a e 2.a manche. 

22.00 Cineclub: «I TRENTANOVE 
SCALINI», spionaggio, con 
Robert Donat, Madeleine 
Carral, Godfrey Tearle. 

23.30 Segreti e misteri, telefilm. 


24.00 Il film di mezzanotte: «MA- 
TRIMONIO IMPOSSIBILE», 
"drammatico. 


AMERICA», 


9.15 Sport: Il grande golf. Buik. 
Open (r.). 

10.00 Block notes, 

12.00 Show: Rivediamoli. 

13.00 Superclassifica show. 

14.00 Show: Domenica al cinema. 

14.15 Film: «LA RAGAZZA CON 
LA PISTOLA». Con Monica’ 
Vitti, Carlo, Giuffrè. Regia di 
Mario Monicelli. (Italia 
1968). Brillante, 

16.15 In studio. «Domenica al ci- 
nema». 

16.30 Nonsolomoda. 

17.00 Rubrica: Anteprima. 

17.23 Telefilm: Ovidio. 

17.50 Musicale: Weekend in musi- 
ca, «Veneto, regione firma- 
ta: Treviso». : 

18.00 Quiz: OK, il prezzo è giusto. 

19.45 Quiz: La ruota della fortuna. 

20.30 Film: «E POI LO CHIAMA- 
RONO IL MAGNIFICO». Con 
Terence Hill, Gregory Wal- 
cott. Regia di Enzo Barboni. 

23.00 News: Chic, il fascino di- 
screto del successo. 

23.30 Nonsolomoda, settimanale 
di attualità. 

24,00 News: Italia domanda. 

1.00 Sport: Il grande golf, World' 
Cup. 
2.00 Telefilm: Petrocelli. 


7.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 
10.30 Telefilm: Starman. 
11.25 Telefilm: L'uomo di Atlanti- 
de. 
12.20 Sport: Guida al campionato. 
12.50 Grand prix, settimanale mo- 
toristico condotto da A. De 
Adamich. È 
14.00 Film: «UNA SPADA NEL- 
L'OMBRA»... Con. Tamara 
Lees, Livio Lorenzon. Regia 
di Luigi Capuano. (Italia 
1961). Avventura. 
16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 
18.00 Telefilm: Il cacciatore di om- 
bre. 
19.00. Cartoni animati: Teodoro e 
l'invenzione che non va. 
19.30 Cartoni animati: The real 
ghostbusters. 
20.00 Cartoni animati: Siamo fatti 
così. 
20.30 Show: Emilio. Conducono 
Gaspare e Zuzzurro. 
22.15 Telefilm: Colletti bianchi: 
«Disposto a tutte». 
23.37 Musicale: Rock a mezzanot- 
te. Andreas Vollenweider. 
0.37 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 
1.37 Telefilm: Wonder woman. 


CI 


. 8.00 Rubrica: Il mondo di doma- 
ni. 

8.30 Topazio (riassunto dalla 
14.a alla 19.a puntata). 

10.45 News: Money.(replica). 

11.15 News: «Ciak» (replica). 

12.05 News: Regione 4 (replica). 

12.15 News: «Parlamento in». 

13.00 Cartoni: Ciao ciao. 

16,00 Telefilm:» Sceriffo la New 
York. 3 

17.30 Speciale sul film «ORCHI- 
DEA SELVAGGIA», _. 

18.00 Telefilm: Marcus Welby M. 
D. 

19.00 Film: «MI SVEGLIA SIGNO- 


RA?». Con Joseph Cotten, 
Loretta Young. ; 

20.30 Film: «CAMMINA, NON 
CORRERE». .Con' Cary. 
Grant. Regia di Charles 
Walker. (Usa 1966). Senti- 
mentale. 


22.40 News: «Reportage». 

23.10 Musica: Concerto alla Sca- 
la. Orchestra filarmonica 
della Scala diretta da Ric- 
cardo Muti. J. Brahms, Se- 
renata inre maggiore n.1. 

23.55 Film: «GLI AMICI DI GEOR- 
GIA». Con Craig Wasson, 
Jodi Thelen. 

2.10 Telefilm: Ironside, 


_r——_e- tette TR: Gg El DI ONE a 


TELEPORDENONE 


7.00 Jayce, cartoni. 


TELECAPODISTRIA 


10.15 «Campo base» (replica). 


7.30 Ransie la strega, tele- 
film. p 
8.00 Dragon Ball, cartoni. 
8.30 Il tesoro del sapere, car- 
toni. 
9.00 Jeegrobot, cartoni. 
10.00 Santa Messa. 
11.00 Dalla parte dei consu- 
matori. 
14,00 Jayce, cartoni. 
14.30 Ransie la strega, carto- 
ni, 
15.00 Dragon Ball, cartoni. 
15.30 Il tesoro del sapere, car- 
toni. 
16.00 Fiabe piccini, cartoni. 
16.30 Lasertag, cartoni. 
17.00, Mr. Monroe, telefilm. 
18.00 Angie, telefilm. 
18.30 Movin’on, telefilm. 
19.30 Tpn Friuli Sport, diretta 
sportiva. 
21.00 «L'ARCIERE — VERDE», 
film. ' 
23.00 Tpn Friuli Sport (repli-; 
ca). 
0.30 Movin'on, telefilm. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e Commenti. K 

19.40 Telequattro Sport, in 
studio Guerrino Bernar- 
dis. 


+23.30 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 
23.40 Telequattro Sport notte. 


ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI 

© PRESTA LT rn 

7.30 L giorni di Bryan, tele- 8.00 Telefilm. 10.20 E' tempo d'artigianato. 
film. 9.30 Sit-com,4inamore. 11.00 Regione verde, rubrica 


8.30 Sempre insieme, pre- 
senta Fabrizia Carmina- 
ti. 

13.00 Profondo News, settima- 
nale di attualità. 

14.00 «AFFONDATE LA BI 
SMARK». Film, regia di 
Lewis Gilbert, con Ken- 
neth More e Dana Wyn- 
ter. 

16.00 La terra dei giganti, tele- 
film. 


17.00 Patrol boat, telefilm. 


18.00 Brothers and sisters, te- 
lefilm. 

18.30. Buck Rogers, telefilm. 

19.30 Cover Up, telefilm. 


20,30 «IL BANDITO E LA MA- 
DAMA». Film, regia di 
Hal Needham, con Burt 
Reynolds e Sally Field. 


22.30 Fuorigioco, settimanale 
sportivo in diretta. 


23.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 


to Smaila. 
0.30 «ALL'ULTIMO SAN- 
GUE». Film, regia di 


Paolo Moffa, con Craig 
Hill ed Ettore Manni. 


2.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila (replica). 


13.00 Guinness dei primati. 

13.30 Galactica, telefilm. 

14.30 Film fantascienza 
(1986). «REM-ONE EX- 
PERIMENT». Con Carey 
Shearer, Kim Kincaid, 
regia Ulli Lommel. 

16.30 TandT, telefilm. 

17.00 Special Sugar Cup. 

18.00 Beyond 2000. 

19.00 Anteprime cinematogra- 

\ fiche. 
19.30: Il meglio di Sportacus, 
20.00 Gh orsetti del cuore, car- 


toni. 
20.30 Film. «CHE DIAVOLO MI 
COMBINI PAPA'%» 


(1981). Con Yves Mon- 
tand, Isabelle Adjani, re- 
gia Jean Paul Rappe- 
nau. 

22.30. Film. «ERA UNA NOTTE 
BUIA E TEMPESTOSA» 
(1985). Con Alessandro 
Benvenuti, Athina Cen- 
ci, regia Alessandro 
Benvenuti. 

0.30 T and, telefilm. 


Eventuali variazioni degli orari 
o dei programmi dipendono 
esclusivamente dalle singole 


emittenti, che non sempre le 
‘comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le cor- 
rezioni. 


di agricoltura (r). 
12.00 Telefilm, Squadra se- 


greta. ; 
12.30 Le grandi mostre: pop 
art (40). 
13.00 Il sindaco e la sua gente. 
114.30 Buinesere Friul, spetta- 
colo di giochi popolari 
con Dario Zampa. 
16.30 In diretta da Londra, Mu- 


sic box. 

18.00 Telefilm, Gente di Holly- 
Wood. pì 

19.00 Telefriulisport, . risultati 
e commenti. 

20.30 Film: «UNA — CASA 
GRANDE COME IL CUO- 
RE». 

22.30 Telefilm, Il grande teatro 

. delWest. 
23.00 Telefriulisport, risultati 


e commenti (r). 


TVM 


a —_ __ _ — 


, 

117.30 Telefilm: «Miss Smith». 

17.55 Film: «IL  CACCIATO- 
RE». 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie, 

19.50 Punto fermo, rubrica. 

20.30 «Doc Elliot», telefilm. 

21.20 «HO UCCISO», film. 

22.20 Andiamo al cinema 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Punto fermo, rubrica. 


10.45 «Juke box» (replica). 

11.15 SO tennis» (repli- 
ca). 

13.30 Telegiornale. 

13.40 «Noi la domenica», pro- 
gramma ‘contenitore 
condotto da Franco Li- 
gas. Interviste, servizi, 
sintesi di ippica e colle- 
gamenti-aggiornamenti 
con i campi di calcio, 
pallavolo e basket. 

14.00 Pallavolo, Coppa del 
mondo, Italia-Usa (diffe- 
rita). 

20.30 «A tutto campo». In di- 
retta dallo studio: risul- 
tati, filmati, servizi e in- 
terviste sulla giornata 
sportiva. 

22.00 Telegiornale. 

22.10 Pallavolo, Italia-Usa (re- 
plica). 

0.15 Basket Nba (replica). 


RETEA 


I 


18.30 Teleromanzo. «Il cam- 
mino segreto». 

19.30 «C'era una volta», inter- 
vista a Stephanie di Mo- 
naco, 

20.25 Teleromanzo. 
ria». 

21.15. Teleromanzo. «Natalie». 

22.00 Teleromanzo. «Il cam- 
mino segreto» 


«Victo- 


RAIDUE 


In'omaggio 
a Sciascia 


«Mixer», inonda oggi alle:22.40 su Raidue, ricorda lo scritto- 
re Leonardo Sciascia, scomparso il 20 novembre scorso, at- 
traverso i suoi interventi ironici e polemici a «Cento secondi» 
di «Mixer» nel 1983 e 1984. Per l'attualità un servizio filmato 
sulla città di Berlino emblematica del cambiamento in atto 
nei paesi dell'Est. «Mixer» incontra intellettuali, ‘studenti, 
gente comune nella Berlino della. speranza. Infine alla do- 
manda «Cosa cambia dopo i 50 anni» quattro donne si con- 
fessano al microfono di Sandra Monteleoni: Sylva Koscina, 
Enza Sampò, Elsa Martinelli, Caterina Boratto. 


Raitre, ore 20.30 


La famiglia Carretta: chi l’ha vista? 


La scomparsa della famiglia Carretta di Parma, il cui camper 
è stato ritrovato a Milano durante la trasmissione in diretta di 
domenica scorsa, sarà al centro anche della puntata di «Chi 


l’ha visto?», in onda oggi dalle ore 20.30 su Raitre. Donatella . 


Raffai e Luigi Di Majo, infatti, collegandosi in diretta con le 
sorelle dei due coniugi, proporranno al pubblico alcuni que- 
siti, nella speranza di fornire con l'aiuto degli spettatori un 
ulteriore contributo alla soluzione del drammatico caso. 

A partire dal 28 novembre, tutte le settimane dal martedì al 
venerdì, il dialogo col pubblico di «Chi l'ha visto?» proseguirà 
per dieci minuti al giorno, dalle 19.45 su Raitre, nel corso 
delle trasmissioni intitolate «Speciale chi l’ha visto?» allo 
scopo di aggiornare gli spettatori sugli sviluppi dei casi. 


Raidue, ore 20.30. 


«FX-Effetto mortale» di Robert Mandel 


E' «FX - Effetto mortale», inonda alle 20.30 su Raidue, l’unico 
titolo cinematografico della prima serata di domenica. E’ un 
«thriller» molto spettacolare diretto da Robert Mandel con 
Bryan Brown, Jerry Orbach, Cliff De Young. Quando uscì su- 
scitò molta curiosità perché svelava i segreti di alcuni dei più 
appariscenti trucchi del cinema. Il protagonista infatti è uno 
specialista in effetti speciali (FX in gergo vuol dire per l'ap- 
punto effetti speciali) che viene costretto dal dipartimento di 
giustizia a orchestrare l'uccisione di un mafioso. Ma gli avve- 
nimenti prendono una piega imprevista e il protagonista da 


orchestratore diventa vittima. 


Raiuno, ore 14 


L’on. Jervolino e la Turner a «Domenica in» 


Ospite di Bruno Vespa, nella puntata odierna di «Domenica 
in», il ministro per gli affari sociali Rosa Russo Jervolino, 
firmataria insieme al ministro Vassalli del disegno di legge 
sulla droga. Per lo spettacolo, con Edwige Fenech, Barbara 
Bouchet di recente mamma e sposa. Per far vivere ai tele- 
spettatori, poi, l'atmosfera dell'edizione di Sanremo del ’51;il 
duo Fasano, Achille Togliani, Nilla Pizzi, rievocheranno e ri- 
percorreranno quarant'anni della canzone insieme a Sandro 


Mayer. 
Reti private 


«Che cavolo mi combini papà» 


Domenica è una serata di intensa programmazione cinema- 
tografica per le televisioni private. Alle 20.30, Canale 5 fa 
affidamento sulla popolarità di Terence Hill con «... e poi lo 
chiamarono il Magnifico», dove l'attore, per una volta senza 
ilsuo compagno Bud Spencer, interpreta la parte di un ragaz- 
zo di buona famiglia costretto ad adattarsi ai duri modi di vita 
del.West. Alla stessa ora Odeon Tv trasmette «Che cavolo mi 
combini papà», un film di Jean Paul Rappenau che ha per 
protagonisti due «istituzioni» del cinema francese, Yves 
Montand e Isabelle Adjani. E° il divertente adattamento della 
parabola del figliol prodigo: nel film infatti è la figlia ad acco- 
gliere il padre perdonandogli i suoi tanti anni di vagabondag- 
gio. Da non mancare alle 22, su Telemontecarlo, «I:39 scali- 
ni», un «classico» di Hitchcock del 1935 girato quindi durante 
il «periodo inglese» del geniale regista. Alle 22.30 Odeon Tv 
«propone «Era una notte buia e tempestosa» di Alessandro 
Benvenuti, con lo stesso Benvenuti: e Athina Cenci. Altro ap- 
puntamento da non mancare è alle 23.55 su Retequattro con 
«Gli amici di Georgia», uno dei film più belli e toccanti diretti 
da Arthur Penn. Attraverso la storia di tre giovani che si inna- 
morano della stessa ragazza e che rimarranno legati per 
sempre da una profonda amicizia, Penn intesse un racconto 
ricco di riflessioni sulla vita, sui suoi valori, sull’importanza 
che ha saper conservare una speranza, a fat da sfondo il 


dramma del Vietnam. 


SS APPUNTAMENTI — [MM 
«Rock contest n. 1» 


jam session finale 


MUGGIA — Questa sera al 


«Be bop a lula» di Muggia, a , 


conclusione della manifesta- 
zione «Rock Contest n. 1», 
avrà luogo la mega «jam 
session» con tutti i parteci- 
panti al «Rock Contest n, 1». 


Monfalcone 
Leo de Berardinis 


MONFALCONE — Oggi alle 
16.30 al Comunale di Monfal- 
cone si replica «Ha da passà 
'a nuttata» di Leo de Berardi- 
nis. 


Gorizia 
All frontiers 


‘GORIZIA — Oggi alle 11 nei 


Musei provinciali di Borgo 
Castello a Gorizia, per la 
rassegna «All frontiers: inda- 
gini sulle musiche d'arte 
contemporanee», avrà luogo 
l'incontro su. «Le musiche 
d’arte: una questione di con- 
fini» con operatori e critici 
del settore, giornalisti e con 
la partecipazione del musici- 
Sta statunitense Harold 
Budd, che alle 21, all'Audito- 
rium, si esibirà in esclusiva 
nazionale. } 


Festival dei Festival‘ 
Film di Adion 


TRIESTE — Ancora oggi e 
domani alla sala Azzurra, 
nell'ambito del Festival dei 
Festival, si proietta il film di 
Percy Adlon «Rosalie va a fa- 
re laspesa», 


Sala di via Ananian 
Ultimo S.Nicolò 


TRIESTE — Oggi alle 16.30 
nel teatro di via Ananian i 
Commedianti del Gruppo Ar- 
tistico Alabarda replicano 
«L'ultimo San Nicolò», due 
atti di Elisabetta Rigotti. 


Teatro dei Salesiani 
«Maledeta mularia» 


TRIESTE — Oggi alle 17 nel 
Teatro dei Salesiani in via 
dell'Istria 53 
presenta la commedia dia- 
lettale di Fortuna e Bertoli 
«Maledeta mularia». Regia 
di Carlo Fortuna. 


Opera Basiliadis 
Chitarrista 


TRIESTE — Domani alle 18 
nella sede dell'Opera Maria 
Basiliadis invia Palestrina 6, 
si esibirà il chitarrista Pier 
Luigi Corona. 

In programma musiche di 
Sor, Giuliani, Paganini, Bar- 
rios Mangoré, Moreno Tor- 
roba, Albeniz. 


Scuola di musica 55 
Maestri popolari 


TRIESTE — Domani alle 18, 


nel teatrino della «Scuola di | 


musica 55» (via Carli 10, 
tel.307309), nell'ambito del 
seminario «Viaggio nella 
musica popolare in Italia», a 
cura di Enzo Stera, si terrà 


un incontro su «| maestri del- | 


la musica popolare». Segui- 
rà venerdì 15 dicembre, alle 
19; «L'incontro tra due cultu- 
re». 


Caffè San Marco 
Anteprima «Sposi» 


TRIESTE — Giovedì 30 no- 
vembre alle 18 al Caffè San 
Marco la sede Rai per il Friu- 
li-Venezia Giulia in collabo- 
razione con la Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste presenta 
in anteprima la quarta punta- 
ta del film-tv «I promessi 
sposi». Sarà presente il regi- 
sta Salvatore Nocita. 


la Barcaccia. 


Domenica 26 novembre 1989 


I TEATRI E CINEMA esa 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/'90. Inaugurazione 
inserata di gala con «Adriana 
Lecouvreur» di F. Gilea il 2 di- 
cembre. Direttore Daniel 
Oren, regia di Alberto Fassini. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/'90. Prima rasse- 
gna video. Sala del Ridotto. 
Lunedì alle ore 18 «Cavalleria 
rusticana». Inviti presso la bi- 
glietteria del teatro. 


TEATRO STABILE. POLITEAMA. 
ROSSETTI. Ore 16 «Turno | do- 
menica» (durata 2h 15°). Il 
Teatro di Roma presenta «Una 
delle ultime sere di Carnova- 
le» di Carlo Goldoni. Regia di 
Maurizio Scaparro. In abbo- 
namento: tagliando n. 4. Pre- 
vendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Campagna 
abbonamenti stagione 
1989/'90: sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, circoli cultu- 
rali e ricreativi, sindacati. Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


! TEATRO V.. ANANIAN, ,Ore 
16.30. «Armonia» presenta «I 
commedianti» e «Gruppo arti- 
stico Alabarda» in: «L'ultimo 
S. Nicolò» commedia in dialet- 
to. II spettacolo in abbona- 
mento. 


SOCIETA’ DEI CONCERTI. PO- 
LITEAMA ROSSETTI. Domani 
sera, lunedì 27 novembre, alle 
ore 20.30 concerto della piani- 
sta Jasminca Stancul, col se- 
guente programma: Beetho- 
ven, sonata in mi bemolle 
magg. op.27/1 e sonata in do 
diesis min. op. 27/2 (chiaro di 
luna); Chopin, sonata in si 
min. op. 58. 

TEATRO CRISTALLO. | Ore 

_ 16.30. Il Teatro Stabile di Bol- 
zano presenta «Le smanie per 
la rivoluzione» di Siro: Ferro- 
ne. Regia di Luca De, Fusco, 
Con.Gianrico Tedeschi, Gian- 
ni Galavotti, Vittorio France- 
schi, Angela Cardile. 

LA BARCACCIA presenta oggi 
alle ore 20.30 presso il Teatro 
dei Salesiani, via dell'Istria 
53, la commedia in due tempi 
«Maledeta mularia» di C. For- 
tuna e F. Bertoli per la regia di 
Carlo Fortuna. Prevendita bi- 
glietti e. prenotazioni posti 
Galleria Protti. 

GLASBENA MATICA Stagione 
di concerti in abbonamento 
'89/‘90. Kulturni dom di Trie- 
ste, v. Petronio 4. Martedì, 28 
corr. ore 20.30: Coro Slvoens- 
ki Madrigalisti. Direttore Ja- 
nez Bole. Prevendita dei bi- 
glietti. Galleria Protti-Utat. 

CIRCOLO CHE GUEVARA. Via 
Madonnina 19. Venerdì repli- 
ca di: «Omar Mukhtar il Leone 
del'ideserto». 

L’AIAGE al MIGNON. Mercoledì 
per la rassegna «La magia di 
F. Fellini ea musica di Nino, 
Rota»: «Amarcord» .con'Maga- 
li Noel e Ciccio Ingrassia. Per 
tutti. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17, 19,30, 22: «L’at- 
timo fuggente» di Peter Weir, 
con'Robin Williams. A grande 
richiesta, secondo mese di 


Successo. 


PRINCEPS VÎP 
PIANO BAR 


GRIGNANO TRIESTE - TEL. 040/224544 
(Chiuso il lunedì) 


dalle ore 22 


SALOTTO 
PISTA da BALLO 


al pianoforte il maestro 


SILVIOVANYIS 


MERITARE 
QUESTO 12 


dle 
LMODIVAR 


GRANDI 
4 SUCCESSI 


al NAZIONALE 1 
0900 


NON GUARDARMI 
NON TI SENTO 


al NAZIONALE 2 


(CM N°) 


al NAZIONALE 3 


020 
L'UOMO 
DEI SOGNI 
al NAZIONALE 4 


Dom 


Lo 


AZZURRA. 10.0 Festival dei F®* 
stival. Ore 16.30, 18.15, 20 
21.45: Dal Festival di Cannes 
'89: «Rosalie va a fare la Sp? 
sa» di Percy Adlon, con Ma 
* rianne Sagebrecht e Brad Da 
vis. Dopo «Sugar baby» € 
«Bagdad Cafè», Adlon-Sag® | TE 
brecht in una deliziosa com” 
media anticonsumistica a b4- 


se di carte di credito. In pr lIntervi 
gramma fino a lunedì. Î 
EXCELSIOR. Ore 16.45, 18.30) (Nucci 


20.20, 22.15: Bello, maledetto: 


e dannato Mickey Rourke iN CHO 
«Johnny il bello» un film di o 
Walter Hill con Ellen Barkin ® Nell'EU 
Forest Whitaker. Il settimana. Vi ù 
EDEN. 16 ult. 22: «Di dietro tut |\Pross 
ta». Femmine corrotte dal pia 9 per 


cere. Un porno dal ritmo fre (Aprirà 
netico. V. 18. dI» per 
GRATTACIELO. 16, 18, 20 (Paesi. 
22.15: Nella sua più grande if" |Sistenti 
terpretazione ritorna Michae! Male, S 
Douglas in «Black rain - Pio9" i deci 
gia sporca» diretto da Ridle {Lo ann 
Scott. Viet. ai min. di 14 anni. (Mista i 
MIGNON. 15.30, ult, 22,15: «IN? {Marcel 
diana Jones.e l'ultima crocia 
ta». II più grande successo 
dell’anno con Harrison Ford@ || Nulla s 
Sean Connery. Dolby stereo. 


NAZIONALE 1. 16.15, 184% [qe” Hi 
20.15, 22.15: «Giochi di mor odi 
te». David Peoples autore d?_ |WISe f 
«Lo squalo» e «Blade Runne?? mon 
realizza un film violento @ |{fonce 
sconvolgente che sta battend0 lente 
tutti i record d'incassi in AM& le da 
rica. Con Rutger Hauer, sp |fanno 
tato interprete di «The stia 
cher» e Joan Chen protagoti* {ili stec 
sta de «L'ultimo imperatore* Îati id 
Dolby stereo. V. 14 anni. 4 latias 

NAZIONALE 2. 15.15, 17, 184% |Presid, 
20.25,.22.15: «Non guardati: |Pelle |; 
non ti sento». Con Gene Wil liere a 
der e Richard Pryor. Ridere? lilfficite 
‘fino alle lacrime! Ill settiman@Itederaà 

NAZIONALE 3. 15.20, 17; 184% libogo 
20.20, 22.15: «Skin deep, il pià” trescit 
cere è tutto mio». Di Blake Ed” der 
wards. 2 ore di continue ris@” Tealtà c 
te. Ultimo giorno. | Jtica di 

NAZIONALE ‘4. 16.15, 18.15,, î 
20.15, 22.15: «L'uomo dei 50 RSS, 
gni». Un'insolita vicenda, UM zi nt vi 
granide ‘successo internazio: $NOne | 
nale con due interpreti d'ecce JGi me 


zione: Kevin Costner e BUlt Hone | 


Lancaster. . 10 term 
CAPITOL. 15.30, 17.45, 20, 22° {lle dis 
«Batman» il film campione d' se m 
incassi di questastagione co" {ln eco! 
Jack Nicholson,.Michael Ke#" {Nento c 
ton e Kim Basinger. Ilssettim@ «Più cl 


Has (Usso ( 
+ ALCIONE. (Nuova sala, via M&° fro, 

donizza 4 - tel. 304832). Of? Îlivelli». 
16.30, 18.15, 20, 21.45: «Che 0! lBarebt 
fatto. io per meritare questo?!” lqyrs, 
di Pedro Almodovar con C4l Inossie 
men Maura. Un'altra diverte! ltaji de 
te satira, sulle «crisi di nervi tano li 
di una casalinga, firmata d#° Der sfr 

genio di Almodovar. Vietfl0 
3 stesso 
perderlo. NO del Cor 
LUMIERE 'FICE (tel. ‘820530; eo 
Ore 16, 18, 20, 22.15: «Polizio! cr li 


to a 4 zampe» di Rod Danie!, i 

(Usa '89) con James Belushi, | Bemp 
'Mstf'Hatris: e il cane Jerry 

Lee. Un sano divertimento 


tutta la famiglia, ‘Quel 
LUMIERE DISNEY. Oggi ore 100, attivi! 
11.30: «Topolino superman@i lo un 
RADIO. 15.30 ult; 21,90::«Le M& imp 
gnifiche porcelline». Luce r08° Vevar 
sa. V.m.18. N $ gato 
Ma nor 
[__'ONFALCONE _ MERA 
" {Sultura 
È . SUarde 
TEATRO COMUNALE. Stagion® \peran 
di prosa ’89/’90. Oggi or. |Lram 
16.30 il Teatro di Leo e i Teati! ("I dena 


Uniti presentano «Ha da pas |{Oggi. 


ler, laia Forte, Eugenio Alle 


gri, Carmen Luongo, Marc0. i 7 


Manchisi e Vincenza Modica: || 
ì 
i 


fi 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzi ll ol 
ni 58, tel. 26868, «Karate KidiIll.. 


- La sfida finale». via È rvizic 
TEATRO CINEMA VERDI, Vias | 
le Martelli 2, tel.28212. «L'attf |NUSEH 
mo fuggente». ÙI 
CINEMAZERO - AULA MA: MANO 
GNA. «Il libro della giungla» dl» La 
W. Reitherman, ore 14 e 16, Tala 
«Voglio tornare a casa» d { Here 
Resnais ore 18, 20622. © È INA la 
rienti 
CORDENONS 20 [Matti tr 
CINEMA RITZ. Piazza Della: Ibn 
Vittoria, tel. 930385. «PolizioN Rrimo ‘i 
toa 4zampe». ‘ [Nino Fo 
iù deci 
AL GINEMA LUMIERE i capi 
‘sono in vendita gli abbonamenti in anco! 
gressi a L. 30.000 valevoli tutti i, giorni, leto di 
ecord 
N ui 
Zone 
; | Ne M 
n she di Zione di 
san Ù | Sriechi 
Poliziotto 8rro € 
È ento 
a 4 zampe] no, 
Un PP. 
È inopi 
È qsti |\Wionari 
«Carpe diem»: non perdere] ne d 


L'ATTIMO FUGGENTE (MISSS® 
2° mese alPARISTON,. 


: 


TELE ANTENNA an 
ALTA MODA '89/°90 |, dor, 
Deflé —| (W3IZI 


PELLICCERIA SOSSÌ | isicne 


Vis ao scia ii I 
u 
oGGI ORE 11.30 (tone, | 


rose! 

TEATRO COMUNALE | |istà in 
DI MONFALCONE | larice 
Oggi alle ore 16.30 |. li 
Leo de Berardinis Ki 
incisa 33h Îà. 

«Ha da pass? | 
‘a nuttata» 


IOMA — Trieste diventa l'a- 
\amposto dell’Italia per la 
netrazione economica 
ell'Europa orientale. Entro 
dliprossimo anno, l’Ice (Istitu- 
: (0 per il commercio estero) 
e (Aprirà a Trieste uno «sportel- 
» per le operazioni con i 
l'aesi dell'Est, con una con- 
istente dotazione di perso- 
ale. Sarà il primo esempio 
.Ùi decentramento dell'ente. 
So annuncia in questa inter- 
sta il presidente dell'Ice, 
larcello Inghilesi. «Nessu- 
può ancora dire come di- 
iterà \'Est, ma di sicuro 
lu la sarà più uguale a pri- 
ma», esordisce Inghilesi. Fi- 
i0lio di quella Toscana che 
se più di ogni altra parte 
i mondo è ancora legata al 
‘oncetto di comune», il pre- 
dente dell’Ice»è tra coloro 
le da anni più chiaramente 
no intuito quanto il mon- 
0 stia cambiando, e quanto 
li steccati, le barriere, i fos- 
ti ideologici, siano desti- 
Nati a scolorire. 
Presidente, che l'Est muta 
elle la televisione lo fa ve- 
lere a tutti ogni giorno. Più 
| |Mifficile capire che cosa suc- 
l'ederà dopo. 
l'effetto immediato sarà la 
J0rescita delle correnti di 
erci da e per l'Est, ma in 
lealtà cambierà tutto: la poli- 
'ba.di cooperazione, Je im- 
tese, le società. miste, le 
int ventures, la localizza- 
gione delle aziende italiane 
lei mercati. dell'Est. Atten- 
“lone però, a non ragionare 
N termini italiani, la reazio- 


| 2 \Ne di sicuro sarà europea, e 
e di \lorse mondiale». 
con economia quale sarà l’e- 


'Usso di merci, muteranno le 
_ Ibroposte di impresa a tutti j 
livelli». 


Possiede più ricchezze natu- 
‘ali del mondo, ma gli man- 
{ano le capacità di impresa 
er sfruttarle al meglio. E’ lo 
Wlesso limite di tutti i Paesi 
lel Comecon. Nell'ultimo an- 
lo abbiamo avuto molti se- 
hali in questa direzione. Ad 
impio, le società. miste 
o-sovietiche. sono; passa- 
da 10,270. 961 
Quel che chiederanno. è 
l'attività di impresa’, o me- 
lio un know how sull'attività 
impresa che fino a. ieri 


Vevano ideologicamente 
legato. C'erano le aziende, 
la non c'erano le imprese. 
st Ilideologia ha negato la 
ltura di impresa. Ora! si 
Warderanno intorno e cer- 
leranno chi può offrirla», 
‘eramente ora la richiesta è 
denaro. 
Oggi agli Usa Walesa dice 
\lateci i soldi’, ma questo è 
Un appello simbolo. In realtà 
| 
nile: 
arco &° 
ica: 


di 


izio di 
Nuseppe Meroni 


NILANO — Gi sono (rare) settimane bor- 
Stiche che è bene valutare in termini di 

portamento da parte degli operatori, 
‘ma ancora che in chiave di numeri, in- 
i, diagrammi. L'ottava appena conclu- 
rientra in questa categoria. Sommiamo 
‘atti tre elementi, tutti accaduti a poche 


Re l'uno dall'altro. 


dec 


ancora Una Volta | 
ieto di «favore fi 


‘amministra- 
iNdo la rinegozia- 
i un'intesa che brilla per i continui 


Sericchiolii. 


E i 


i SoRIZIA. —. L'importanza 
l parabancario e la sua dif- 
One sempre più capillare 
iu No- trovato conferma in 
:/©Sti giorni nella nostra re- 
One, e Specificatamente a 
ll jizia, con l'inaugurazione 
lla nuova agenzia dell'In- 
| Wancaria Investimenti, so- 
l'in espansione a chiara 
Ice finanziaria. 
" l'occasione è stato orga- 
se “ato un convegno, svolto- 
i ella sala del consiglio 
Vinciale di Gorizia, ver- 
Sul leasing pubblico e 
bnanziamenti alle opere 
liche, | relatori sono 
dol Per il primo argomento, 
tor Bortoli, responsabi- 


IN Îmo elemento; il ministro delle Finanze, 
ino ‘Formica, annuncia, con sfumature 
Ise del solito, la decisione di tassa- 
ins. Secondo elemento; slit- 


“fzo ed ultimo elemento: anche l'au- 
‘lnto di capitale Cofide, holding del 
WlUppo De Benedetti, segna il passo con 
î) inoptato del 7,43 per cento per la parte 
lonaria e del 53,09 per cento per l'emis- 
One di obbligazioni con warrant, e, SU 
lesto secondo punto, costringe a un con- 
Itente intervento il consorzio guidato 
lla Mediobanca. Intervento, tra l’altro, 


(Contagiati» dalla finanza 
anche gli enti pubblici ‘ 
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LO ANNUNCIA IL PRESIDENTE MARCELLO INGHILESI 


Est: l’Ice sceglie Trieste 


Presto uno «sportello» nazionale per gli scambi con l'Europa orientale 


L'iniziativa sarà 
realizzata entro il °90. 
Per l’Ice è il primo 
ufficio decentrato. 
«La città è la porta 
naturale dell’Italia 
verso quei mercati)». 


chiedono "fateci impresa, or- 
ganizzateci le imprese’. 
L'impresa significa lavoro, 
ma anche capire dove va il 
mercato, di che ha bisogno 
la gente, come produrre, 
quali sono le aree di merca- 
to, chi nel mondo si occupa 
di certi prodotti, eccetera. Al- 
l'Est serve tutto ciò. Ecco 
quale sarà la grande svolta 
nei rapporti con i Paesi del- 
l'Est. In una parola, a Est 
mancano gli imprenditori». 
Vuol: dire che più del crollo 
del muro di Berlino agirà il 
cambio di mentalità? 

«Certo, perché il concetto di 
impresa significa dialogo 
con l'Occidente. Il Parlamen- 
to, le elezioni libere, i partiti, 
eccetera sono tutte implica- 
zioni politiche di un concetto 
economico fondamentale: 
l'impresa». 

Ossia più della politica è 
centrale l'economia? 

«La politica è il cuore di tutto, 
l'esigenza della libertà, della 
cultura, della democrazia. E' 
il motore che fa cambiare le 
cose, ma il modo con cui si 
trasformano è l'economia. 
L'economia pianificata, 
quella per punti di produzio- 
ne, sarà trasformata in.im- 
presa. E’ questa la vera rivo- 
luzione. 

«Non importa che sia impre- 
sa cooperativa, statale, o ca- 
pitalistica. Però ci sarà chi ri- 
schia, un conto economico e 
uno stato patrimoniale, i sa- 
lari, gli stipendi, le indennità, 
lo sforzo ad aumentare il fat- 
turato, gli utili. Da quanto e 
come sarà perseguito il con- 
cetto di impresa si potrà leg- 
gere il futuro dell'Est». 

Un Est.in cui prevalesse ii 
concetto di impresa impor- 
rebbe l'allargamento della 
Cee. 


«Questo è certo. Quanto tem- 


po' sarà necessario non lo 
_so; ‘ma con l'avvento ad Est 
dell'impresa la strada sareb- 
be segnata. In questa fase si 
.può pensare che il primo 
Paese dell’Est.che chiederà 
di entrare nelle Cee sarà o 
l'Ungheria 10 la Germania 
Est. 

«Del resto per accedere alla 


Cee sono necessari tre ele- ‘ 


menti: l'essere europei, ave- 
re libertà democratiche, e la 
libertà. di mercato. Se un 
Paese, Est od Ovest che sia, 
può vantare tutti e tre gli ele- 


‘A SETTIMANA IN CRESCITA 


= la Borsa (a sorpresa) va 


Volti i segnali di incertezza - Ma è l'ottimismo a prevalere 


non isolato, visto che anche il colloca- 
mento di Premafin (gruppo Ligresti) è riu- 
scito solo al 75\per cento e costringerà 
l’Istituto di via Filodrammatici (e soci) a 
sopportare un intervento di garanzia per 


circa cento miliardi. 


svolta). 


4,23 per cei 


le per le Tre Venezie della 
Locafit, la società della hol- 
ding; della Banca Nazionale 
del Lavoro, che cura il ramo 
leasing, strumento sempre 
più diffuso fra gli operatori 
economici a tutti i livelli, au- 
tomobilistico, strumentale e 
immobiliare. 

Per il secondo il dottor Cri- 
smano, direttore centrale del 
Banco di Sicilia a Palermo. 
Le conclusioni sono state 
tratte dall'onorevole Mauri- 
zio Sacconi, sottosegretario 
al Tesoro, che ha sottolinea- 
to la presenza sempre più 
diffusa negli enti pubblici di 
strumenti finanziari che ap- 
parivano, erroneamente, fi- 


+ naturale. dell’Italia 


Bene, Come ha reagito la Borsa di fronte 
a tutto questo? Salendo, piano piano, per 
cinque giorni consecutivi, (sette se si con- 
siderano anche le due ultime sedute posi- 
tive della settimana precedente), portan- 
do l'indice Mib da 1105 a 1129 punti (più 
2,17 per cento), quello Mediobanca sopra 
quota 300 e l'indicatore Comit oltre la bar- 
riera 670 (al di là cioè di quel 667 che per 
gli operatori è un segnale psicologico di 


Chisi avventurasse a parlare di Toro rive- 
lerebbe, naturalmente, un’inclinazione al- 
l'imprudenza. Ma è certo che l'attività ap- 

_ pare in ascesa, i prezzi in rialzo, la fiducia 
più salda e, soprattutto, il clima molto più 
attento e concentrato. Di questa ritrovata 
‘compostezza ne hanno beneficiato tutti. 
La Fiat ha Sifgagnato nella settimana il 

cento (e nel gruppo Agnelli bene 

anche Ifi, più 4,18 PE SÙ Bpd, più 

2,92 per cento; Fidis più 2,79 per cento). 

La scuderia Gardini si è infiammata su 

Enimont (più 4,46 per cento con molti ac- 


‘menti con'quale diritto po- 
tremmo lasciarlo fuori dalla 
porta? L'importante sarà non 
tradurre la svolta in arrocca- 
mento». 


Si riferisce alle voglie di pro- .. 
tezionismo che ogni tanto i 


serpeggiano? 
«Certo, ma il protezionismo 


non è interesse di nessuno. 


lo non capisco il timore degli 
Usa e del Giappone che l’Eu- 


ropa si organizzi in fortezza. ‘ 


Anzi, la mia sensazione è 
che sia un timore tipico di chi 
ha avuto, e ha, tentazioni di 
diventare fortezza. E' una re- 
gola psicologica: si vede ne- 
gli altri quello che si vorreb- 
be essere». 

L'Ice di fronte a tutte queste 
novità che fa? 

«Ci stiamo muovendo. ad 
esempio, stiamo organiz- 
zando uno sportello per i 
Paesi dell'Est: che. unifichi 
tutte le competenze dell’isti- 
tuto. Non lo faremo a Roma, 
ma a Trieste. Sarà anche il 
primo esempio di decentra- 
mento dell'istituto. 

«Un lavoro profondo lo fare- 
mo anche nei nostri uffici di- 
slocati nei paesi dell'Est. /Fi- 
nora dovevano conoscere i 
ministeri, ora sarà necessa- 
rio muoversi di più per setto- 
ri di attività. L'Est sta cam- 
biando e quindi dobbiamo 
organizzarci per affrontare 
un dialogo di tipo completa- 
mente diverso». 

Presidente Inghilesi, l’Ice 
per puntare a Est ha ‘scelto 
Trieste, perché? 

«Semplice, Trieste è la porta 
Verso 
Oriente e l'Europa continen- 
tale. Ancora, Trieste è vicina 
a Vienna, ha legami storici 
con.la capitale austriaca che 
è il polo d'attrazione di quasi 
tutti i Paesi dell’Est. La no- 
stra intenzione è di fare di 
Trieste il punto di riferimento 
di tutti o quasi i commerci 
italiani. 

Come lo organizzerete l’uffi- 
cio triestino, e quando conta- 
‘te di farlo entrare in funzio- 
ne? 

«Il' fulcro sarà un sistema 
computerizzato di informa- 
zioni sia sui mercati orienta- 
li, sia sulle procedure più op- 
portune da seguire con ogni 
singolo Paese oltre la ex cor- 
tina di ferra. L'ufficio entrerà 
in funzione entro il prossimo 
anno. È sarà un ufficio consi- 
stente, anche per numero di 
personale. All’idea della se- 
de triestina pensavamo da 
mesi, gli ultimi ‘avvenimenti 
ci hanno spinto ad accelera- 
re i tempi. Del resto è già in 
atto una precisa linea di ten- 
denza che ci fa capire che 
Trieste e l’Italia Nord-orien- 
tale in generale stanno stabi- 
lendo un rapporto molto 
Stretto con l'Est, in particola- 
re con Austria, Jugoslavia, 
Cecoslovacchia e Unghe- 
ria». 


Economia 


L'interscambio dell'Italia con i Paesi dell'Est 


Dati 1988 In miliardi di lire 
e variazioni rispetto al 1987 


Urss 
Ungheria 
Romania 
Polonia 


Jugoslavia 


Rdt 


Cecoslovacchia 


Bulgaria 


PROPOSTA DEL MINISTRO FORMICA 


Si riparla di tassare 
i «capital gains» 


ROMA — «I guadagni in Bor- 
sa, iz capital gainsz, vanno 
tassati. Anche in vista della 
prossima liberalizzazione 
dei movimenti di capitali in 
Europa». Il ministro delle Fi- 
nanze, Formica, è tornato su 
un argomento che ha fatto 
molto discutere nei giorni 
scorsi: quello della tassazio- 
ne dei guadagni in Borsa. 
L'occasione per ribadire il 
suo pensiero in materia gli è 
stata fornita dalla trasmis- 
‘sione «Italia domanda» su 
Canale 5. 

«La situazione è già matura 
— è ancora il pensiero del 
ministro delle Finanze — e 
dobbiamo andare verso 
un’armonizzazione fiscale in 
sede comunitaria in vista del 
prossimo primo luglio ai fini 
di equiparare la tassazione 
dei redditi da capitale. Ho poi 
notato — ha aggiunto Formi- 
ca — che anche la Confindu- 
stria in un suo documento ha 
proposto la tassazione dei 
mcapital gains:. ». 

Il responsabile delle Finan- 
ze, comunque, aveva chiari- 
to appena tre giorni fa il tipo 
di provvedimento sul quale 
vorrebbe orientarsi: «Si trat- 
ta di dar vita, appunto, a un 
provvedimento non di prelie- 
vo, ma di armonizzazione ri- 


Da domani 
esenti da ticket 
i medicinali 


meno costosi 


spetto agli orientamenti co- 
munitari». 

Più o meno favorevoli alla 
tassazione dei «capital 
gains» si sono detti anche il 
socialista Franco Piro, presi- 
dente della Commissione fi- 
nanze della Camera, e l’indi- 
pendente di sinistra Vincen- 
zo Visco, ministro delle Fi- 
nanze nel «governo-ombra» 
del Pci. Scettico invece si è 
mostrato il. responsabile 
economico della Dc, Silvio 
Lega. In ogni caso nessuno, 
al momento, sembra avere 
le idee molto chiare. 

Sempre in tema fiscale c'è 
da ricordare la proroga al 15 
dicembre del termine per la 
presentazione del ,condono 
immobiliare decisa ieri dal 
Consiglio dei ministri. Nella 
stessa riunione il governo ha 
reiterato per la sesta volta il 
decreto sui ticket sanitari. 


Così da domani scatta la 
nuova normativa che preve- 
de, tra l'altro, l'eliminazione 
dei ticket sui farmaci meno 
costosi (con prezzo non su- 
periore alle 5 mila lire). 

La Federfarma, da parte sua, 
ha già invitato i farmacisti ad 
applicare comunque da do- 
mattina l'esenzione (vale sia 
per i medicinali con ticket del 
30 per cento sia per quelli 
con ticket del 40 per cento). 
La decisione a sorpresa del 
ministro De Lorenzo è stata 
presa nella speranza di riu- 
scire a far spendere meno 
soldi sia ai cittadini sia allo 
Stato, incentivando il consu- 
mo di medicine meno care e 
quindi spingendo le industrie 
farmaceutiche a concentrare 
la ricerca e la produzione su 
queste specialità, a parità di 
effetto terapeutico. 

Il nuovo decreto legge pre- 
vede inoltre la libertà di spot 
per i medicinali da banco 
(dalle aspirine agli sciroppi 
per la tosse, dai ricostituenti 
ai lassativi); e l'arrivo nelle 
farmacie, tra breve, delle si- 
ringhe di plastica autobloc- 
canti per evitare il contagio 
dell'Aids e delle altre malat- 
tie diffuse tra i tossicodipen- 
denti. 


CRESCONO LE POLEMICHE 
Verso il «decreto Enimonb» 
nuove critiche della Cee 


ROMA — Nonostante il poco 
tempo a disposizione il gover- 
no continua ad assicurare che 
il disegno di legge sugli sgravi 
fiscali per l'Enimont sarà ap- 
provato dal Parlamento entro 
la fine dell'anno. Ma, al di là 
delle assicurazioni, perman- 
gono le perplessità e i dubbi. A 
farlo rilevare è anche il mini- 
stro delle Finanze Rino Formi- 
ca, socialista: «A questo prov- 
vedimento — ha affermato — 
nessuno è contrario e. però 
non. passa. Giè. qualcosa di 
non visibile che ostacola: ho 
detto alla Camera che un inci- 
dente che dura da un anno è 
qualcosa più di un incidente». 

Dalla Cee intanto arrivano cri- 
tiche al provvedimento gover- 
nativo, A esprimerle è il vice- 
presidente della commissione 
esecutiva della Comunità eco- 
nomica europea, Leon Brittan, 
incaricato della libera concor- 
renza, già a sua volta criticato 
perché ritenuto un avversario 
delle imprese pubbliche: «Il di- 
segno di legge al Parlamento 


quisti esteri venerdì) e su Montedison (più 
3,86 per cento). Le Cir hanno volato a più 
6,06 per cento, con le Olivetti a più 3,15 
per cento e la Cofide a più 2,04 per cento 
(come dire che la speranza di una siste- 
mazione definitiva da parte di De Bene- 
detti della partita belga dell’Sgb ottiene ri- 
sultati immediati tra gli operatori). Bene 
poi i bancari (il Nuovo banco Ambrosiano 
ha chiuso con un modesto più 0,43 per 
cento ma gli acquisti dall'estero, si dice 
del Crédit Agricole, sono in ripresa), e gli 
assicurati 
Fondiaria più 3,95 per cento, Toro più 5,58 
per cento). 

Come si vede, il recupero c'è stato, e nep- 


(Generali più 2,31 per cento, 


pure tanto timido. Anche il volume degli 


no a poco tempo fa, riservati 
agli operatori privati. 
Il'convegno era' stato aperto 
dal saluto della dottoressa 
Marisa Brambilla, direttore 
generale della Società Inter- 
bancaria Investimenti. Con 
l'apertura della nuova agen- 
zia a Gorizia l’Interbancaria 
prosegue sulla strada del- 
l'approccio diretto con. il 
pubblico, che sente a sua 
volta l'esigenza crescente di 
una consulenza personaliz- 
zata su tutti gli argomenti di 
carattere finanziario e assi- 
curativo, settori nei quali la 
società della Bnl da anni è 
presente. 

[u.s.] 


scambi, pur restando su liveli da piccolo» 
cabotaggi 
liardi giornalieri. Ancora poco, certo, ma 
sempre meglio delle cifre da paralisi per 
asfissia delle settimane precedenti. 

E ora? Gli operatori ritengono che questa 
onda non esaltante ma regolare continue- 
rà, ma con una differenza fondamentale. 
Se fino ad oggi il rialzo ha interessato un 
po' tutti, perché tutti avevano posizioni da 
recuperare, nei prossimi giorni la doman- 
da potrebbe diventare più selettiva. Tem- 
po bello, insomma, ma con giudizio. 


si è portato attorno ai 150 mi- 


DAL 1976 AL 1986 LA PERICOLOSITÀ? E’? CRESCIUTA DEL 30 PER CENTO 


sugli sgravi Enimont — ha af- 
fermato Leon Brittan in un’in- 
tervista — nella sua forma at- 
tuale non è accettabile». Sul 
caso Enimont, ha spiegato, 
«avevamo raggiunto un ottimo 
accordo con il ministro dell'In- 
dustria, Adolfo Battaglia, per 
un provvedimento che avreb- 
be incontrato il favore della 
Comunità. Quell’accordo è 
stato cambiato o sta per esse- 
re cambiato. Nella sua forma 
attuale il provvedimento non è 
accettabile»; 

Brittan ha anche respinto l’ac- 
cusa di fare una politica del 
doppio binario a danno delle 
imprese pubbliche. «Non è ve- 
ro — ha ribattuto —, mi do- 
mando come possa nascere 
questa accusa. Non si può pre- 
tendere che il settore pubblico 
sia esente dai controlli». Il vi- 
cepresidente della commis- 
sione esecutiva della Cee nei 
prossimi giorni sarà a Roma 
per un'audizione alla commis- 
sione Industria del Senato. 


CONSEGNATA ALLA FINMARE LA NUOVA PORTACONTAINER 


«Vespucci» imposta la rotta 


Livia Danese Andreotti, madrina della «Vespucci». 


. zia-Marghera, 


GENOVA — «Amerigo Ve- 
spucci» è il nome di una nuo- 
va nave portacontenitori da 
34 mila tonnellate realizzata 
dalla Fincantieri per la socie- 
tà Italia di navigazione 
(gruppo Iri-Finmare), pre- 
sentata ieri nel porto di Ge- 
nova, durante una cerimonia 
cui hanno partecipato il mini- 
stro della Marina mercantile, 
Carlo Vizzini, e numerose 
autorità. Madrina di battesi- 
mo è stata la signora Livia 
Danese Andreotti, moglie 
del presidente del Consiglio. 
Seconda delle tre «full-con- 
tainer» dell'ultima genera- 
zione, con una capacità di 
2.232 contenitori, la nuova 
ammiraglia è stata realizza- 
ta negli stabilimenti di Vene- 
nell’ambito 
del programma di rinnovo 
della flotta della Finmare che 
prevede la consegna della 
terza unità nel corso del 1990 
e la realizzazione di altre tre 
unità nei prossimi tre anni. 


Il ministro Vizzini fiducioso sulla soluzione della controversia con la Cee 


L'investimento per l'intero 
lotto delle prime tre unità è di 
circa 260 miliardi di lire. 
L'«Amerigo Vespucci», ge- 
mellata.con l'omonima nave 
scuola della Marina militare, 
entrerà immediatamente in 
servizio sulla rotta dal Medi- 
terraneo alla costa atlantica 
degli Stati Uniti. leri è già sal-- 
pata con destinazione La 
Spezia. La rotta sarà quella 
già seguita dall'unità gemel- 
la «Cristoforo Colombo». La 
terza unità attualmente in co- 
struzione, entrerà in servizio 
sulla rotta del Sud America- 
Atlantico nel:1990. 

Rilancio della flotta; tutela 
degli interessi nazionali in 
sede comunitaria; cabotag- 
gio; coordinamento intermi- 
nisteriale nella politica dei 
trasporti. Intervenuto a Ge- 
nova alla cerimonia di batte- 
simo della «Amerigo Ve- 
spucci», nuova ammiraglia 
dell'Italia di navigazione, il 
ministro della Marina mer- 


Raul Gardini 


cantile, Carlo Vizzini, si è 
soffermato sulle linee di fon- 
do delle scelte in materia di 
economia marittima. 

«Il risanamento e il rilancio 
in atto per la flotta pubblica 
— ha sostenuto il ministro — 
hanno l'obiettivo di acquisire 
crescenti quote di traffico al- 
lo scopo di contenere il disa- 
vanzo nella bilancia dei noli: 
l'’Amerigo Vespucci” è un 
simbolo dell'eccellenza pro- 
gettuale raggiunta dalla no- 
stra cantieristica per dispor- 
re di quelle soluzioni tecno- 
logiche indispensabili per af- 
frontare la concorrenza in- 
ternazionale». 

Vizzini si è dimostrato quindi 
fiducioso sugli sbocchi della 
procedura. di infrazione 
aperta dalla Comunità euro- 
pea per la cantieristica e 
l'armamento. «Credo che la 
vicenda — ha dichiarato — 
si potrà risolvere a gennaio 
mediante piccolissimi ritoc- 
chi». 


Infortuni: l'artigianato è diventato «a rischio» 


ROMA — L'artigianato sta di- 
Ventando sempre più un'attivi- 
tà «arischio». Ogni anno in.Ita- 
lia si verificano 722.802 infor- 
tuni sul lavoro, di questi ben 
158.894 nell’artigianato. E so- 
no 400 gli artigiani che muoio- 
no per incidenti sul lavoro, 
12.790 rimangono invalidi a 
ta e 164.421 soffrono di inabili- 
tà temporanea, Teatro di que- 
sti infortuni è soprattutto l'Ita- 
lia centro-settentrionale. AI 
primo posto è la, Lombardia, 
dove avviene circa il 19 per 
cento dei casi, seguita dal Ve- 
neto (17%), dall'Emilia Roma- 
gna (15%) e dalla Toscana 
(11%), secondo quanto affer- 
ma un'indagine realizzata dal- 


l’Ispes (Istituto di studi politici, 
economici e sociali) per conto 
del Ministero del Lavoro. 

La maggior parte degli inci- 
denti si verifica nelle costru- 
zioni (33 % del totale), nella 
metallurgia (30%) e nel setto- 
re del legno e i trasporti (13% 
e 6,8%). Le vittime sono. so- 
prattutto giovani (al di sotto dei 
20 anni) e donne. ll triste pri- 
mato delle morti spetta al set- 
tore delle costruzioni, seguito 
da quello dei trasporti. Nei 
cantieri e sulle strade. si con- 
suma la maggior parte degli 
incidenti mortali. 

«Ilfenomeno è dovuto al caoti- 
co proliferare di, piccole im- 
prese e di nuovi imprenditori 


più o meno improvvisati + ha 
spiegato Gian Maria Fava, 
coordinatore della ricerca — 
che testimoniano come molte 
delle condizioni negative che 
hanno caratterizzato il passa- 
to (uso.indiscriminato del cotti- 
mo e del subappalto, scarso 
controllo. sindacale, insuffi- 
cente prevenzione, basso li- 
vello tecnologico) continuano 


ancora oggi a rappresentare. 


le condizioni prevalenti di un 
settore che nel comparto arti- 
giano rappresenta un vero e 
proprio caso». 

Artigianato è bello, ma sem- 
pre più pericoloso, dunque. 
L’anno scorso sono state cen- 


site un milione e 736.900 per- 
sone. Con un aumento, rispet- 
to a 15 anni fa, di 300 mila ad- 
detti, fra titolari e soci. In que- 


sto periodo l'aumento più.con- , 


siderevole si è registrato in 
Basilicata (43,3%), in Lombar- 
dia (38,6), in Trentino Alto Adi- 
ge e in Umbria (38,3). Mentre 
gli incrementi più modesti si 
sono avuti in Molise (9,4) e in 
Calabria (5,7). La Sicilia è sta- 
ta l’unica regione in cui, dal '74 
a oggi, si è avuta una costante 
e inarrestabile diminuzione, 
una vera e propria emorragia 
di artigiani che ha portato a un 
calo di più di 53 mila addetti. 

Un fenomeno inquietante se si 
pensa che il mondo dell’arti- 


gianato italiano è un settore in 
continua espansione ma che 
fa contemporaneamente regi- 
strare un continuo aumento 
della pericolosità. Secondo i 
dati dell’ispes nel periodo 
1976-86 il numero degli infor- 
tuni nell'artigianato è aumen- 
tato del 30 per cento, soprat- 
tutto a partire dagli anni '80. 
Contemporaneamente, . nel 
settore industriale, si è regi- 
strata invece una diminuzione 
del 45 per cento degli incidenti 
sul lavoro. 

La confartigianato, in risposta 
a questi dati, ribadisce che «ci 
vuole una normativa che argi- 
ni il fenomeno, purtroppo rile- 
vantissimo, dell’abusivimo. Le 


‘aziende irregolari’ creano in- 
fatti condizioni di pericolo an- 
che per l'utenza, basti pensare 
alle conseguenze causate nel- 
l'installazione di impianti o 
nell’autoriparazione dalla 
mancanza di professionalità e 
competenza». Mentre. l'Inail 
Sta mettendo a punto il proget- 
‘to «Polaris», già presentato a 
Spezia nel febbraio scorso. Si 
tratta di un modello avanzato 
di banca dati che, raccoglien- 
do informazioni, permette la 
conoscenza dell'ambiente la- 
Vorativo, approfondendo l'a- 
nalisi dei potenziali fattori di 
rischio. 
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IL PICCOLO 


MODA © 
MARGHIO ESCLUSIVO 


vendita diretta 
cerca 


RESPONSABILI VENDITA 


SOCIETÀ IMPORT 


distributore Specialità Alimentari 
e Dolciarie di qualità alta, cerca 


AGENTE 


per Trieste 


e CAPI AREA 
offre 
interessanti guadagni e incentivi. 
Scrivere ‘a: studio dott. Cinelli 
Via La Marmora, 34 Firenze. 


introdotto Pasticcerie-Bar-Alimentari 
e tutto il dettaglio qualificato, 


Scrivere; Cassetta 28/B Publied 
40100 Bologna 


IMPORTANTE AZIENDA FARMACEUTICA NAZIONALE 
ricerca: 


INFORMATRIGI/TORI 
MEDICO-SCENTIFIGCI 


per la provincia: TRIESTE - GORIZIA 


Si richiede: laurea in discipline scientifiche o equivalen- 
te cultura universitaria ‘© comunque una comprovata 
esperienza nel settore. Auto propria. 


Si offre: inquadramento ENASARCO,. guadagni provvi- 
gionali di sicuro interesse, un listino con prodotti di pre- 
stigio internazionale. 

| candidati parteciperanno a corsi di formazione profes- 
sionale. La selezione verrà effettuata da personale del- 
l'Azienda. Costituirà titolo preferenziale l'iscrizione alla 
Camera di Commercio. 


Toro] 


«Azienda leader ricerca 


agenti 


monomandatari massimo tren- 
tenni vendita canale Farmacie 
e Dentisti per zone: Friuli-Ve- 
nezia Giulia e Veneto. 

Offresi corso di formazione, 
minimo garantito, provvigioni, 
rimborso spede, premi». 


Tel. 3273884 - 3290339 prefisso 06 


tro) 


CONCESSIONARIA AUTO 


di primaria importanza con sede a Trieste, per il poten- 
ziamento della propria struttura operativa ci ha incari- 
cati di ricercare il 


CAPO OFFICINA 


al quale affidare la conduzione dei reparti di Meccanica 

e di Carrozzeria. 

Sono richieste: 

— una buona esperienza nel settore delle riparazioni meccaniche; 

— lacapacità di gestire autonomamente i reparti interessati, curando in 
modo particolare la programmazione ed il controllo dei lavori; 

— l'attitudine alle relazioni con la clientela. 

La retribuzione sarà commisurata alle effettive esperienze e capacità. 

A garanzia della massima riservatezza, gli interessati sono invitati a 

segnalare le Società con le quali non desiderano entrare in contatto. 

Si prega di inviare un dettagliato curriculum a: 


Studio dott. Fabio Martini 
Consulenza di Direzione 


e Organizzazione Aziendale 
Via Filzi 21/1 - 34132 TRIESTE 


3 o ri 
Cerchiamo professionisti della 
vendita per le province di Gori- 
zia-Trieste-Udine-Pordenone 
particolarmente introdotti nei 
settori: auto, moto, bici, casa, 
articoli regalo, gadgets. Richie- 
diamo serietà, dinamismo, grin- 
ta. Offriamo prodotti unici e ge- 
niali, alti guadagni. 

Telefonare 02/55191081 per 
appuntamento. 


Inviare dettagliato curriculum con recapito telefonico, 
citando chiaramente sulla busta il Rif. A-1714 e lazona di 
interesse, a: 


SINTEX S.r.l. - 20146 MILANO 
Via Frua'22 - Tel. 02-46.91.417 


IMPORTANTE SOCIETÀ 


RICERCA PER ATTIVITÀ 
ANCHE PART-TIME 


‘ambosessi, maggiorenni ed economicamente indipen- 
denti, che disponendo di poche ore libere settimanali e 
di un capitale di L. 15 milioni, vogliono gestire con spiri- 
to imprenditoriale un'attività commerciale semplice, 
moderna\e in piena autonomia. 

Non'è necessaria esperienza, in quanto l'avviamento è 
a cura dell'Azienda nella zona di residenza degli inte- 
ressati. 

Non sono previsti compiti di vendita ma esclusivamen- 
te di controllo ed esazione. 

Agli interessati che scriveranno specificando indirizzo 
e telefono, assicuriamo immediato riscontro nella mas- 
sima riservatezza. 


Scrivere a: Rif. 723 P 


BAR SYSTEM - Rif. 15/P- Casella postale 780- PADOVA 


Lo sai che il mercato del gioco fattura 
oltre 400 miliardi di incassi annui? 
Perché non entrarci? 


Trattasi giri periodici per incassi in punti preco- 
stituiti. Si richiedono: maggiore età, poche ore 
settimanali in una attività a carattere imprendi- 
toriale avviata da proprio personale da svolge- 
re nella zona residenza, un capitale liquido di 
12 milioni per avviamento e assistenza dalla 
casa madre, con compito. prevalentemente 
esattivo con buone possibilità di guadagno 
escludendo ogni forma di vendita, contratto a 
‘ termine di legge, utili annui garantiti. 


Assicuriamo sollecito riscontro ad ogni richiesta 
informativa, comunicando indirizzo e telefono. 


GIR S.r.l. - Cassetta Postale 4056 - 30175 MARGHERA - VE 


buona presenza. Referenze 


La persona dovrà: 
— dormire in famiglia 


A Roma, in ambiente signorile, si ricerca 


Signora/Signorina 


? e ineccepibili per 
conduzione piccolo nucleo familiare (genitori e 2 bambini di 10 anni); 


— avere ottime attitudini a favori domestici (stiro e cucina) 
— essere molto amante dei bambini. 


Telefonaredirettamente a: Sig.ra Castorina 
06/5237115 - orario: 9/12 - 14/17 (giorni feriali) 


collaborazione; 


Ottimo trattamento. 


Catena alberghiera internazionale 
CERCA. per area Friuli-Venezia Giulia 


AGENTE DI VENDITA 
anche plurimandatario. 
Richiedesi istruzione superiore, buona 
conoscenza settore turistico e commer- 

ciale, età minima 28 anni. 
Rappresenta . elemento preferenziale 
l'impiego Part-Time in agenzia di viaggi 
o albergo. 
Offresi retribuzione proporzionata a ca- 
pacità, esperienza e lavoro: prodotto. 
Telefonare per appuntamento 
02/33403420. 
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Nena rese 


LENZA CREATIVA MCCANN RECRUITING 


LASMITALIA S.p.A., la più importante azienda estera del Gruppo 3M etra le maggiori industrie chimiche nazionali 
per cifra di fatturato e per numero di dipendenti, ricerca un 


AGENTE 


perla vendita in autocarrozzeria di una vasta e TIE gamma di prodotti abrasivi, adesivi, sigillanti e pro- 


tettivi nelle province di UDINE, TRIESTE e GO. 


IZIA. 


® Si richiede un'esperienza di vendita, possibilmente biennale, maturata nel settore oin quello di beni di largo con- 


‘sumo o beni industriali. 


® Sloffre un remunerativo piano prowigionale unitamente ad un costan if Jestione del- 
Te SANA porte ‘piano prowigi ite e qualificato supporto nella gi 


Residenza richiesta nell’ambito delle province sopra indicate. 
L'azienda cuterà direttamente le fasi della selezione. 


Inviare, per espresso, un curriculum dettagliato indicando un recapito telefonico e citando 


chiaramente anche sulla 
20122 Milano. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
Naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
Via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 //522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco it 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 

ODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema: 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel, 
405311 - PADOVA: piazza Sal: 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
= 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. ‘6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 


- ne del giornale, per motivi di 


forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
‘pagina del giornale pubblica- 
le, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi e 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


4 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
n 

SIGNORA quarantenne offresi 


come pulitrice o prestaservizi. 
Tel. 040/231324 (A64710) 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


perc ilaria POE e 


CONIUGI, casa signorile cer- 
cano referenziatissima, stabi- 
le, compreso dormire, trattati- 
va riservata. Scrivere a cas- 
setta n. 29/D Publied 34100 
Trieste. (AG4806) 

PER villa paraggi Fiumicello 
cercasi personale stabile cuci- 
na e guardaroba turni serali e 
festivi, ottima retribuzione e 
contributi. Scrivere a cassetta 
n. 4/E Publied 34100 Trieste. 
(A6524) 

PERSONA distinta seria libera 
impegni familiari disposta as- 
sumere direzione casa qualifi- 
cata persona sola. Condizioni: 
camera con bagno due perso- 
ne servizio, ottima retribuzio- 
ne. Telefonare 0432-297047. 
(A64808) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


_________ 
CAMERIERE con lingue, espe- 
rienza pluriennale offresi, Tel. 
040/60269. (A.64733) 
COMMESSA 33enne, 14 anni 
esperienza abbigliamento uo- 
mo-donna, offresi anche mez- 
za giornata. Tel. 040/228288. 
(A64816) 

COMMESSA pluriennale 
esperienza abbigliamento of- 


fresi part-time periodi saltuari) 


e festività natalizie anche co- 
me . cassiera. Telefonare 
040/54158. (A64718) 


busta AR 23096 P alla: ATHENA Research - Via Serbelloni, 4 


DIPLOMATA due lingue stra- 
niere, studi all'estero, dattilo- 
grafia e computer, offresi pri- 
mo impiego. Tel. 040/51467. 
(A64875) 

LAUREATA tedesco inglese, 
madrelingua croata, sloveno e 
italiano ottimi cerca lavoro. 
Tel. 040/817007. (A64850) 
MECCANICO volonteroso mili- 
tesente conoscenza sloveno 
offresi (esperienza Renault). 
Tel. 53775 serali. (A.64833) 
OFFRESI volonteroso autista 
operaio. patente C. Tel. 
040/60269. (A.64733) 
RAGAZZA 19 offresi come in- 
ternista pratica, anche come 
banconiera. Tel. 829645 dalle 
14-15. (A64813) 
SPEDIZIONIERE doganale plu- 
riennale esperienza cerca im- 
piego. Scrivere a cassetta n. 
14/D Publied 834100 Trieste. 
(A64586) 

TRADUTTORE - interprete in- 
glese francese esperienza al- 
l'estero buona ‘Conoscenza 
computer cerca impiego. Tel. 
040-756567. (A64727) 

19.ENNE onesta bella presen- 
za volonterosa munita di li- 
bretto sanitario offresi aiuto 
commessa o altro lavoro pur- 
ché serio. Tel. 040/830042. 
(A64873) 

23ENNE militeassolto, patente 
B operatore sistemi. cerca 
qualsiasi lavoro escluso rap- 
presentanza tel. 040-361401- 
568996. (A64797) 

31.ENNE offresi assistenza an- 
ziani tel. 912975 ore serali an- 
che mezza giornata.(A64834) 


Impiego e lavoro 

Offerte 

n 
A.A.A. UTET assume collabo- 
ratori/ci cultura media per 
contattare e ampliare la pro- 
pria. clientela. Selezionasi 
inoltre per linea mostre e con- 
vegni standiste. Presentarsi 
lunedì ore 9-13 via Buonarroti 
n. 4/B, tel. 040/729248. (A6574) 


M2945 


Azienda alimentare leader di mercato con sede in Torino, 
nell’ambito dei programmi di sviluppo e potenziamento della 
propria STRUTTURA DI MARKETING ricerca: i 


“DIPLOMATI / LAUREATI 
IN DISCIPLINE SCIENTIFICHE 0 ECONOMICHE 


con età massima di anni 28, obblighi militari assolti, disponibilità 
a frequenti spostamenti su tutto il territorio nazionale; costituirà 
titolo preferenziale la conoscenza della lingua inglese. 


Si offre l'inserimento in un ambiente di lavoro dinamico, che 
premierà la capacità di organizzare le attività di gruppi di lavoro 
strutturati, una retribuzione commisurata alle effettive capacità e 
certamente superiore ai livelli medi di mercato, rimborso spese 


piè di lista. 


Le risposte, siglate su busta e su lettera con il Rif. SIIPT 10012, 
dovranno pervenire, alla: 


AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti. Scri- 
vere Stella Principe Eugenio 
4200185 Roma. (G8627) 


AFFIDIAMO. lavoro ovunque 
residenti confezione giocatto- 
li. Scrivere Giomodel, via Gae- 
tano Mazzoni 27. Roma. 
(G8658) 

AGENZIA DI ASSICURAZIONI 
in Trieste di primario gruppo 
italiano ‘cerca SUB-AGENTE 
per espansione propria rete e 
apertura nuovo punto vendita 
nella zona di.Gorizia e provin- 
cia. Se motivati si garantisce 
grossa autonomia gestionale 
e condizioni incentivanti. Si 
assicura massima riservatez- 
za. Scrivere a cassetta N. 3/E 
Publied 34100 Trieste. (A.6539) 


AGENZIA immobiliare sele- 
ziona elementi, esperti lavoro 
acquisizione vendita, intenzio- 
nati migliorare propria posi- 
zione, trattamento provvigio- 
nale di sicuro interesse, gli at- 
tuali ‘collaboratori sono stati 
avvisati. Scrivere a cassetta N. 
6/E Publied 34100. Trieste. 
(A6570) 

AGENZIA pubblicitaria cerca 
fotomodelle/i 16/40 anni anche 
prima esperienza per realiz- 
zazione foto-moda, posters, 
spots televisivi. 0432/505825 
Soges lunedì 27 novembre 9- 
12.3014-19. (F228) 


APPRENDISTA commessa co- 
noscenza lingue slave cercasi. 
Scrivere a cassetta n. 28/D Pu- 
blied 34100 Trieste. (A64800) 


APPRENDISTA modista cerca 
«Mode Elvi», viale XX Settem- 
bre 12. Presentarsi lunedì mat- 
tina. (A64767) 


APPRENDISTA per panetteria 
cercasi con vera vocazione 
per il mestiere, chiedesi molta 
volontà, avvenire assicurato. 
0481/791315. (C505) 


AUTISTI patente D-E provata 
esperienza viaggi nazionali 
assumiamo. Telefonare matti- 
na feriali 040-775120. (A6508) 


PRAXI B.p.A.- ORGANIZZAZIONE e CONSULENZA 
85131 PADOVA - P.ZA DE GASPERI, 41 - Tel, (D49)875.27.55 
‘Ancone Bs Balogne Cagliari Firenze Genova Miano Napoli Padova Roma Torino 
BRAXI ORGANIZZAZIONE - PRAXI INFORMATICA - PRAXI VALUTAZIONI | 
PRAXI RISOREE UMANE - PRAXI ENTI PUBBLICI - PRAXI APFARI A FINANZA | 


AZIENDA commerciale cerca 
impiegato fatturista, archivi- 
sta, nozioni contabilità. Telefo- 
nare 040/829781. (A6489) 
AZIENDA industriale sita in 
Doberdò (Go) cerca neo-ragio- 
niere/a per ampliamento or- 
ganico. Manoscrivere curricu- 
lum a cassetta n. 26/D Publied 
34100 Trieste, (F005) 

CASA di riposo cerca infer- 
miere diplomate disponibilità 
immediata. Presentarsi lunedì 
27 dalle 9 alle 11 piazza Galilei 
4/A Muggia. (D.195) 

CERCASI apprendista banco- 
niere-a presentarsi «Bar Udi- 
ne» Via Ghega 10 lunedì ore 
16-17. (A.64764) 


CERCASI apprendista banco-. 
niera presso pizzeria S. Giusto 
viale D'Annunzio 10. Presen- 
tarsi dalle 12 alle 14 non telefo- 
nare. (A6434) 


CERCASI ‘apprendista elettri- 
cista_ telefonare lunedì 040 
946934 ore 8-10, (A6549) 


CERCASI. ‘banconiera/came- 
riera..  Presentarsi . martedì 
28/11 c/o pizzeria Tortuga S. 
Lorenzo di Fiumicello dalle 17 
alle 18. (C502) 


‘CERCASI per gelateria in Ger- 
mania, periodo marzo-ottobre 
signora seria, pratica lavori 
casalinghi e ragazza banco- 
niera. Retribuzione interes- 
sante. Vitto e:alloggio. Telefo- 
mare ore pasti 0438/400661. 
(A64811) 

CERCASI persone serie per 
recapito volantini solo resi- 
denti a Gorizia max 30 anni. 
Telefonare 0481/533209. 
(B447) 

CERCASI ragazze dinamiche 
per lavoro part-time. Presen- 
tarsi da martedì a giovedì dal- 
le 10.30 alle 12.30. presso 
agenzia ippica via Marziale, 5 
Monfalcone. (C497) 


CERCASI ragioniera discreta 
conoscenza informatica per 
lavori di segreteria e contabili- 
tà. Scrivere a Cassetta n. 23/D 
Publied 34100 Trieste. (A6476) 


CERCASI segretaria albergo 
max:28 anni conoscenza lin- 
gue. Scrivere a cassetta n. 5/E 
Publied 34100 Trieste. (A6564) 
GRUPPO IMMOBILIARE cerca 
collaboratori motivati ai quali 
si garantisce grossa autono- 
mia gestionale a condizioni in-' 
centivanti. Tel. 040/630082 da 
martedì 
IMPORTANTE azienda di Cor- 
mons (Go) cerca operai gene- 
rici e periti industriali milite- 
senti. Tel. 0481-61301. (B432) 
IMPORTANTE società — per 
completamento organico. ri- 
cerca personale estroverso 
forte determinazione deside- 
roso affermarsi. Si offre ottima 
retribuzione, ambiente stimo- 
lante, possibilità carriera. Si 
richiede disponibilità imme- 
diata, offresi 1.800.000 periodo 
prova, inquadramento catego- 
ria. Presentarsi lunedì ore 
9.30-12.30 15-18 via Fabio Se- 
vero 113 ammezzato. (A6545) 
LA Elettrotermoidraulica. di 
Monfalcone assume idraulici- 
elettricisti. Telefonare giorni 
feriali dalle 13 alle 15 0481- 
791091. (C498) 

NEGOZIO abbigliamento cer- 
ca commessa apprendista co- 
noscenza lingue slave. Mano- 
scrivere a cassetta N. 22/D Pu- 
blied 34100 Trieste. (A.64740) 
OFFICINA. meccanica cerca 
per ampliamento, tornitori/fre- 
satori per assunzione imme- 
diata telefonare ore ufficio 
0481/535775. (B438) 
ORGANIZZAZIONE tedesca ri- 
cerca per Gorizia e Trieste 
collaboratori per lavoro pub- 
blicitario serale. Offriamo 
50.000 a serata più incentivi, 
richiedesi auto, serietà, mini- 
mo23 anni. Presentarsi per in- 
formazioni martedì 28 novem- 
bre ore 20, puntuale, presso 
«Sam Hotel» via Cosulich - 
Monfalcone. (F005) 

PER assistenza persona an- 
ziana cercasi referenziata di- 
sposta trasferirsi 4 mesi estivi 
Abruzzo. Scrivere a cassetta 
n. 1/E Publied 34100 Trieste. 


28 novembre 1989. : 


generale. 


RST7 


- auto aziendale 


PRIMARIA IMPRESA CERCA 
GEOMETRA capo. cantiere 


. esperienza lavori pubblici. As- 


sicurasi continuità lavorativa, 
possibilità carriera. Retribu- 
zione adeguata capacità. Con- 
tatti massima riservatezza. 
Scrivere cassetta N. 2/E Pu- 
blied 34100 Trieste. (A.6534) 


PRINCEPS VIP discoteca Pia- 
no Bar cerca personale. Ur- 
gentemente anche maschera, 
con requisiti adatti per disco- 
teca. Presentarsi martedì alle 


15 e dalle 21.30 alle 23. (A6516). 


PROGRAMMATORI Basic, an- 


che prima esperienza, società ‘ 


seleziona. Lavoro in zona di 
residenza. Telefonare. ufficio 
del personale 049-8072862 Ri- 
ferimento «Top». (G749) - 
PULITORE/PULITRICE per 
orario serale cercasi. Presen- 
tarsi con libretto di lavoro alla 
Pulicasa via Combi 22/D. 
(A6499) ; 
RAGIONIERA esperta opera- 
trice su computer per contabi- 
lità e lavori d'ufficio zona Dui- 
no cercasi. Inviare curriculum 
a cassetta n. 21/D Publied 
34100 Trieste.(A6457) 
RINOMATA gelateria vicino 
Monaco di Baviera cerca ca- 
merieri/e banconieri tratta- 
mento familiare. Per informa- 
zioni tel. 040-755420. (A64817) 
RISTORANTE - Bar di campeg- 
gio. altipiano cerca urgente- 
mente gestore. Scrivere a ca- 
sella n, 25/D Publied 34100 
Trieste. (A6G494) 

RISTORANTE cerca cuoco ca- 
pace con referenze tel. 
381992. (A64809) 
RISTORANTE cerca ragazzo/a 
per aiuto in sala - orario sera- 
le. Indispensabili bella pre- 
‘senza e predisposizione al 
contatto con il pubblico. Tel. 
040-750713. mattino e 040- 
417618 dopo le 20.30. (A6480) 
RISTORANTE cerca urgente- 
mente cuoco pratico e veloce 
per lavoro serale. Scrivere a 


Cassetta n. 24/D Publied 34100, 


Trieste. (A6480) 


UNA PRESTIGIOSA AZIENDA ALIMENTARE 


si trova attualmente in fase di progressiva espansione, fondata su una selezio- 
nata e motivata struttura manageriale, nonchè su un sistema informativo estre- |. 
mamente sofisticato. 


DIRETTORE VENDITE ITALIA | 


Cerchiamo un professionista esperto nella conduzione di agenti che vendono 
all'ingrosso e profondo conoscitore della Grande Distribuzione e della Distribu- 
zione Organizzata, dotato di solida esperienza di marketing delle vendite e di 
ottima cultura generale, attualmente Direttore Commerciale o Direttore Vendite 
di qualificata azienda del settore. 
La sede di lavoro è una città di media grandezza dell’Italia centro-meridionale. 


È ASSOLUTAMENTE OBBLIGATORIO IL TRASFERIMENTO DELLA RESIDEN- 
ZA FAMILIARE NELLA ZONA DI LAVORO. 
SI PREGA DI NON CANDIDARSI SE NON SI ACCETTA QUESTO SPECIFICO 
PUNTO. NON ILLUDERSI CHE L’AZIENDA RINUNCI A QUESTA CONDIZIONE. 


Si offre uno stipendio annuo NETTO di L. 130.000.000 
più l’uso di una vettura aziendale. 
La posizione risponde al Direttore Commerciale. 

Non saranno accettate candidature di persone al di sopra dei 45 anni. 


| colloqui di selezione verranno effettuati in sedi differenziate a seconda della 
provenienza dei candidati. 


Nel corso di questi colloqui verranno accertate la professionalità e la cultura 


Gli interessati sono pregati di inviare dettagliato curriculum (citando il n. di rif.) a: 


Studio di Consulenza Aziendale 

Dott. ROSARIO SCARAMELLA 
Strada Panoramica dello Stretto, 1330 
98168 - MESSINA 


prime al mondo, 


importanza. 


sell-out del prodotto. 


| ABBOTT 


LA ABBOTT, PRESTIGIOSA MULTINAZIONALE LEADER NEL MERCATO 
DEI PRODOTTI FARMACEUTICI, OSPEDALIERI E NUTRIZIONALI RICERCA 


INFORMATORE TECNICO SCIENTIFICO 
Divisione Farmaceutica 
per le Province di TRIESTE e GORIZIA 


La posizione comporta un'attività altamente qualificata presso la classe 
medica supportata da un adeguato addestramento tecnico-scientifico e 
da una solida formazione professionale. 
Il candidato ideale dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti: . 
- età non superiore ai 30 anni 
- laurea in discipline biomediche o cultura equivalente 
- iniziativa e facilità nei rapporti interpersonali 
- residenza nella zona operativa 4 3 
Precedenti esperienze nel settore saranno positivamente valutate. 
Per la posizione sopra indicata l'Azienda offre: 

- inquadramento contrattuale dell'Industria chimico-farmaceutica 

- retribuzione e incentivi di sicuro, interesse. 


- rimborso spese a piè di lista. 
Inviare, per espresso, dettagliato curriculum vitae corredato di recapito 
telefonico, a: C.F. MANAGEMENT - Via Badia Di Cava, 62- 00142 ROMA |T: 


RISTORANTE in Gradisca cer- 
ca internista per cucina tel. 
0481-99213. (C500) 


SEMPLICE lavoro telefonico 
part-time abitazione per servi- 
zio. svolto in Videotel-Sip 
1.000.000 mensile. Telefonare 


lunedì dalle 8.30-12.30 allo 
040/2146438 — - —040/774766 
(732270) e al 0481/482488. 
(A.64745) ; 


SOCIETA commerciale ‘cerca 
ragioniere/a con esperienza 
contabilità generale uso com- 
puter. Dettagliare curriculum 
cassetta n. 4/E Publied 34100 
Trieste. (A6558) 


STUDIO commercialista cerca 
ragioniere/a. con esperienza. 
pluriennale acquisita presso 
studi professionali. Si offre re- 
tribuzione adeguata. Scrivere 
a casella n. 30/D Publied 34100 
Trieste. (A6507) 
SUPERMERCATO cerca gio- 
vane con esperienza nel setto- 
re. carni tel. 040-823846. 
(A6474) 7 5 
AGRARIA Righi desidera en- 
trare in contatto con diplomati 
materie agrarie militesenti pa- 
tentati sloveno o crato da as- 
sumere con contratto com- 
mercio negozio piazza Goldo- 
ni scopo espansione attività, 
Telefonare pomeriggio 
040/7725177 0 040/60586 la- 
sciando recapito per fissare 
appuntamento. (A.6422) 


Rappresentanti 
Piazzisti 
e —— 


AFFIDIAMO esclusiva zonale 
a venditore alimentari bevan- 
de — dolciumi. Telefonare 
040/829781. (A6488) 

AZIENDA affermata nel campo 
dell'abbigliamento. e specia- 
lizzata nella produzionedì capi 
in seta cerca agente pluriman- 
datario introdotto nel settore. 
Telefonare (02-33103080. 
(G1498) 

SOCIETA’ introdotta ramo ali- 
mentare, bar-buffet, ristoranti, 


UNA GRANDE OCCASIONE 
PER UN VENDITORE DI TOILETRIES 


Concessionaria per l'Europa Marchi di importanza mondiale; 
in occasione del lancio sul mercato Italiano di una firma fra le 


assume 


AGENTE MONOMANDATARIO 


RICHIEDE: La residenza a Padova o provincia del Triveneto. 
Esperienza nel ramo dei prodotti Toiletries, possibilmente 
G.D.-D.O. Auto propria. Determinazione e volontà di 
affermarsi e di fare carriera in Azienda di primaria 


OFFRE: La gestione esclusiva di circa 400 clienti schedati. 
Provvigioni, Concorso spese; Anticipo mensile TREMILIO- 
NI. Prendiamo in esame trattamenti ‘a stipendio purché 
provenienti da analoga: posizione. 

| programmi futuri della Società prevedono sino al 1991 il lan 

cio di prodotti Toiletries firmati da stilisti di fama mondiale. Le 

possibilità di utili per un Agente valido sono veramente ecce- | 

zionali. Un fortissimo BUDGET pubblicitario affiancherà il 


PRESENTARSI: Lunedì 27/11 dalle ore 9,00.alle 12.00 
HOTEL SAM - Monfalcone (GO) - Tel. 0481/48.26.00. 

Se impossibilitati presentarsi, inviare dettagliato curriculum, 
a: CASELLA POSTALE 1404 - 10100 TORINO, 


‘A.A. SGOMBERIAMO rap! 


(Rif. 891) 


RZ iii 


= 


trattorie, cerca per zona To 
ste e provincia rappresentali! 

o piazzista capace, con.e: 
rienza, per vendita esclusi 
nostri prodotti Scrivere a ca 
setta n. 27/D Pub 
34100Trieste. (A6501) 


SOCIETA' leader settore mat 
chine per ufficio cerca per pr0” | 
pria filiale di Gorizia automU* 
niti milite assolti, per amplia? 
mento organico di vendità fit 
Non è richiesta precedentei 
esperienza. Offresi:  portafo: 
glio clienti, interessante tratta” 
mento economico e support9 
tecnico aziendale. Per appunî 
tamento telefonare allo 04814 
391390. )B443) si 


Lavoro a domicilio. © ; 
Artigianato 


CRA A = 


OPICINA SQ 


A_O; 


A.A.A.A-A. A. SGOMBERO 14° 
pidamente abitazioni canti 
locali ritiro mobili cose 0g! 
genere acquistando tutto. {È 
lefonare  040/755192-9472 
Via Rigutti 13/1. (A6561) & 


7A 


mente anche. gratuitamel! 
abitazioni cantine, acquisl! 
mo massime valutazioni mos, 
li oggettistica ante Quarghi 
Telefonare festivi 040/394". 
negozio 040/60450. (A64868) 9 
A.À. STUFE kerosene met4l, 
specializzato pulisce rip8!% 
Tel. 040/771032. (A64870) res 
IDRAULICO piastrellista MUE.I || 
tore preventivi gratuiti. Tel@%3, 
nare ore pasti 040-727 


AOPICINA <- 


VE PG LEA 


olio-porte-finestre. 


040/755603. (A64836) Ù 
Vendite 


MOBILI antichi lamnbe d 
villa vendo sing 

Tel. 0424-24217. (G753) 
; $ _ 
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TRIESTINA. 
DAIHATSU 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 


ARCOLAUTO 


CENTRO FUORISTRADA 


ORGANIZZAZIONE DI VENDITA E ASSISTENZA 
LANCIA-AUTOBIANCHI 


AUTOUSATO 


TOYOTA LJ 70 88 BIANCO 
MITSUBISHI PAJERO: 88 BIANCO 
RANGE ROVER 81 AZZURRO 
DAIHATSU TAFT 82 AZZURRO 
AUTOBIANCHI Y10 85 ROSSO 
LANCIA DELTA 1.5. 80 MARRONE MET. 
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Î 

Uli 

Ù 
| 


iù 


TRIESTE - Via del Cerreto 4/a - Tel. 422911 


H2546 


‘G. SUSHMEL r1esre 


PWEDA. REGISTRATORI DI CASSA 
VANDONI BILANCE - AFFETTATRICI 


| || Via S. FRANCESCO 11 - TEL. (040) 767884 


| BAREGEL_ 


STUDIO PROGETTAZIONE 
ARREDAMENTI 
BAR GELATERIE PASTICCERIE 
TRIESTE - VIA RITTMEYER, 12 - 040/3863020 


Trieste - via Tarabochia.5 


senza... che amore è? 


| ricambi Audi-Volkswagen® 
non fanno mai i capricci. — 


. Venite a fare il tagliando 
uscirete con un modello Volkswagen 
a vostra disposizione per 24 ore. 


o 


NATALE 
BOZIC 


COMPRA A OPICINA 


Per ogni 10.000 lire di spesa ‘nei negozi 
associati richiedi un biglietto del concor- 
so di Natale '89 


1° premio 15.000.000’ 


= 


9128/ ‘NIN “LNV - OHO,O INOLL39 NI, 


N 5 premi da 2.000.000° 
N 10 premi da 1.000.000' ; 
: L'ESTRAZIONE AVVERRÀ IL 5.1.1990 
x È V] CASSA RURALE ED ARTIGIANA 
tI OPICINA-TRIESTIC ; 
HRANILNICA IN POSODILNICA i 
OPCINIC-TRST : 


IL PICCOLO 


CALCIO / TRIESTINA - ANCONA (14.30 AL GREZAR) 


Sorpresa, c'e Consagra 


Partita delicata contro una formazione giovane ed esperta 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Ella settima voJta 
che la Triestina gioca in casa. 
Quattro finora le vittorie (Lica- 
ta, Avellino, Padova e Brescia) 
un pareggio (col Messina, ma 
si era sul'neutro di Mestre) ed 
una brutta sconfitta (Foggia). 
Bottino 9 punti sui dodici a di- 
sposizione. Gli altri quattro 
punti fin qua incameratiì pro- 
vengono da altrettanti pareggi 
esterni (Catanzaro, Pisa, Bar- 
letta e Parma). Ed oggi si ritor- 
na al Grezar per affrontare 
l’Ancona, squadra che non ha 
mai perso in casa e che in tra- 
sferta ha inanellato una, vitto- 
ria, tre pareggi e due sconfitte. 
L'Ancona ha soltanto un punto 
in più della squadra di Lom- 
bardo nonostante il sostanzio- 
so mercato. estivo; e marcia 
ormai suuna lunga serie dipa- 


reggi. Allenato da Vincenzo. 


Guarini, l'Ancona si presenta 
squadra quadrata, veloce, dal 
modulo tradizionale, con alcu- 
ni interessanti giocatori. Cioc- 
ci, là davanti, pericolosa pun- 
ta, già all'Inter e per un anno al 
Padova, é uomo da guardare 
molto da vicino; spazi è meglio 
non lasciarne troppi, perché é 
rapido nella partenza e nell’e- 
secuzione. Alla sua destra agi- 
sce Messersì, già visto gioca- 
re nel Vicenza e quest'anno, 
stando alle cronache, partico- 
larmente su di giri. A sinistra 
troviamo invece Di Carlo, lun- 
ga carriera alle spalle dalla C 
(Piacenza e Carrarese) sino 
alla A (Roma) e poi in B con 
Genoa .e Parma: Tanta ‘espe- 
rienza al servizio della più gio- 


vane ‘punta. A'\centrocampo , 


troviamo »Zannoni,a proviene 
dall’Udinese e si porta dietro 
un grosso bagaglio. di B, fra 
Cagliari, Parma e Udinese ap- 
punto, affiancato da Gadda, 
prodotto Milan e da tre anni 
punto fermo dell’Ancona. An- 
cora a centrocampo Ermini, 
toscanaccio che’ dopo aver 
giocato per un anno al Torino 
s'è fatto un lungo tirocinio in B 
con tre anni di fila nell'Arezzo. 
A mediano sulla destra trovia- 
mo Minaudo, il siciliano sco- 
perto dall’Inter e in forza all'U- 
dinese lo scorso anno. Ha 22 
anni e la squadra friulana non 
lo ha voluto nell’avventura in 
serie A. Nel corso dell'estate 
ci fu un lungo tirammolla fin- 
ché Minaudo accettò il trasfe- 
rimento sull'Adriatico; ed ora 
sta giocando . alla grande. 
Completano la difesa il libero 
Masi, trentenne pisano che 
partito da Torino dieci anni fa 
é stato una delle colonne del 
Catanzaro della' promozione 
ed è passato da Piacenza pri- 
ma di scendere ad Ancona; 
Vincioni sulla fascia sinistra, 
romano da quattro anni nelle 
Marche; in marcatura centrale 
Chiodini, altra vecchia cono- 
scenza dei campi di B, conlun- 
ga militanza nel Brescia. Infi- 
ne, tra i pali Vettore, portiere 
padovano con alterne.vicende 
fra Ci e B ed al terzo anno a 
difesa della porta anconetana. 
Contro questa buona «arma- 


TRIESTINA 


(.. 
ERMINI 


In panchina: 


Piagnerelli 


Deogratias De Iuliis 


De Martino 


In panchina: 


Trombetta 


Biato Di Rosa 


TERRACIANO 


ANCONA 


Arbitro: PIANA di Modena 


ta» la Triestina dei miracoli 
deve ricominciare. il campio- 
nato, come ha detto Lombar- 
do, una volta raggiunta quella 
media di un punto a partita che 
costituisce l'obbiettivo prima- 
rio. dell'alabarda quest'anno. 
Ed ancora una volta Lombardo 
si ritrova a fare i conti con giu- 
dici e malanni che lo costrin- 
gono a non poter scegliere co- 
me vorrebbe, fior da fiore, gli 


uomini da schierare. 

Cominciamo con gli assenti. 
Manca Danelutti, il focoso pa- 
drone della fascia destra, che 
paga in maniera incredibile un 
gesto di reazione durante 
un'amichevole sul Garso (ed 
anche i giudici d'appello sono 
stati inflessibili). Assente an- 
che Lerda, l'uomo sul quale si 
‘appuntano tutte le speranze e 
tutte le attenzioni della socie- 


tà: dovrebbe essere questo il 
suo anno e se il ragazzo riu- 
scirà ad esprimersi come tec- 
nica e possanza atletica pro- 
mettono, potrebbe diventare il 
fenomeno della B. Sembrava, 
fino a ieri mattina che dovesse 
mancare anche Consagra, a 
causa della distorsione di un 
ginocchio in seguito ad uno 
scontro nell'amichevole di 
giovedì. Già Lombardo. stava 


Licenziatari del sistema Iskotherm 


WALTER ZANOLLA 


Via Caboto 23 Tel. (040) 829713 
TRIESTE 


e Unione 


apprestando soluzioni d’e- 
mergenza, non potendosi ri- 
volgere Lenarduzzi, naturale 
sostituto di Consagra ed inve- 
ce ieri il giocatore s'è presen- 
tato all'ultimo allenamento a 
Turriaco col ginocchio com- 


. bletamente sgonfio. Allora il 


mister lo ha fatto lavoràre, cor- 
rere, calciare, forzare. Nel po- 
meriggio lo ha costretto alla 
terapia del. ghiaccio riservan- 
dosi, dotato di tanto ottimismo, 
di decidere stamane un impie- 
go che appare molto probabi- 
le. E già che parliamo del libe- 
ro completiamo il dicsorso di- 
fesa. In porta ritroviamo Gan- 
dini che torna al proprio posto 
mentre la rivelazione biato, in 
settimana fermato da qualche 
fastidio, oggi va in panchina. 
Cerona dovrà prendersi cura 
di Cioci e Costantini dovrebbe 
vedersela con Di Carlo. Sulla 
sinistra é probabile che tocchi 
a Butti il controllo del pericolo- 
so Messersì, mentre sulla de- 
stra dovremmo vedere Terrac- 
ciano a contrastare il lavoro di 
Zannoni. Più avanti potrebbe- 
ro essere chiamati a giòostrare 
Papais e Pasqualini in raccor- 
do col regista Catalano che 
sembra non risentire della 
botta ricevuta in allenamento 
nella disgraziata partitella del 
giovedì. A spaziare davanti a 
tutti ci sarà il solito Pinuzzo 
Romano chiamato alla con- 
sueta azione divagatrice per 
creare scompensi nella difesa 
avversaria. Infine la punta Bo- 
bo Russo che oggi dovrà ve- 
dersela con Chiodini, buon 
marcatore e soprattutto uomo 
che conosce molto bene il no- 
stro centroavanti. Fin qua, e 
soltanto sulla carta, le presun- 
te formazioni delle due squa- 
dre e le ipotizzabili strategie. Il 
tutto, però, come sempre, pas- 
sibile di tante variazioni a se- 
conda di come avranno dormi- 
to questa notte gli allenatori o 
da quali illuminazioni saranno 


» stati colpiti. Chi realmente gio- 


ca lo sapremo con sicurezza 
soltanto quando dagli spoglia- 
toi veranno diramati gli elen- 
chi ufficiali. Le strategie con- 
crete le vedremo in corso d'o- 
pera e molto probabilmente 
tutta questa nostra fatica risul- 
terà inutile. Ma il calcio € bello 
anche per questo: ti dà modo 
di parlarne come e quanto 
Vuoi, tanto é vero tutto e il con- 
trario di tutto. Poi, quello che 
conta è soltanto il pallone che 
entra in rete. A questo punto 
sarebbe d'obbligo un pronosti- 
co, ma questo é ancor più pro- 
blematico di tutto il resto. 
L'Ancona chiaramente mira a 
proseguire la sua serie positi- 
va anche per mantenersi in 
quella buona posizione in 
classifica forse non del tutto ri- 
spondente alle ambizioni so- 
cietarie concretizzatesi nella 
messa a punto del complesso. 
D'altro canto la Triestina non 
può permettersi passi falsi in 
questo delicato momento e 
prima della terribile trasferta 
di Torino. Sono sufficienti que- 
ste considerazioni e non ci re- 
sta che gli scongiuri di rito. 


CHI CERCA TROVA! 


PAGAMENTI RATEALI SENZA INTERESSI 


PHILIPS - TELEFUNKEN - THOMSON - REX 
. GRUNDIG - ITT NOKIA - IRRADIO 


147 polli con telecomando da L. DO2-000 
20 pollici con telecomando da L 679.000 
di 040.0n0 
LAVATRICI CESTO INOX FORNI MICROONDE 

sa. 365.000 .... 245.000 
LS @Relleti AN 10 


ELETTRODOMESTICI TEL. 307480 


orario 7-14 


Legatoria Dama 


LEGATURA E DORATURA 
A MANO - OGGETTISTICA 
ARTIGIANALE 


TRIESTE tel. 040/566169 
Via San Cilino, 16 e Vicolo dei Roveri, 1 


CENTRO FUORISTRADA 


cierreauto 


CONCESSIONARIA . 
DAIHATSU - LADA 


Rivenditore autorizzato FIAT 


MERCATO DELL’USATO 


Patrol Nissan 2.8 Autocarro 1986 Argento 18.000.000 
Lada Niva 1.6 1983 Bianco 7.000.000 
Lancia Prisma 1.5 1983 Azzurro 7.000.000 
Suzuki SJ 410 1987 Bianco 12.000.000 
Subaru GLF S.W. 4x4 1984 Grigio met. 8.500.000 
AR.33.1.5 TI 1987 Antracite 11.500.000 
Toyota BJ 40 1983 Marrone 14.000.000 
Subaru GL 1.8 SW. 4x4 1982 Rosso met. 5.000.000 
Volvo 245 Turbo 1982 Argento met. 13.500.000 
Renault 4 TL 1988 Bianco 7.500.000 


LUNEDI CHIUSO’ 
TRIESTE - Bivio Prosecco Stat. 202 tel. 251028 


GLIARDETTI 
34137 TRIESTE : 
VIA MOLINO A VENTO; 51/A - TEL. 773954* 


2485] 


SIAMO APERTI TUTTI | GIORNI 


SPECIALE REPARTO 
PER AZIENDE 
ED INDUSTRIE 
STRENNE 
E 
CONFEZIONI 


«Inutile Bibite 
cercare lontano Aperitivi 
ciò che hai E 
vicino casa Spumanti 
SIRIOZZI Liquori 
sempre 

bios Specialità 


estere 
Champagne 


AI 


‘al punto vendita 
più qualificato 


ORARIO 8-13 - 16.30-19.30 © 


S. Giacomo - via della Concordia, 6 


TUTTO PER 


CENE di 


CALCIO / LA TREDICESIMA GIORNATA IN SERIE A 


Oggi la partitissima è a Torino 


Juventus 


Milan 


Napoli 


Tacconi 1 Giuliani 
Napoli 2 Ferrara 
De Agostini 3 Francini 
Galia 4 Crippa 
Bonetti 5 Baroni 
Fortunato 6 Renica 
Aleinikov 7 Fusi 
Barros 8 DeNapoli 
Zavarov 9 Careca 
Marocchi 10 Maradona 
Schillaci 11 Carnevale 


Arbitro: Lanese di Messina 


mi 
Cesena 
Fiorentina 


Rossi 1 Landucci 
Cuttone 2. Pioli 
Nobile 3 Volpecina 
Esposito 4 Faccenda 

Calcaterra 5 Pin 
Ansaldi 6 Battistini 
Pierleoni 7 Nappi 
Piraccini 8 Dunga 
Agostini 9 Dertycia 
Domini 10 Baggio 
Turchetta 11 Di Chiara 


Arbitro: Pezzella di Frattamaggiore 


Lecce 


Galli 1 Terraneo 
Salvatori 2 Garzya 
Maldini 3 Marino 
Fuser 4 Ferri 
Tassotti 5. Righetti 
Costacurta 6 Carannante 
Donadoni 7 Moriero 
Rijkaard 8 Barbas 
Van Basten 9 Pasculli 
Evani 10 Benedetti 
Massaro 11 Virdis 


Arbitro: Luci di Firenze 


Lazio 


Dino Zoff 


Verona 


Atalanta 


Sport 


Sampdoria 


Inter 


Ferron 1 Zenga 
Contratto 2 Bergomi 
Pasciullo 3 Breheme 
Prandelli 4 Matteoli 

Vertova 5 Mandolini 
Barcella 6 Verdelli 

Stromberg 7 Bianchi 

Nicolini 8 Berti 

Evalr ‘9. Klinsmann 
Madonna 10 Cucchi 
Caniggia 11 Serena 


Arbitro: Agnolin di Bassano 


Bari 


Bologna 


Pagliuca 1 Cusin 
Mannini 2 Luppi 
Salsano 3 Villa 
Pari 4 Stringara 
Vierchowod 5. De Marchi 
Pellegrini 6 Cabrini 
Lombardo 7 Marronaro 
Cerezo 8 Bonini 
Vialli 9. Giordano 
Mancini 10 Geovani 
Dossena 11 Bonetti 


Arbitro: Lo Bello di Siracusa 


Ascoli 


Genoa 


Fiori 1 Gregori 
Bergodi 2. Torrente 
Sergio 3 Caricola 
Pin 4 Fiorin 
Gregucci 5 Signorini 
Soldà 6 Ferroni 
Di Canio 7 Eranio 
Icardi 8 Ruotolo 
Sclosa 9 Fontolan 
Bertoni 10 Paz 
Sosa 11 Aguilera 


Arbitro: Sguizzato di Verona 


Roma 


Peruzzi 1 Cervone 
Bertozzi 2 Gerolin 
Pusceddu 3 Pellegrini 
Gaudenzi 4 Manfredonia 
Favero 5 Berthold 

Gutierrez 6 Comi 
Pellegrini 7 Desideri 
Giacomarro 8 DiMauro 
Gritti 9 Voeller 
Magrin 10 Giannini 
Fanna 11 Rizzitelli 


Arbitro: Baldas di Trieste 


CALCIO / DILETTANTI 
Il San Giovanni a Gradisca 
è quasi all’ultima spiaggia 


TRIESTE — Non è l’ultima spiaggia ma ci manca poco 
per il San Giovanni, che questo pomeriggio a Gradisca 
cerca punti contro l’Itala San Marco, a sua volta inguaia- 
ta nei bassifondi della classifica. Il campionato di Pro- 
mozione celebra l'undicesima giornata con il Seveglia- 
no assoluto dominatore. Il San Giovanni è penultimo ed 
è reduce dalla sconfitta interna contro il Ronchi. AI di là 
di un evidente calo di rendimento, l'impasse rossonera 
denuncia anche qualche sbavatura dal lato caratteriale. 
Oggi a Gradisca è opportuno dimostrare.il contrario. 

Gustoso derby nel girone B di Prima categoria tra il Co- 
stalunga e il Portuale. Tra le due squadre ci sono due 
punti di differenza, a tutto onore del Portuale che sta 
inanellando punti per la salvezza. Domenica ha fermato 
la capolista San Canzian mentre il Costalunga, che ha 
battuto la malconcia Cordenonese, deve ottenere punti 
per non perdere di vista gli isontini. Tutte in trasferta. le 
tre formazioni del girone A: a San Vito il. San, Sergio 
(locali colpiti da alcune squalifiche), ad Azzano Decimo 
la Fortitudo sufficientemente tranquilla per portar via 
almeno un punto e infine il Ponziana a Codroipo con i 


friulani piuttosto in crisi. 


Maitch-clou della Seconda categoria allo Zaccaria di 
Muggia, dove la Muggesana riceve il Pieris allenato dal- 
l'ex alabardato Paolo Dri. Nello stesso girone il Primor- 
je ha la possibilità di rifarsi sotto alla mischia della pro- 
mozione, trovandosi davanti un Gonars con l'acqua alla 
gola. Nel girone F la capolista Edile Adriatica rischia 
qualcosa a Gorizia contro il Piedimonte. Più agevole il 
compito del Supercaffè a Capriva (penultima) con il ter- 
zo incomodo,:il San Luigi, impegnato anch'esso nell’|- 


sontino contro il Mossa. 


PALLAMANO /CIVIDIN . 
Utile la vittoria con il Rimini 


I problemi restano irrisolti 


19-13 


CIVIDIN: Marion, P. Sivini, 
Oveglia 1, Pischianz 3, Schina 2, 
Valli 2, Masotti 4, L. Sivini 4, 
Bozzola 3° Kavrecic, Dovere. 
RIMINI: Pesaresi, Migani, 
Vendemini 2, Brasini 3, Ghiggi- 
ni, Pecci, Della Rosa 1, Minari- 
ni, Taddei, Maric 7, Giordani. 
ARBITRI: Li Bonanni di Ferra- 
ra e Sodie di Teramo. 


TRIESTE — Cividin-Rimini 
doveva essere- la partita 
del riscatto, ma lo è stata 
solo nel risultato, maturato 
peraltro nella sua limpi- 
dezza nella parte finale 
dell'incontro. La Cividin 
deve ancora risolvere al- 
cuni problemi prima di tor- 
nare a essere quella com- 
pagine autoritaria e ambi- 
ziosa costruita nel corso. 
dell'estate per puntare allo 
scudetto. Certo le assenze 
di Strbac e Maestrutti pri- 
vano Lo Duca .di due ele- 
menti fondamentali per gli 
schemi d’attacco, ma tutti 
gli altri, regolarmente in 


10.00 Teleantenna Pallamano: Cividin 


campo, non sono all’apice 
della condizione, e il frutto 
di questo malessere lo si è 
chiaramente visto ieri a 
Chiarbola nel primo tem- 
po. Il Rimini infatti, nella 
prima mezz'ora di gioco, 
ha guidato spesso nel pun- 
teggio, assumendo il mas- 
simo vantaggio di 8-5 sul fi- 
nire della prima frazione. 
In difficoltà nel contenere 
lo jugoslavo dei riminesi, il 
Vecchio, ostico ma sempre 
temibile Maric, i triestini 
perdevano troppe palle al- 
l'attacco, favorendo il con- 
tropiede degli ospiti. L'al- 
lenatore Lo Duca tentava 
numerosi cambi, inseren- 
do Luca Sivini, ma il rendi- 
mento della formazione di 
casa non mutava. 

Erano i tre gol di Marco 
Bozzola, mai domo nel so- 
stenere la difesa, a tenere 
a galla la Cividin, che era 
costretta a chiudere il tem- 
po in svantaggio sul 6-8. 
Nella ripresa, dopo l’inter- 
vallo, nel corso del quale 
evidentemente il. «prof» 


17.25 Montecarlo 


Trieste-Pallamano Jomsa Rimini È 17.25 Rai3 
11.10. Teleantenna «Caleidoscopio alabardato» È 18.15 Rai1 


12.15 Montecarlo 

di sport 
12.20 Italia 1 
12.50 Italia 1 

motoristico 
13.20 Rai2 «Tg2-Lo sport» , 
13.45 Capodistria 


«Noi e la domenica»: programma 


«Domenica Montecarlo»; contenitore EA 18.50 Rai2 
19.40. Telequattro 
«Guida al campionato» 19.45 Rai3 
«Grand Prix»: settimanale 


20.00 Rai3 
<20.00 Rai2 


21.25 Montecarlo 


22.00 Rait 


contenitore di interviste e servizi 


‘sulla giornata sportiva. 


17.10 Rai2 


«Tg2- Domenica Sport»: da Pavia, 


23.25 Rai3 


0.10 Rail 


pallacanestro Italia-Polonia 


23.40. Telequattro 


[Pics] 


aveva opportunamente 
macinato i suoi giocatori, 
la squadra di casa iniziava 
una lenta rimonta. Con un 
parziale di 7-1, i verdeblù 
passavano dal 6-8 al 13-9, 
carpendo dalle mani degli 
ospiti le redini della parti- 
ta. 

Pur in mancanza di fasi 
spettacolari di gioco, la Ci- 
vidin riusciva a mantenere 


' nettamente staccati gli av- 


versari vedendo finalmen- 
te andare a rete Pischianz 
e Schina, mentre Massotti, 
ancora vistosamente fa- 
sciato alla coscia, doveva 
accontentarsi di un bottino 
di quattro reti, certamente 
insufficiente per un gioca- 
tore dellasua fama. 
Pur soffrendo, comunque, 
due punti sono arrivati, ed 
è era questo l'obiettivo da 
centrare; ora per Lo Duca 
si prepara un periodo di 
duro lavoro, perché questa 
Cividin deve crescere se- 
condo le aspettative della 
vigilia. - 

[ Ugo Salvini] 


Sci: Coppa del mondo 
«Domenica gol speciale»: 
«90esimo minuto» 

Galcio serie A 

«Telequattro sport» 

«Sport regione» 

Calcio serie B 

«Tg2- Domenica Sprint» 

Sci: Coppa del mondo slalom 
«La domenica sportiva» 

«Rai regione»: calcio 
«Telequattro sport notte» 

Sci: da Park City (Usa) Coppa del 
mondo slalom speciale maschile 


Udinese 


Mannini 1 Garella 
Loseto 2 Paganin 
Carrera 3 Vanoli 
Terracenere 4 Bruniera 
Lorenzo 5 Sensini 
Carbone 6 Lucci 
JoaoPaulo 7 Mattei 
Gerson 8 Orlando 
Di Gennaro 9 DeVitis 
Maiellaro 10 Gallego 
Monelli 11 Branca 


Arbitro: Trentalange di Torino 


Cremonese 


Lorieri 1 Rampulla 
Destro 2 Gualco 
Garillo 3 Rizzardi 
Colantuono 4 Piccioni 

Aloisi 5 Montorfano 

Arslanovic 6 Citterio 
Cvetkovic 7 Bonomi 
“Sabato 8 Favalli 
Garlini 9 Dezotti 
Giovannelli 10 Maspero 
Casagrande 11 Chiorri 


Arbitro: Nichi di Arezzo 


ROMA— Il treno del campio- 
nato fila a buon ritmo e oggi 
si saprà se qualche traversi- 
na sconnessa è rimasta sotto 
le ruote della capolista. Il Na- 
poli, che in Italia sembra vo- 
lare nonostante mille infortu- 
ni e tremila trame da spo- 
gliatoio, in Europa è stato 
bruscamente fermato dal 
Werder Brema al San Paolo. 

Una battuta d'arresto terrifi- 
cante, che potrebbe avere 
conseguenze sul cammino in 
campionato degli azzurri di 
Maradona; chiamati già oggi 
a mettere in discussione la 
loro supremazia peninsulare 
a Torino, contro una Juve 
uscita invece indenne dalla 
trappola infrasettimanale. 
Juventus-Napoli sarà decisi- 
va per capire quanto vale il 
ciuccio col turbo, sin qui col 
vento in poppa, ma mai del 
tutto convincente sotto il pro- 
filo del gioco. 

Sullo scacchiere della parti- 
tissima di fine novembre il 
Napoli non potrà schierare 
né Alemao, né Mauro, ma 
non farà certamente a meno 
di Maradona, visitato dal 
prof. Oliva anche ieri e in 
dubbio sino all’ultimo. Poi, 
come sempre ha fatto, gio- 
cherà. La Juventus recupera 
Aleinikov e, con esso, un 
certo assetto a centrocampo 


CALCIO /BARI-UDINESE 


Per De Vitis, leccese, è 


UDINE — Il Bari recupera 
Brambati, l'Udinese non pre- 
senta alcuna novità. Il succo 
del sabato sportivo potrebbe 
essere riassunto tutto in que- 
ste due righe. L'infortunio oc- 
corso giovedì al difensore pu- 
gliese si è infatti dimostrato 
essere molto meno grave del 
previsto e il giocatore si è 
presentato al campo anche 
ieri mattina assieme ai com- 
pagni per svolgere il lavoro di 
rifinitura. Con il possibile re- 
cupero di Brambati e il già 
annunciato inserimento di Di 
Gennaro; Salvemini (che non 
si nasconde le insidie dell’ap- 
puntamento odierno; «se l'U- 
dinese ha recuperato due gol 
contro la Juventus...», ha 
commentato) si ritrova con il 
problema di sacrificare un 
uomo a scelta tra Carbone e il 
brasiliano Gerson: il maggio- 
re candidato alla panchina è 
il primo dei due. 

A Bisceglie, intanto, l’Udine- 
se ha svolto in assoluta tran- 
quillità il lavoro di rifinitura. E 
‘in campo dovrebbe quindi an- 
dare la stessa formazione 
che una settimana fa ha pa- 
reggiato al «Friuli» con la Ju- 


«Steinlager» bis 


FREMANTLE — ll ketch neozelandese 
Steinlager ha vinto anche la seconda tappa 
della Whitbread. Se in Uruguay la sua vittoria 
non fu mai messa in discussione, in Australia il 
duello per la prima piazza è stato tiratissimo ed 
entusiasmante. L’arrivo di Steinlager è stato 
trionfale, ma quello del secondo e del terzo è 
stato «da infarto». L’inezia di 28 secondi ha 
diviso infatti Rothmans da Merit. Merit resta 
comunque saldamente al comando della 
classifica generale della regata. Gatorade e 


Fazi 


sono divise da appena venti miglia; ieri i 


russi erano avanti agli italiani. Le due barche” 
dovrebbero tagliare il traguardo oggi all’alba. 
Nella telefoto AFP, l’arrivo di Steiniager. 


ventus. L'unica novità do- 
vrebbe essere rappresentata 
dall'inserimento di Balbo tra 
gli uomini destinati alla pan- 
china: che poi anche giochi, 
beh, questo dipenderà dal- 
l'andamento della gara. L'o- 
biettivo dichiarato dei ragaz- 
zi di Mazzia è quello di uscire 
dallo stadio della Vittoria con 
almeno un punto in tasca. Il 
che permetterebbe di mante- 
nere la formazione in perfetta 
media. ll punto, inoltre, sa- 
rebbe ancora più importante 
se si considera che l’avversa- 
ria odierna dei friulani è for- 
mazione che può essere con- 
siderata una diretta concor- 
rente nella lotta per la salvez- 
za. 

Uno 0-0, insomma, sarebbe 
firmato ‘alla vigilia da tutti i 
bianconeri senza indugio al- 
cuno. E senza rossori fuori 
luogo. Anche perché finire 
con il trovarsi in svantaggio 
su un campo caldo (per il tifo 
dei sostenitori locali ma an- 
che per il tipo di gioco prati- 
cato dalla formazione di Sal- 
vemini) quale è quello di Bari 
non significherebbe automa- 


Servizio di 
Mario Germani 


Dissolte in questi ultimi giorni 


sole stupendo, Montebello si 
appresta a ospitare l'ultimo 
dei grossi avvenimenti stagio- 
nai fissato nel suo calendario: 
il Gran Premio Regione Auto- 
noma. Friuli-Venezia. Giulia. 
Sono chiamati a esprimersi 
sulla distanza del miglio i pu- 
ledri di 8 anni che provengono 
da una stagione abbastanza 
sostenuta, che ha man mano 
illustrato virtù, nei e caratteri- 
stiche dei suoi ‘esponenti di 
punta. A questa importante 
(ma quale non lo è?) rassegna, 
giovanile partecipano tre re- 
duci dell'invito «Orsi Mangel- 
li» milanese, Lobster As, Ler- 
no Luis e quel Lemon Dra che 


William Casoli in testa, hanno 
ritenuto il vincitore. morale 
della corsa. 

Lemon Dra, che aveva vinto la 
«bella», ma perduto poi la 
«bellissima» a tre, ha confer- 
mato quel giorno tutta la sua 
straordinaria qualità al co- 
spetto dei migliori coetanei 
americani adottati in Europa; 
ma poi, e qui sta il bello, nei 


intendere che la sfaticata del- 
l'«Orsi Mangelli» non hà per 
niente intaccato il suo fisico. 
Ora Lemon Dra arriva a Mon- 
tebello confortato da una pre- 
sa di contatto con la pista 
quanto mai brillante, e ci viene 
per vincere, per confermare la 
sua statura anche al cospetto 
del «derbywinner» Lancaster 
Om, che ha saltato l’«Orsi 
Mangelli» proprio per giunge- 
re a questo appuntamento in 
condizioni di freschezza atleti- 
ca esemplari. 

Lancaster Om non ha avuto 
propizio il sorteggio e dovrà 
avviarsi in seconda fila con il 
numero 8. Non sarà semplice 
per il figlio di Compagnona an- 


le brume novembrine da un 


in definitiva molti, il suo driver - 


successivi «lavori» ha lasciato ‘ 


Domenica 26 novembre 1989 (Don 


Il Napoli insidiato dai bianconeri di Dino Zoff. 
che tenteranno il sorpasso dell’Inter impegnata 
sul difficile campo dell'Atalanta. A San Siro 

il Milan incontra il Lecce. In alta classifica 
match fra Sampdoria e Bologna. La Fiorentina 
a Cesena, la Lazio ospita il Genoa. Per Bagnoli 
ancora ultima spiaggia in casa contro la Roma. 


che sembrava aver perduto 
nelle ultime, sciagurate esi- 
bizioni. Braccio di ferro sarà, 
e. presumibilmente molto 
equilibrato. Partita tattica, di 
quelle che si sbloccano per 
un colpo di genio o un colpo 
di fortuna. Sempre che si 
sblocchino. 

L'Inter, reduce dalle delusio- 
ni di un derby sbagliato, va a 
Bergamo con un occhio al ri- 
sultato di Torino e l’altro ali 
proprio. Sin qui, il cammino 
della squadra di Trapattoni è 
stato tutt'altro che irresistibi- 
le, ma nonostante l’incostan- 
za di prestazioni e risultati, i 
netazzurri rimangono al se- 
condo posto. Un indice di 
equilibrio dell’intero torneo, 
e addirittura di un livella- 
mento in basso d'una serie A 
che non riesce ancora a 
esprimere calcio veramente 
valido. Proprio per questo, 


ticamente un recupero dei 
friulani, così come è accadu- 
to nelle ultime giornate (con- 
tro Cesena, Verona, Cremo- 
nese e Juventus). «Si è tratta- 
to semplicemente di coinci- 
denze», ha avuto modo di 
commentare Marco Branca, 
l'uomo del momento in casa 
bianconera in virtù dei quat- 
tro. gol segnati nelle cinque 
presenze (quasi tutte part-ti- 
me) in squadra. Coincidenze 
o meno, sarebbe, è ovvio, co- 
munque pericoloso confidare 
esclusivamente sul gran cuo- 
re della compagine bianco- 
nera. Anche perché, poi, se si 
deve tenere come pietra di 
paragone la gara di domeni- 
ca con la Juventus (e mille e 
mille altre gare) il gol non è 
raro sia alla fin fine un episo- 
.dio poco più che casuale. 

Bari-Udinese nasce dunque 
così. Senza alcuna pretattica 
da parte degli allenatori, co- 
me una gara che entrambe le 
squadre vogliono giocarsi a 
viso aperto perché è solo così 
che sanno giocare. Bari-Udi- 
nese però, andando a curio- 
sare negli almanacchi, offre 


dare a prendere un Lemon Dra 
subito padrone della situazio- 
ne, come è lecito prevedere, 
anche se possono sussistere 
delle remore per un lancio alè 
alè del campione di Casoli, 
che gettò alle ortiche tutte le 
sue chances nel Derby proprio 
per una lunga scarrierata in 
partenza. 

Quindi, potrebbe benissimo 
darsi che Lemon Dra, al cui in- 
terno si avvierà la sola Lobster 
As ma che avrà al largo nel 
lancio Lerno Luis, Laforet Park 
e Le Bon Or, tutti piuttosto lesti 
a uscire dai blocchi, non voglia 
correre pericoli nella delicata 
fase del lancio e rimandi all'u- 
scita della prima curva la deci- 
sione di sfondare. 

Ritardando di qualche centina- 
io di metri l'operazione «pole 
position», Lemon Dra potreb- 
be favorire Lancaster Om che, 
per il forfait'di Luck Montece- 
co, si avvierà nella sua scia. 
Resta comunque il fatto che 
con un Lemon Dra al coman- 
do, anche se non nel tratto ini- 


‘IPPICA 


anche l'Atalanta è da teme- 
re. 

Mondonico, dopo una par- 
tenza assolutamente defici- 
taria, l’ha rimessa in linea di 
volo, e ora i piccoli nerazzur- 
ri hanno solo due punti meno 
dei cugini metropolitani. Ma 
l’Inter dovrà soprattutto te- 
mere se stessa, le proprie 
follie tattiche diventate abi- 
tuali dopo la perdita di Matt- 
haeus e l’infortunio a Ferri, 
che per tre mesi resterà lon- 
tano dalla bagarre a curarsi 
una spalla. 

Incontri strani, in questa 
giornata che preannuncia 
sorprese. ll più strano è 
Sampdoria-Bologna, con i 
doriani impegnati a rintuzza- 
re l'assalto di un Balanzone 
mai così baldanzoso e forte, 
almeno secondo la classifi- 
ca, che pone Geovani e Mar- 
ronaro alla stessa altezza di 


Vialli e Mancini. ì 
La fine di un sogno o l'inizi0. 
di una storia? Molto più sem 
plicemente sarà una picoolà' 
battaglia sportiva fra du8: 
squadre che si assomigliano! 
nello spirito e nella grinta 
anche se utilizzano moduli, 
apparentemente opposti. E 
mentre le altre grandi saralt: 
no impegnate con gatte d8 
pelare più o meno brutte, il 
diavolo ha ampia facoltà di 
esorcizzare il Lecce, che sa 

le a San Siro per non perde 
re. 

Il resto è sagra dell’interlo? 
cutorio. La Lazio ospita UN 
Genoa con la cresta abba5 

sata e con uno Scoglio forse 


più pragmatico in panchina | 


la Fiorentina sale a Cesen@ 
per confermare il buon MO 
mento e per verificare qual 
to le recenti affermazioni d®' 
suo allenatore Giorgi («I I miel 
giocatori sono dei bambini») 
siano vere o false; Bari ® 
Udinese giocano per resta? 
a galla, Ascoli e Cremones® 
per non andare prematur8” 
mente a fondo. Resta Vero 
na-Roma; eterna  l’ultim@ 
spiaggia per Bagnoli, eterMà 
occasione di decollare pe' 
Radice. E allora sarà un pà” 
reggio. 

[CHOO 


quasi derby 


anche qualche motivazione 
particolare, stimoli in più per 
novanta minuti che comun- 
que tranquillissimi non sa- 
ranno. C'è ad esempio Totò 
De Vitis che (da buon lecce- 
Se) vivrà il suo personalissi- 
mo derby non mancando co- 
munque di stringere la mano 
prima dell'incontro a Maiella- 
ro, giocatore in coppia con il 
quale negli anni di Taranto ha 
fatto veri e propri sfracelli. E 
poi c'è Lucci che ritrova, 
sempre che giochi, Brambati, 
con il quale ha condiviso le 
responsabilità della difesa 
con la maglia dell'Empoli 


quando i toscani militavano 
in serie A con in panchina 
quel Salvemini che ora si tro- 
va proprio a Bari. Scherzi del 
destino normali nel mondo 
del calcio, piccole storie per- 
sonali che finiscono con l’es- 
sere dimenticate al momento 
del fischio d'inizio. Perché 
poi, si sa, l'unica cosa che 
conta veramente sono quei 
novanta minuti di gioco. E il 
risultato che ritroveremo alle 
16.15 di questo pomeriggio. 

[ Guido Barella] 


IPPICA /13 ANNI NEL «FRIULI-VENEZIA GIULIA» 


Attesa per Lemon Dra 


Controfavorito Lancaster Om - La Totip a beneficio della Cri 


ziale, diventerà dura per 
chiunque riuscire poi andare a 
prenderlo, considerata, oltre 
che classe e qualità del caval- 
lo, la innata predisposizione di 
William Casoli per le corse di 
testa, una tattica che ha-reso 
famoso il «professore» sin dai 
tempi di Crevalcore (chi non 
ricorda la graffiante beffa ai 
‘danni di Tornese e Gelinotte 
nel «Nazioni» del 19572). 

Oltre che per le presenze di 
Lemon Dra e di Lancaster Om, 
la corsa offre altri interessanti 
motivi, che possono essere ri- 
cercati nella volontà di Le Bon 
Or di ritrovare quel lampo di 
potenza mirabile the lo.ac- 
compagnò nella retta d'arrivo 
del Derby, ma anche nel lucido 
brio delle giumente «biasuz- 
ziane» Lobster As e Laforet 
Park (sorellina questa di Indro 
Park) in sulky alle’ quali gio- 
streranno «fruste» di acclarato 
valore quali gli svedesi Wall- 
ner e Lindstedt. 

Lerno Luis e Lubro Gim sono 


Otto corse a Montebello 
Ecco i nostri favoriti 


I nostri favoriti: 


PREMIO UDINE: Margot Vet, Milly Dechiari, Marloc 


Db. 


PREMIO GORIZIA: Laudis, Linab, Leola Ok. 
PREMIO CERVIGNANO: Fianona, Egalik, Fantastico 


Red. 


PREMIO CROCE ROSSA ITALIANA (Totip): Granada 


Jet, Formast, Badiali. 


PREMIO PORDENONE: Iron Bi, Ippopotamo, Irakeno. 
PREMIO TRIESTE: Nalda Hanover, Galassia Or, Do- 


dino PI. 


GRAN PREMIO «REGIONE AUTONOMA FRIULI-VE- 
NEZIA GIULIA»: Lemon Dra, Lancaster Om, Lobster 


As. 


PREMIO GRADO: Elkron Wh, Glen Gin; Easy Rider. 


Totò De Vitis 


da tempo nel «giro» classi? | 


con comportamenti dignita 
mirano pertanto a farsi nuo” 
mente onore, ma il loro com! 
to non si presenta facile. 

Da rilevare che tranne. Lemol 
Dra e Lerno Luis, tutti i proli, 
gnosti dell'odierno gran RIS 
mio hanno vinto all'ultiMà 
uscita. Però è proprio Lem0' 
Dra — figlio di Sharif di Jes®! 
e Danea, colori della «Capli 
corno», quelli di Fabio Jegh@!! 
e guidato da William Casoli? 
il puledro che Montebello qU 
sto pomeriggio attende sul P' 
dio. 


CILI HA 
Il Premio Trieste, come ng 
tanza, è la corsa che viene sl o 
bito dopo il gran premio. si 
miglio, di scena gli amerio4! 
Nalda Hanover e Powe Bea, 
(questi al rientro), il canadei 
Vacation, e gli indigeni Gala”, 
sia Or, Francosvizzero e 
no PI. | favori del pron 
fi 
pa 


sono tutti per Nalda Hari 
ma l'indigena Galassia QI 
tentare una opposizione! 
qualitativa allieva di Hai 
Wallner. 

In programma anche unaÈ DA 
sa Totip a sfondo benefic0;g- 
tolata alla Croce Rossal#@ng 
na, alla quale partecip@!.. gl 
tre guidatori professionisti “i di 
trettanti gentlemen e gioll"yg 
sti. Pur penalizzati -fin0 A 
metri, i drivers dovrebbet' 
valere la loro esperienZ* 
naturalmente la qualità del 
ro destrieri) e così direm0 Lin 
l'ordine Granada Jet 
stedt), Formast (Lorenzo. 
di) e Badiali (Wallner), MAL 
‘sono da escludere sorpreS' ll ne 


ieri o 
Il convegno si inizi Jen 


14.30. Il «Regione Friuli- 

zia Giulia», sistemato nel dI 
gramma quale settima 00! DA 
per dare modo ai reduci io, 
l'incontro calcistico della 
stina di fare in temp 
presenti, è fissato DE 
17. 


r le of 


jo a esseri 


n 


1 


|UNC 


ni 
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BASKET / STEFANEL 


Trofeo Sogit all’Olimpia 


uperati nelle battute finali - Terzo posto alla Benetton 


Anche ieri il solito generoso Tyler. 


89-92 


STEFANEL: Middleton 24, Pilutti 
% Fucka 3, Tyler 28, Cavazzon, Lo- 
ar 3, Zarotti 11, Maguolo 12, Sar- 
tori n.e., De Pol. È 
OLIMPIA: Jomoyic.n.e.ySisko n.e., 
aneu 3, Bacar n.e.,-Hauptman 36, 
Virant 5, Vilfan 16, Kotnik 18, Duri- 
Sic 14. All: Sagadin: 
ARBITRI: Pozzana dî Udine e Bra- 
Monfalcone. 
Stefanel 19 su 23. 
Olimpia 6 sw9. Usciti per cinque f: 
il: nel secondo tempo dopo 19° Duri- 
Nic (89-87). Spettatori 1200. 


| . 86-78 


ù 
BENETTON: Macy 13, Bortolon 
1l2, Marusic 8, Villalta 15, Gay 32, 
ian 3, Generali 3; ne. Comadon, 
[Biubertoni e Sales. All: Sales. 
, Ban 12, 
., Motta 8, 


si (66-66) e dopo 19° Bortolon (84- 


TRIESTE — Buona resistenza 
lella Stefanel di fronte all'O- 
impia Lubiana che si è aggiu- 
Uicata il trofeo Sogit. Priva di 
Cantarello e Bianchi e con 
irtori convalescente in pan- 
China, i triestini hanno dato 


di quando Middleton e Pilutti 
lhanno sbagliato la bomba che 
‘Avrebbe portato i neroarancio 


battaglia fino agli ultimi secon-.» 


al supplementare. S 
l'lubianesi, quarti nel campio- 
nato jugoslavo di serieA1, 
hanno condotto a lungo finché 
lo juniores triestino De Pol ha 
siglato il primo sorpasso sul 
43-42. In apertura di ripresa gli 
sloveni hanno attuato un altro 
break grazie ad'alcuni piazzati 
di Hauptman, lasciato troppo 
libero. 
Il lungo inseguimento triestino 
è stato ancora coronato dal 
‘pareggio agguantato da Tyler 
sull'87-87 a due minuti dalla fi- 
ne. A meno 17" però il solito 
Haupiman'ha insaccato una 
bomba e la Stefanel non è più 
riuscita a recuperare. 
Spettacolo latitante invece 
nella finale per il terzo posto 
vinto dalla Benetton Treviso 
sull’Irge Desio. Due formazio- 
ni in grave crisi che si trovano 
nei bassifondi della A1. Il pub- 
blico si è infervorato. solo alle 
bombe di Marco Ban, ex co- 
lonna dello Jadran. Proprio 
grazie a uri suo tiro pesante 
l'irge ha operato il sorpasso 
sul 53-52 dopo aver inseguito a 
lungo. 
| trevigiani però, privi di laco- 
pin e Minton, sono ripassati 
avanti sul 68-66 e non hanno 
più mollato. L'Irge poggia tutto 
il gioco sui huovi americani 
Tolbert e Mc Gee. Proprio oggi 
viene posta la prima pietra del 
palazzetto di Desio, ma solo 
un miracolo potrebbe salvare 
il quintetto di Bardini dalla re- 
trocessione in A2. 

[Silvio Maranzana] 


BASKET / CRUP 


Di scena la leader Unicar 


. TRIESTE — In alto i cuori! 


Per una squadra, la Crup, 
reduce da tre sconfitte con- 
secutive e quindi bisogno- 
sa al più presto di riportare 
nuovamente a casa i due 
punti, mon c'è niente di 
«meglio» che metterla di 
fronte alla prima della clas- 
se. > 

E° quanto appunto prevede 
la decima giornata di cam- 
pionato di serie A-1, in cui 
la squadra biancoverde af- 
fronterà domani, ‘alle ore 
17.30, al palasport di Chiar- 


‘bola, il terribile complesso 


dell’Unicar Cesena, che sta 
dominando incontrastata il 
torneo. 

La rosa delle romagnole fa 
davvero paura, con le stra- 
niere Lloyd e Davis, assie- 
me a Pollini, a formare un 
muro pressoché invalicabi- 
le sotto i tabelloni, e con 
una coppia di guardia dal 
grande dinamismo come 


NAZIONALE 
Oggi Italia 
Polonia 


PAVIA — Il basket archi- 
via lo spettacolo del Pa- 
laeur per l’AII Star Game 
e ripropone le sue atten- 
zioni sulla. nazionale 
che; a quattro giorni di 
distanza dal netto ma 
nient'affatto agevole 
successo di Charleroi 
sul Belgio, torna in cam- 
po — stavolta a Pavia — 
nella. seconda . partita 
delle qualificazioni per 
gli Europei 1991. Avver- 
sario di turno è.la Polo- 
nia che, alla luce della 
sconfitta subita merco- 
ledi a Wroclaw..contro 
l'Olanda (ben:30 punti.di 
scarto) e. dopo aver visto. 
il Belgio plasmato da 
Jack Ramsay, dovrebbe 
essere la «cenerentola» 
del girone, Il c.t. azzurro, 
Gamba, non. ha potuto 
fare affidamento sulla 
relazione di Bruno Arri- 
goni, bloccato dalla neve 
a Varsavia mercoledì 
scorso, e quindi impossi- 
bilitato a raggiungere 
Wroclaw per  Polonia- 
Olanda. 


Gori e Donadel. 

Primi cambi, di sicuro affi- 
damento, sono Schiesaro e 
Caldato, quest’ultima dota- 
ta di un tiro dalla distanza 
davvero micidiale. L'Unicar 
ha vinto fino a questo mo- 
mento ben otto delle nove 
partite disputate, arrenden- 
dosi solo:a Vicenza,'di fron- 
te ad una compagine in se- 
rata di'grazia. 

Già in condizioni normali la 
Crup avrebbe serie difficol- 
tà nel cercare di arginare le 
avversarie, figurarsi ades- 
soche ha la Meucci infortu- 
nata alla caviglia destra, in- 
conveniente che la tiene 
ferma senza potersi allena- 
re già da due settimane. 
L'allenatore delle bianco- 
verdi;;Pippo Garano, non è, 
comunque, tipo di persona 
che si abbatte per simili av- 
versità e confida nelle, ca- 
pacità di reazione. delle 


Sport 


proprie ragazze: «Abbiamo 
visto tutti che in questa sta- 
gione regna un sovrano 
equilibrio — afferma. il 
coach. 
«Noi abbiamo il dovere di 
non lasciare mai nulla di in- 
tentato per portare a casa il 
successo, anche di fronte a 
complessi che partono sul- 
la‘carta nettamente favori- 
ti». 
Sicuramente la Crup dovrà 
impostare una gara accor- 
ta, cercando di. limitare. i 
danni contro il micidiale 
triangolo delle ribalziste 
cesenate e di proporre con 
continuità il contropiede. 
Ingran avrà presumibil- 
mente poco spazio, e toc- 
cherà alle guardie locali 
assumersi notevoli respon- 
sabilità offensive, per cer- 
care di. aprire la difesa 
ospite. 

[Franco Zorzon] 


| UN OMAGGIO ESCLUSIVO DAI CONCESSIONARI ALFA: ACQUISTANDO 33 ITALIA 90, AVRETE IN REGALO DUE BIGLIETTI DI TRONO NUMERATA PER ASSISTERE AD UNA DELLE PARTITE DEI MONDIALI, 


Un grosso impegno 
attende oggi la Leake. 


VOLLEY / COPPA DEL MONDO 


Super-Italia: ha già 


3a 


ITALIA: Zorzi (14 punti più 21 
cambi-palla), Tofoli (2 più 0), Ber- 
nardi (14 più 20), Cantagalli (4 più 
14), Gardini (6 più 10), Lucchetta 
(10 più 10), Anastasi (1 più 1), Ma- 
sciarelli (0 più 2), Passani (0 più 2), 
De Giorgi; n.e. Margutti e Bracci. 
All. Velasco. 

BRASILE: Giovane (16 più 16), 
Brito (9 più 6), Lima (5 più 4), Car- 
valho, Carlao (11 più 12), Ferreira 
(0 più 2), Figueiredo, Pompue (3 
più 8), Nogueras, Lampariello 
Nieto (2 più 1), Mello, Samuel (9 
più 26). All. Bebeto. 

ARBITRI: Ahn Yong Taik (Corea 
del Sud) e Yamagishi (Giappone). 
Successione sets: 15-8, 15-12, 11- 
15, 10-15, 17-16. 


Dall’inviato 
Umberto Suprani 


TOKIO — Una schiacciata di 
Bernardi, schizzata sugli 
spalti dopo il tocco di un di- 
fensore brasiliano, ha dato 
la più sofferta delle vittorie 
agli azzurri, capaci di annul- 
lare due «match-balls» a un 
Brasile che cresce di giorno 
in giorno con 17-16 nel «tie- 
break». E così l’Italia è anco- 
ra in corsa per il successo fi- 
nale in questa sesta Coppa 
del mondo di pallavolo ma- 
schile. 

Intanto l'argento è sicuro (un 


l'argen 


piazzamento di assoluto ri- 
lievo che si sarebbe firmato 
senza alcuna incertezza alla 
vigilia) e oggi — in mattinata 
per l'Italia — si vedrà quel 
che succederà: l'Italia alle 
5.30 affronta gli Usa, mentre 
alle 10 Cuba chiuderà le dan- 
ze col Giappone. 

Torniamo alle palpitanti due 
ore con i cariocas di Bebeto. 
Un 2-0 sfavillante aveva illu- 
‘so tutti, sia incampo che fuo- 
ri. Era l’Italia delle preceden- 
ti giornate: sicura, perento- 
ria. Ma già il finale della se- 
conda frazione (parità a quo- 
ta 12) era stato premonitore 
di un cambiamento di ten- 
denza: Zorzi e Bernardi non 
erano in grado di sostenere 
da soli la rimonta dei brasi- 
liani. 

Nel terzo set i nostri rivali 
sbagliavano poco o quasi 
nulla e la carica calava a vi- 
sta d'occhio in ricezione e 
conseguentemente anche in 
costruzione. Stessa musica 
anche nella frazione succes- 
siva, anche se sul 10-9 si è 
pensato che la buriana fosse 
passata (in campo c'erano 
De Giorgi e Masciarelli al po- 
sto di Toffoli e Gardini) e Zor- 
zi e Lucchetta potessero re- 
spingere i travolgenti attac- 
chi brasiliani. Si andava così 
al cardiopalma del «tie 


fo in tasca 


break». 

E così era fino al 13-12 per gli 
azzurri che, con due errori di 
troppo, davano la prima pos- 
sibilità ai.sudamericani che 
— annullata — si ripropone- 
va sul 14-15. Le sorti si capo- 
volgevano con un «regalo» 
avversario e una bordata di 
Bernardi. Sul 16-15 era il 
Brasile a respingere il primo 
tentativo di scacco matto; 
l’ultima palla — quella della 
«roulette russa» — era fatale 
a un Brasile che fra un anno 
ai Mondiali, in casa propria, 
farà faville. 

Gli altri risultati della sesta e 
penultima giornata: Usa-Ca- 
merum 3-0 (15-4, 15-3, 15-8), 
Cuba-Corea del Sud 3-0 (15- 
10, 15-1, 15-9), e Urss-Giap- 
pone 3-1 (15-6, 12-15, 15-10, 
15-6). 

La classifica, (fra parentesi 
la rispettiva situazione dei 
set): Cuba (18-3) punti 12, Ita- 
lia (17-5) punti 10, Urss (13- 
10) punti 8, Usa (13-10) e Bra- 
sile (12-12) punti 6; Giappone 
(10-13) punti 4, Corea del 
Sud (5-17) punti 2, Camerum 
(0-18) punti 0. 

II programma della giornata 
conclusiva: Corea-Camerum 
alle 3.30 (ora italiana), Italia- 
Usa alle 5.30; Brasile-Urss 
alle 7.30 e Giappone-Cuba 
alle 10. 


SCI/COPPA DEL MONDO 


Appello per Tomba 


Oggi slalom - Alberto promette ma i dubbi restano 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


PARK CITY — E' arrivata la 
neve. Ottima e abbondante: 
circa 40 centimetri. Park Gity 
somiglia finalmente a ciò 
che vorrebbe essere: una 
deliziosa stazione turistica. 
Zeppa di americani in vacan- 
za: ai quali, beninteso, della 
Coppa del mondo di sci inte- 
ressa meno di niente. Nei 
giornali; avvenimento è li- 
quidato conipoche righe. Al- 
tro è lo sport (il basket innan- 
zitutto) che piace ai padroni 
dicasa. 

In questa atmosfera, vaga- 
mente natalizia, Alberto 
Tomba, l'italiano un tempo 
popolarissimo, prosegue il 
suo viaggio nel tunnel. Oggi 
(ore 17.30 italiane la prima 
manche, 21.30 la seconda) 
va in onda lo slalom specia- 
le. «E' la mia gara, rispetto al 
gigante sono molto più sicu- 
ro. Ma non posso promettere 
nulla, visti i precedenti. La 


AITALIA.90, IMONDIALISONO DI SERIE. 


L'anno dei mondiali è l'annodello sport. 33 Italia 90 è dedicata a quest'anno, Conil suo motore boxer 1300 $, Italia 90 è per gli appassionati un'auto speciale: sportiva per definizione, offre di serie una 
splendida autoradio Grundig “Security Code” con impianto stereo a 6 altoparlanti, pet seguire minuto per minuto le più belle partite in programma. È disponibile nei colori bianco argento metallizzato e 
ardesia metallizzato, ha interni spaziosi e raffinati con sedili in velluto grigio. Nelle versioni berlina e sportwagon, Italia 90.è solo in serie limitata. 33 Serie Speciale lialia 90: l'evento sportivo più atteso. 


prima discesa  l’affronterò 
con prudenza, solo nella se- 
conda sparerò tutto. Speran- 
do di essere ancora in pie- 
Î. 

C'è, in queste parole, lo 
sconforto del. fuoriclasse 
smarrito. 

«lo so solo che due anni fa 
nessuno mi conosceva. mi 


divertivo e battevo amici e 
nemici — spiega malinconi- 
camente Tomba — adesso 
mi sento vecchio dentro, la 
sera vado a letto presto, ep- 
pure i risultati non arrivano». 
Uno slalom per un uomo in 
crisi, ecco. Uno slalom come 
medicina per le ferite provo- 
cate da un disagio che è al 
tempo stesso umano e tecni- 
co. E tanta nostalgia come 
cornice. 

«Ho una consolazione sola, 
la condizione c'è e non sa- 
ranno alcuni risultati negati- 
vi a scoraggiarmi. Certo, de- 
vo fare i conti anche con la 
neve fresca. 

Il resto d'Italia, dopo il ritiro 
di Erlacher, è capeggiato da 
Grigis e da Pramotton. Com- 
pletano i ranghi i fratelli Po- 
.lig, Barcella, Gerosa, Lad- 
sdaetter e Toetsch. Un altro 
Camozzi, cioè un tipo di ar- 
rampicarsi sul podio, non 
c'è. Salvo errori od omissio- 
ni. 


AUT, MIN, RICH, 


ITALIA/BBDO 
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